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CAPO I° OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO – CONDIZIONI CHE LO 

REGOLANO 
 
Art.   1   -   Oggetto del l ’Appalto 
Art.   2  -   Ammontare del l ’appalto – Gruppi  di  lavorazione omogenee – Imposta 

sul  valore aggiunto 
Art.  3  -   Descrizione dei  lavori  
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Art.  18  -   Assicurazioni 
Art.  19  -   Anticipazione 
Art.  20  -   Contabil izzazione e l iquidazione dei  lavori  
Art.  21  -   Prezzi unitari  per la contabi l izzazione del le opere a misura 
Art.  22  -   Tempo assegnato per l ’esecuzione dei lavori   -  Penali  in caso di r itardo 
Art.  23 -  Ult imazione dei  lavori  -  Gratuita manutenzione – cert if icato di Regolare 

Esecuzione 
Art.  24  -   Osservanza dei contratti  col lettivi  
Art.  25  -   Rescissione del  contratto -  Esecuzione d’uff ic io dei  lavori  
Art.  26  -   Definizione del  contenzioso 
Art.  27  -   Spese contrattual i  -  Oneri  f iscal i  
Art.  28 -  Documenti che fanno parte del  contratto 
Art.  29 -  Fal l imento del l ’appaltatore  
Art.  30 -  Variazione dei  lavori  
Art.  31 -  Varianti  per errori  od omissioni  progettual i  
Art  32 -  Prezzi appl icabi l i  ai  nuovi lavori  e nuovi  prezzi  
 
 
CAPO II° -  QUALITÀ’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
Art.  33 -  Provenienza dei  material i  
Art.  34  -  Qualità dei  materiali  
Art.  35 -  Accettazione dei  material i  e relativi  control l i  
 
CAPO III° - NORME PER L’ESECUZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

Art.  36 -  Criteri  general i  per l ’esecuzione e misurazione dei  lavori  
Art.  37 -  Preparazione del  terreno e tracciamenti 
Art.  38 -  Scavi  di  sbancamento 
Art.  39 -  Scavi  a sezione obbligata 
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Art.  43 -  Fondazione stradali  in ghiaia in natura  
Art.  44  -  Manti sotti l i  eseguiti  mediante conglomerati  bituminosi 
 A- Caratteristiche di accettazione dei materiali  da impiegare per la 

confezione dei conglomerati bituminosi 
  A1-Aggregato grosso 
  A2-Aggregato fine 
  A3-Additivi minerali (fillers) 
  A4-Bitume 
  A5-Attivanti l’adesione 
  A6-Bitume Modificato 
  A7-Reti FRP in fibre di vetro (per rinforzi con binder) 

B- Composizione, caratteristiche di accettazione e posa dei 
conglomerati  bituminosi 
  B1-Strato di base, binder e usura tradizionali 
  B2-Strati  di usura confezionati con bitumi modificati (tipo AR - 

open graded) 
  B3-Conglomerato bituminoso Splittmastix Asphalt (SMA)  
  B4-Conglomerato bituminoso per microtappeti a freddo (slurry 

seal)  
C- Controllo dei requisiti  di accettazione - Penalità 
  C1-Controlli  
  Controllo composizione conglomerati 
  Controllo posa conglomerati 
  Controllo della superficie di transito 

  C2-Penalità 
  Caratteristiche litologiche 
  Caratteristiche resistenza meccanica aggregato grosso  
  Caratteristiche resistenza meccanica del cong. bituminoso 
  Caratteristiche costipamento e verifica spessori strati  finiti  
  Caratteristiche aderenza del cong. bituminoso 

D- Prove dei materiali
Art.  45  -  Fresatura di  strati  di  conglomerato bituminoso 
Art.  46 -  Segnaletica orizzontale 
Art.  47 -  Formazione di  barriere stradali  
Art.  48 -  Cordonate in calcestruzzo 
Art.  49  -  Tombini  e fognature 
Art.  50 -  Caditoie  
Art.  51 -  Pozzetti  di  ispezione e decantazione 
Art.  52 -  Demolizione di  manufatti  
Art.  53  -  Vernici  protettive per cls 
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CAPO I° - OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO - CONDIZIONI CHE LO  
REGOLANO 
 
Art.  1  -  Oggetto dell ’Appalto  
 

L'appalto ha per oggetto i  lavor i ,  le somministrazioni e le forniture 
complementar i  necessar ie per l ’esecuzione dei lavor i d i  “COMPLETAMENTO DEL 
PERCORSO CICLO-PEDONALE A LATO DELLA TANGENZIALE OVEST DA VIALE 
VITTORIO VENETO A VIA REPUBBLICA" nonché le prestazioni di  mano d’opera, la 
fornitura di  mater ia l i  e le opere murar ie occorrent i  per la posa in opera e per 
l ’ass istenza al le ditte fornitr ic i  d i  instal laz ioni o prestazioni non compresi 
nel l ’Appalto, ma facent i  parte del medesimo complesso al la cui  real izzazione s i 
r i fer isce l ’Appalto.  

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno f in ite in ogni parte 
e dovranno r isultare atte a l lo scopo cui  sono dest inate, scopo del quale 
l ’Appaltatore dichiara di  essere a perfetta conoscenza. 

Le aree oggetto del l 'appalto sono indicate nel le documentazioni e negl i  
e laborat i  d i progetto al legat i  e part i  integrant i  del  presente capitolato. 

Fanno inoltre parte del l ’appalto i l  coordinamento del le procedure esecut ive e la 
fornitura degl i  apprestamenti  e del le attrezzature att i  a garantire,  durante le fas i 
lavorat ive, la conformità a tutte le norme di prevenzione degl i  infortuni e di tutela 
del la salute dei lavorator i ,  nel  r ispetto del l ’art.  15 – Misure general i  d i  tutela – del  
D.Lgs. 81/2008 e dei documenti  a l legat i .  
 
Art.   2  -  Ammontare dell’appalto – Gruppi di lavorazione omogenee – 
Imposta sul valore aggiunto 
 

L' importo complessivo dei lavor i ,  del le somministrazioni e del le forniture posto 
a base di  gara comprensivo del costo del la manodopera, da pagarsi  a misura ,  
secondo quanto di  seguito indicato, ammonta compless ivamente ad €. 88.053,62  
(diconsi Euro ottantottomilacinquantatre/62), oltre agl i  oneri  del la s icurezza par i a 
€. 3.800,82 (diconsi Euro tremilaottocento/82) non soggett i  a r ibasso d’asta,  
come r isulta dal seguente prospetto: 

 
A–IMPORTO LAVORI A MISURA, A CORPO, IN ECONOMIA PER:   
Lavori a misura  € 60.985,37 
Costo della manodopera € 27.068,25 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D’ASTA € 88.053,62 
ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso d’asta) € 3.800,82 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D’APPALTO € 91.854,44 
 

I l  costo del la manodopera è stato indiv iduato sul la base di  quanto previsto dal 
comma 16 del l ’art.  23 del D. Lgs. 50/2016. 

I gruppi di  lavorazioni omogenee di cui a l l ’art ico lo 106 del D.Lgs. 50/2016, 
sono indicat i  nel la tabel la seguente “Aggregazione dei gruppi di  lavorazioni  
omogenee”. 

Per c iascuno dei gruppi v iene specif icato l ’ importo lordo del le lavorazioni 
comprensivo a i  f in i s ia del la facoltà del la Stazione Appaltante di  disporre le 
variaz ioni e addiz ioni,  s ia del le var iazioni quant itat ive che i l  Direttore dei Lavor i 



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 4

 

può disporre, per r isolvere aspett i  d i  dettagl io, entro i l  l imite del 10%  in più o in 
meno, senza aumento del l ’ importo del contratto st ipulato: 

 
AGGREGAZIONE DEI GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE  

N.ord Descrizione Importo in Euro % 

1 Opere stradali €. 52.535,23 59,67%

2 Opere di pubblica illuminazione €. 9.196,75 10,44%

3 Opere fognarie €. 9.403,71 10,68%

4 Opere di segnaletica, verde e arredo urbano €. 16.917,93 19,21%

 Totale €. 88.053,62 100 

 Oneri della sicurezza €. 3.800,82  

 Importo lavori a base d’appalto €. 91.854,44  
 
L ’ importo contrattuale corr isponde al l ’ importo dei lavor i  come r isultante dal 

r ibasso offerto dal l ’aggiudicatario in fase di  gara appl icato al l ’ importo dei lavori  a 
base d’asta,  aumentato del l ’ importo degl i  oner i per la s icurezza non oggetto 
del l ’offerta ai sensi  del l ’art .  100 del D.Lgs. 81/2008. 

I prezzi  e gl i  import i  prescr itt i  sono sempre al  netto del l ’ imposta sul valore 
aggiunto. 

  
Art.  3  -  Descrizione dei lavori 

 
Ai  f in i d i quanto disposto dagl i  artt.  61 e 90 del D.P.R. 207/2010, i  lavori  

oggetto del presente appalto, dettagl iatamente i l lustrat i  nel le relazioni e negl i  
e laborat i  graf ic i  progettual i ,  per l ’ importo tota le indicato al precedente art.  2,  
sono assimi labi l i  a l la categor ia di  opere stradal i  “OG3”. 
 

Il subappalto dei lavori è consentito nei l imiti  previsti dall’art.  105 
comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. ed ii.;  

 
Sono impl ic i tamente comprese, nel l ’ importo dei lavor i e nei prezzi di cui 

a l l ’e lenco prezzi,  tutte le lavorazioni e le forniture accessor ie necessar ie per dare 
le r ispett ive opere eseguite a regola d’arte, perfettamente funzionant i,  protette, 
mantenibi l i  ed agibi l i ,  anche se non sono dettagl iatamente espl icate nel la 
descriz ione dei prezzi  suddett i  o negl i  e laborat i  progettual i ,  qual i  mezzi di 
f issaggio, organi di  raccordo e intercettazione, accessor i  come sportel l i  e chiusini,  
formazione di sottofondi e r inf ianchi,  for i ,  tracce, incassature e conseguenti 
r i f ini ture, verniciature di protezione e/o r iprese di t integgiature o vernic iature e 
s imi l i .  
    
Art. 4  –  Descrizione dettagliata delle opere 
 

Le opere che formano oggetto del l 'appalto possono r iassumersi  come appresso, 
salvo più precise indicazioni contenute nei disegni di  progetto al legat i  e che 
al l 'atto potranno essere impart ite dal la Direzione dei Lavor i.  

L 'appalto ha per oggetto la “COMPLETAMENTO DEL PERCORSO CICLO-
PEDONALE A LATO DELLA TANGENZIALE OVEST DA VIALE VITTORIO VENETO A VIA 
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REPUBBLICA". E’  esclusa dal l ’appalto l ’acquis iz ione di  aree per la real izzazione 
del le opere. 

L 'ubicazione, la forma, i l  numero, le pr incipal i  caratterist iche e dimensioni del le 
var ie opere sono indicate nei disegni di  progetto.  

Le stesse opere comprendono tutt i  i  lavor i ,  mezzi d ’opera, material i ,  mano 
d’opera e quanto altro occorrente per dare completamente ult imat i l ’ intervento in 
argomento, a regola d’arte ed in ogni sua parte, in r ispondenza piena e perfetta a l  
progetto ed al le prescr iz ioni tecniche di seguito dettagl iatamente descri t te 

Tutte le opere indicate nel progetto e descr itte nel presente capito lato e 
qualunque altra opera prescr it ta dal le v igent i  disposiz ioni di  legge o regolamentar i 
devono essere eseguite dal l ’appaltatore. 

Si  intende perciò f in d ’ora che l ’appaltatore è obbl igato ad eseguire, senza per 
questo pretendere maggior i  compensi,  anche quel le opere che per qualunque 
causa o ragione fossero sfuggite o comunque non fossero descr it te 
dettagl iatamente, ma che r isultassero indispensabi l i  a l la funzional i tà del progetto 
a giudiz io del la direz ione lavor i.  

S i  r ibadisce quindi che resta convenuto e stabi l i to contrattualmente che nei 
prezzi  unitar i  dei  lavor i “a misura” s i  intendono compresi  e compensat i  s ia tutt i  
g l i  obbl ighi ed oner i general i  e specia l i  r ichiamati e specif icat i  nel  presente 
capito lato e negl i  a ltr i  att i  contrattual i ,  s ia gl i  obbl ighi ed oner i che, se pure non 
espl ic i tamente r ichiamati,  devono intenders i come ins it i  e conseguent i 
nel l ’esecuzione del le s ingole categorie di  lavoro e del complesso del l ’ intervento e 
comunque di ordine generale e necessar i  a dare i  lavor i  compiut i in ogni loro parte 
e nei termini contrattual i .  

Di  conseguenza l ’appaltatore, nel formulare la propr ia offerta in base a calcol i  
d i  sua convenienza, ed a tutto suo r ischio, deve tener conto, o l tre che di  tutt i  g l i  
oner i sopraindicat i ,  anche di tutte le part icolar i  lavorazioni,  forniture ed eventual i  
r i f ini ture che fossero state omesse negl i  att i  e nei documenti  del presente appalto,  
ma pur necessar ie per rendere funzionale l ’opera in ogni suo part icolare e nel suo 
complesso. 

L ’appaltatore, con i l  fatto stesso di partecipare a l la gara, espressamente 
dichiara che tutte le c lausole e condizioni previste nel presente capitolato, nel 
contratto e in tutt i  i  documenti  che nel contratto formano parte integrante hanno 
carattere di  essenzial i tà. 

L ’appaltatore quindi con la sottoscr iz ione degl i  att i  contrattual i  espressamente 
dichiara che di tutt i  gl i  oner i  d irett i  ed indirett i  previst i  o non post i  a suo car ico, 
nessuno escluso od eccettuato, ha tenuto conto nel presentare la propr ia offerta. 

 
Art. 5  -  Ordine di prevalenza delle norme contrattuali 
 

In caso di discordanza tra le norme e prescr iz ioni sopra indicate, quel le 
contenute nel contratto e quel le contenute negl i  a ltr i  documenti  ed elaborat i  
progettual i  dal lo stesso r ichiamati ,  va osservato i l  seguente ordine di  prevalenza: 

 1) norme legis lat ive e regolamentar i  cogent i  d i  carattere generale; 
 2) contratto di  appalto; 
 3) capitolato generale di appalto; 
 4) elaborat i  graf ic i  del  progetto esecut ivo posto a base di appalto; 
 5) capito lato specia le di appalto; 

     6) descr iz ione contenuta nei prezzi  contrattual i ,  ove non diversamente 
r iportata nei punt i  precedenti; 

7) offerta del l ’ impresa. 
E ’  comunque facoltà del la Direzione lavor i dare ordine di  prevalenza al l ’e laborato 
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r i tenuto più idoneo a raggiungere le f inal ità pref issate dal la stazione appaltante. 
L ' interpretazione del le clausole contrattual i ,  così come del le disposiz ioni  del 
capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto del le f inal i tà del contratto e 
dei r isultat i  r icercat i  con l 'attuazione del progetto approvato; per ogni a ltra 
evenienza trovano appl icazione gl i  art ico l i  da 1362 a 1369 del codice c ivi le.  
 
Art. 6  -  Lavori da contabilizzare a misura ed in economia 

 
Sono da contabi l izzare a misura, con r i fer imento a quanto disposto dal 

comma 9 del l ’art .  43 del  D.P.R. 207/2010 le lavorazioni per le qual i  non è stato 
possibi le “ indiv iduare in maniera certa e defin i ta le r ispett ive quant ità”. 

S i  precisa che i  lavori  a misura sono aggregati  nei gruppi di lavorazioni 
omogenee r iportate nel seguito e megl io precisate nel Computo Metr ico al legato, 
di  c iascuna del le qual i  v iene specif icato l ’ importo lordo a base d’asta,  a i  f in i  s ia 
del la facoltà del la stazione Appaltante di  disporre le var iaz ioni o addiz ioni s ia del le 
variaz ioni quanti tat ive che i l  Direttore dei lavori  può disporre,  per r isolvere aspett i  
d i  dettagl io, senza aumento del l ’ importo del contratto st ipulato. 
 
 
 
 
 

AGGREGAZIONE DEI GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE  

N.ord Descrizione Importo in Euro % 

1 Opere stradali €. 52.535,23 59,67%

2 Opere di pubblica illuminazione €. 9.196,75 10,44%

3 Opere fognarie €. 9.403,71 10,68%

4 Opere a verde e arredo urbano €. 16.917,93 19,21%

 Totale €. 88.053,62 100 
 

Sono altres ì  da contabi l izzare a misura le eventual i  var iaz ioni e ove s i  tratt i  
d i  lavorazione non prevista in contratto,  s i  procede al la determinazione ed 
approvazione dei nuovi prezzi.  
 
Art. 7  -  Lavori a corpo 
 

Non è prevista l ’esecuzione di  lavorazioni contabi l izzate a corpo. 
 
Art. 8 - Sicurezza e salute dei lavoratori  
 
La partecipazione al la procedura di gara impegna espl ic itamente i l  Datore di 
Lavoro del la ditta concorrente al r ispetto di tutto quanto di seguito r iportato, in 
part icolare l ’ impresa aggiudicatar ia: 

- dovrà osservare nei r iguardi dei propr i  d ipendent i  le leggi,  i  regolamenti  e le 
disposiz ioni previste nei contratt i  salar ia l i  previdenzial i  ed assicurat iv i  
d isc ipl inant i  i  rapport i  d i  lavoro del la categoria;  



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 7

 

-  è obbl igata ad appl icare i l  contratto nazionale di lavoro del la categoria e di  
ogni a ltro accordo decentrato a l ivel lo terr itor ia le ed aziendale, se migl iorat ivo 
dei precedenti;  

-  s i impegna a r ispettare lo Statuto dei Lavorator i ed a r isolvere eventual i  
controvers ie davant i al  g iudice del Lavoro previa conci l iazione; 

-  s i impegna, in caso di  impresa cooperat iva, a r ispettare i  re lat iv i  accordi  
nazional i  e provincia l i  d i  lavoro, anche nei rapport i  con i  soci; 

-  gl i  obbl ighi di  cui  sopra vincolano l ’ impresa anche se la stessa non è aderente 
a l le associaz ioni st ipulanti  g l i  accordi o receda da esse, indipendentemente 
dal la struttura o dal la dimensione del la/e Ditta stessa e da ogni a ltra 
qual i f icazione giurid ica, economica o s indacale; 

-  deve assicurare i l  r ispetto di  tutte le norme appl icabi l i  re lat ive al l ' ig iene, a l la 
s icurezza dei propri e degl i  a l trui lavorator i ed utent i  ed al la tutela 
del l ’ambiente, dotando i l  personale di idonea formazione, attrezzature e di  
indumenti apposit i  e di  mezzi d i  protezione indiv idual i ,  att i  a garant irne la 
massima sicurezza in relazione al la specif ica att iv ità lavorat iva e ver i f icare che 
gl i  stess i ne facciano uso corretto e regolare; 

-  s i impegna e obbl iga a mettere a disposiz ione dei propr i lavorator i tutte le 
attrezzature di  lavoro conformi al le dirett ive comunitarie di  prodotto 
(marcatura CE ove appl icabi le) e,  qualora le attrezzature s iano costruite in 
assenza di  disposiz ioni legis lat ive e regolamentar i ,  dovranno essere conformi a i  
requis it i  di s icurezza del l ’A l legato V del D.Lgs. n.81/2008; 

- l ’ Impresa aggiudicataria è obbl igata a impiegare personale di  f iducia, v incolato 
a mantenere un contegno decoroso, i rreprensibi le,  r iservato, corretto, in 
part icolare nei r iguardi del l 'utenza e a osservare di l igentemente gl i  oner i e le 
norme previste dal presente Capito lato nonché osservare i l  segreto 
profess ionale,  in part icolare: 

- i l  personale del l ’ impresa aggiudicataria dovrà portare ben vis ib i le la tessera 
di  r iconoscimento corredata di  fotograf ia, contenente le general i tà del 
lavoratore e l ’ indicazione del la dit ta di  appartenenza come previsto dal l ’art.  
26 del D.Lgs. n.  81/2008, a ta le proposito l ’ impresa dovrà trasmettere 
l 'e lenco nominativo del personale dipendente; 

-  i l  personale impiegato dal l ’appaltatore per l ’esecuzione del le att iv i tà 
previste dal presente appalto, dovrà essere stato giudicato idoneo al la 
mansione da parte del Medico Competente del l ’appaltatore, ovvero senza 
alcuna prescr iz ione, anche temporanea, ai sensi del l ’art.  41, comma 6, lett .  
a) del D.Lgs. n. 81/2008; 

-  i l  personale operante sul le part i  e lettr iche degl i  impiant i  dovrà essere 
qual i f icato ai  sensi  del la norma CEI 11-27/1, s i  r ichiede in generale la 
qual i f ica di  PES (persona esperta) o di  PEI (persona idonea, qualora s i  
preveda di  eseguire lavori  d i manutenzione con impiant i  sotto tensione); 

- i l  personale del l ’ impresa aggiudicataria è tenuto a mantenere i l  segreto 
d'uff ic io su fatt i  e c ircostanze di  cui  s ia venuto a conoscenza 
nel l 'espletamento dei propr i  compit i ; inoltre dovrà essere formato ed 
informato dei propr i doveri  relat iv i  a l  trattamento dei dat i  personal i  e 
sensibi l i  secondo quanto disposto dal codice privacy (D.Lgs. n.  196/2003); 

-  l ’ impresa aggiudicatar ia dovrà provvedere al l ’adeguata informazione, 
formazione e addestra-mento del  personale addetto e degl i  eventual i  sost i tut i  
in mater ia di  s icurezza e di  igiene del lavoro ai  sensi  degl i  artt .  36 e 37 del 
D.Lgs. n.  81/2008; 

- l ’ Impresa aggiudicatar ia sarà tenuta al la compilazione del modulo che 
l ’Amministrazione provvederà a fornire, a l f ine di  verif icare l ’ idoneità tecnico-
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profess ionale,  in conformità a l l ’art.  26 del D.Lgs. n.  81/2008 ed attenersi a l le 
disposiz ioni ed al le norme di buona prassi  interne che saranno emanate dal 
responsabi le di procedimento. 

L ’Impresa s i  impegna a sost itu ire quel personale che abbia disatteso le 
prescr iz ioni indicate dal contratto. La sost i tuzione dovrà avvenire nel r ispetto 
del l ’art .  7 del la Legge n. 300/1970, nonché del le norme contrattual i  v igent i .  

L ’Amministrazione Appaltante segnalerà al l ’ impresa aggiudicataria 
comportament i  non conformi al la di l igenza, a l la prudenza ed al la periz ia r ichiest i  
dal presente Capitolato. 

Nei confront i  del la Ditta Aggiudicatar ia, verrà posto in atto tutto quanto 
previsto dal l ’art ico lo 26 del D.Lgs. n. 81/2008, relat ivamente al la gest ione dei 
contratt i  di appalto. 

L ’ inosservanza del le leggi in mater ia di lavoro, di  s icurezza e di  tutela 
del l ’ambiente di cui a l  presente art ico lo,  determinano, senza alcuna formal ità la 
r isoluzione del contratto.  
 
Art. 9  -  Garanzie 
 

Art. 9.1 - Garanzia a corredo dell ’offerta 
L ’Appaltatore è tenuto a corredare l ’offerta da una garanzia nel la misura e 

nei modi previst i  dal l ’art .  93 del D.Lgs. 50/2016. 
 

Art. 9.2 – Cauzione definitiva 
L’Appaltatore è obbl igato a cost i tuire cauzione def ini t iva  nel la misura e nei 

modi previst i  dal l ’art .  103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, che prevede 
espressamente la r inuncia al  benef ic io del la prevent iva escussione del debitore 
pr incipale, la r inuncia al l ’eccezione di  cui  a l l ’art .  1957, comma 2, del codice c iv i le,  
nonché l ’operat iv ità del la garanzia medesima entro 15 giorni,  a sempl ice r ichiesta 
scr it ta del la staz ione appaltante.  

Ai sensi  del l ’art .  103, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, la mancata cost ituzione 
del la garanzia di cui a l comma 1 del lo stesso art ico lo determina la decadenza 
del l 'af f idamento e l 'acquis iz ione del la cauzione provvisor ia, di cui a l l ’art ico lo 93 
del D.Lgs. 50/2016, da parte del la stazione appaltante, che aggiudica l 'appalto o 
la concessione al  concorrente che segue nel la graduator ia.  

Ai  sensi  del l ’art .  103, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e del l ’  art  235 comma 3 
del D.P.R. 207/2010 la garanzia copre gl i  oneri  per i l  mancato od inesatto 
adempimento e cessa di  avere effetto solo al la data di  emiss ione del cert i f icato di  
col laudo provvisor io o del cert i f icato di regolare esecuzione. 

Sul la stessa garanzia la stazione Appaltante ha i l  dir i t to di  avvalers i  per i l  
pagamento di quanto dovuto dal l ’Appaltatore per inadempienze o per l ’eventuale 
maggiore spesa sostenuta per i l  completamento dei lavor i ,  nel  caso di  esecuzione 
in danno, in conformità di quanto disposto dal l ’art .  103 comma 2 del D.Lgs 
50/2016. 

Come disposto dal l ’art.  30 comma 5-bis del D.Lgs n.50/2016,  sul l ’ importo 
netto progress ivo del le prestazioni è operata una r itenuta del lo 0,50 percento; le 
r i tenute possono essere svincolate soltanto in sede di  l iquidazione f inale dopo 
l ’approvazione da parte del la staz ione appaltante del cert i f icato di  col laudo o di  
ver if ica di conformità previo r i lascio del documento unico di regolar ità 
contr ibut iva. 
 
Art. 10  -  Norme regolatrici dell ’appalto 
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Per l ’attuazione dei lavori  in oggetto si  fa espresso r i fer imento a tutte le 
disposiz ioni legis lat ive e regolamentar i  che discip l inano l ’esecuzione dei lavor i 
pubbl ic i ,  e,  in part icolare:   
-  capitolato generale d’appalto dei lavor i pubbl ic i ,  approvato con D.M. 

19/4/2000, n.  145, chiamato “D.M. n. 145/00” come modif icato dal D.P.R. 
207/2010 e ss.mm.i i . ; 

-  D.P.R..  03/07/03 n. 222 “Regolamento sui contenut i  minimi dei piani di  
s icurezza nei cant ier i”;  

-  D.M. 12/03/04 n° 123 “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture 
assicurative”; 

-  Decreto legis lat ivo 9 apri le 2008, n.  81 chiamato “D.Lgs. n.  81/2008” e 
ss.mm.i i ;  

-  D. L. 185/2008 e Legge di  Convers ione 28/01/2009 n°2 “Misure urgent i  per i l  
sostegno a famigl ie,  lavoro, occupazione e imprese e per r id isegnare in 
funzione ant i-cr is i  i l  quadro strategico nazionale”, per quanto concerne i l  DURC 
ad esclus ione degl i  art ico l i  abrogat i  dal D.Lgs n.50 del 18 Apr i le 2016; 

-  regolamento approvato con D.P.R..  5 ottobre 2010, n 207 ad esclus ione degl i  
art ico l i  abrogat i  dal D.Lgs n. 50 del 18 Apr i le 2016; 

-  L. 12/07/2011 n. 106 di  convers ione del D.L70/2011 così  detto “Decreto 
Svi luppo” ad esclus ione degl i  art ico l i  abrogat i  dal  D.Lgs n.50 del 18 Apri le 
2016; 

-  Protocol lo d ’ intesa per la prevenzione dei tentat iv i  di  inf i l t raz ione del la 
cr iminal i tà organizzata nel settore degl i  appalt i  e concessioni di lavori  pubbl ic i  
del  31/03/2011; 

-  D.Lgs. 18 Apr i le 2016, n. 50 “Codice dei contratt i  pubbl ic i”,  coordinato dal le 
disposiz ioni integrat ive e corrett ive introdotte dal D.Lgs. 19 apri le 2017, n.° 
56. 

 
Le funzioni di  “Responsabi le del  procedimento” verranno svolte dal geom. 

Fausto Grandi a i  sensi del l ’art. 31 del D.Lgs. 50/2016.  
La composizione del l ’Uff ic io di  d irez ione dei lavori  verrà comunicata 

a l l ’appaltatore, dopo l ’aggiudicazione defin it iva,  a cura del Responsabi le Unico del 
procedimento. 
 
Art. 11  -  Modalità di esecuzione - Responsabilità dell ’appaltatore 

 
I  lavor i devono essere eseguit i  a perfetta regola d’arte, sotto la direzione 

tecnico-amministrat iva del l ’Appaltante, nel  r ispetto dei  patt i  contrattual i ,  dei 
documenti  e del le norme dagl i  stessi  r ichiamati,  in part icolare per quanto concerne 
le disposiz ioni re lat ive al la s icurezza e al la salute dei lavorator i .  

L ’Appaltatore, con la sottoscr iz ione del contratto,  assume sopra di  sé la 
responsabi l i tà c ivi le e penale, piena ed intera, derivante da quals ias i causa e 
motivo, in special  modo per infortuni,  in relazione al l ’esecuzione del l ’appalto. 

Secondo quanto disposto dal l ’art.  2 del D.M. n. 145/00, l ’Appaltatore, ove 
non abbia uff ic i  propri  nel  luogo ove ha sede l ’uff ic io di  direzione dei lavor i ,  deve 
eleggere domici l io presso gl i  uff ic i  del comune dove sono eseguit i  i  lavor i o lo 
studio di  un professionista o gl i  uff ic i  d i società legalmente r iconosciuta presso lo 
stesso comune. 

Nel contratto d’appalto sono indicat i  luogo, uff ic io e modal i tà di pagamento 
del corr ispett ivo dei lavor i ,  nonché le persone autor izzate dal l ’appaltatore a 
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r iscuotere, come disposto dal l ’art . 3 del lo stesso D.M. n. 145/00. 
L ’Appaltatore che non conduca personalmente i l  cant iere deve altresì 

confer ire per atto pubbl ico mandato con rappresentanza a persona fornita dei 
requis it i  moral i  e tecnic i ,  con qual i f ica professionale compatibi le con la t ipologia 
del le opere da real izzare, per la conduzione dei lavor i a norma di contratto. 

In ogni caso l ’appaltatore o i l  suo rappresentante devono garant ire la loro 
presenza sul luogo dei lavori  per tutta la durata del l ’appalto, con facoltà 
del l ’amministraz ione di  es igere dal l ’Appaltatore i l  cambiamento immediato del  suo 
rappresentante ove r icorrano gravi e giust i f icat i  motiv i ,  secondo quanto disposto 
dal l ’art .  4 del D.M. n. 145/00. 

Resta pertanto convenuto che l ’Appaltante e tutto i l  personale da esso 
preposto a l la direz ione tecnico-amministrat iva dei lavor i sono espl ic i tamente 
esonerat i  da quals ias i responsabi l i tà per motiv i  inerent i  a l l ’esecuzione del l ’appalto 
non r ientrant i  nel le loro competenze e che devono, pertanto, essere r i levat i  
dal l ’Appaltatore da ogni e quals ias i molest ia od azione che potesse eventualmente 
contro di  loro venire promossa. 

Compete al l ’Appaltatore l ’assunzione di  tutte le in iz iat ive e lo svolgimento di 
tutte le att iv ità necessar ie per l ’esecuzione dei lavor i nel r ispetto del le norme 
legis lat ive e regolamentar i  v igent i ,  del la normativa sul la s icurezza e la salute dei  
lavorator i ,  del le scadenze temporal i  contrattualmente stabi l i te e di  tutt i  g l i  a l tr i  
impegni contrattual i ,  assumendo i  conseguent i  oner i  precisat i  a i successiv i art ico l i  
14 e 15, con part icolare r i fer imento: 
-  al la integrazione pr ima del l ’ in iz io dei lavori  del  piano di  s icurezza e di  

coordinamento fornito dal l ’Appaltante, se previsto ed al la contestuale 
presentazione del piano operativo di sicurezza ,  opportunamente ver i f icato e 
accettato dal C.S.E. e a l  re lat ivo r ispetto,  in attuazione degl i  obbl ighi dei  dator i 
d i  lavoro di  cui  agl i  art icol i  96, 97 e 100, comma 5, del  D.Lgs. n.  81/2008, 
senza modif iche o adeguamento dei prezzi  pattuit i  

-  al la tempest iva elaborazione e a l puntuale r ispetto del programma di 
esecuzione dei lavor i d i  cui  a l  successivo art .  14; 

-  al la e laborazione di tutt i  g l i  eventual i  esecut ivi  d i  cant iere che r itenga 
necessar i in relaz ione al la propr ia organizzazione di  lavoro, ai  propri  mezzi 
d ’opera e ad esigenze legate a subappalt i  o forniture, da sottoporre 
al l ’approvazione del Direttore dei lavor i  per la ver i f ica del r igoroso r ispetto dei 
progett i  esecut iv i  post i  a base d’appalto; 

-  al la tempest iva presentazione al  Direttore dei lavor i  del le campionature, 
complete del le necessar ie cert i f icaz ioni,  nonché al la effettuazione del le prove 
tecniche di cui a l  successivo art.  17; 

-  al la organizzazione razionale del le lavorazioni tenendo conto del le esigenze 
logist iche del cant iere e del la v iabi l i tà d ’accesso, in considerazione del la 
part icolare natura del l ’ intervento e dei luoghi e del l ’eventuale interferenza con 
le contestual i  att iv ità in corso di terz i  o di  a ltre imprese, evitando di  arrecare 
danni a l l ’ambiente ed al le zone interessate; 

-  al l ’obbl igo di  trasporto a discar iche autor izzate del materia le inerte di  r isulta 
da scavi,  demol iz ioni o residuat i d i  cant iere, del le qual i  ha attestato, in sede di  
gara, di  avere preso conoscenza; 

-  al l ’obbl igo, a lavor i  u lt imat i,  d i  r ipr ist ino del lo stato dei luoghi interessato dal la 
v iabi l i tà di  cant iere e al la el iminazione di  ogni residuo di  lavorazione. 

 
Art. 12  -  Disciplina del subappalto 
 

L ’eventuale aff idamento in subappalto di  parte dei lavori  è subordinato al 
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r ispetto del le disposiz ioni di  cui a l l ’art .  105 del D.Lgs. 50/2016, nei l imit i  del la 
quota prevista al  comma 2 ed al le seguent i  condizioni di  cui  a l  commi 4 e 7: 
1.  che l ’aff idatar io del subappalto non deve aver partecipato al la procedura per 

l ’aff idamento del l ’appalto; 
2.  che i l  subappaltatore deve essere qual i f icato nel la re lat iva categoria 
3.  che l ’Appaltatore al l ’atto del l ’offerta abbia indicato i  lavori  o le part i  di  opere 

ovvero i  serviz i  e le forniture o part i  d i  serviz i  e forniture che intende 
subappaltare; 

4.  che l ’Appaltatore dimostr i  l ’assenza in capo ai  subappaltatori  dei  mot iv i d i  
esclus ione di  cui  a l l ’art .  80 del D.Lgs. 50/2016; 

5.  che l ’Appaltatore provveda al  deposito del contratto di  subappalto presso la 
stazione appaltante almeno vent i  giorni  pr ima del la data di  effett ivo in iz io 
del l ’esecuzione del le re lat ive lavorazioni.  Al  momento del deposito del 
contratto di  subappalto, l ’Appaltatore trasmette altres ì la cert i f icazione 
attestante i l  possesso da parte del subappaltatore dei requis it i  d i  
qual i f icazione prescr it t i  dal  D.Lg n. 50/2016 e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l ’assenza dei mot iv i d’esclus ione di cui  a l l ’art. 80 del 
D.Lgs n.50/2016. I l  contratto di subappalto,  corredato del la documentazione 
tecnica, amministrat iva e graf ica direttamente derivata dagl i  att i  del  contratto 
aff idato, indica puntualmente l ’ambito operat ivo del subappalto s ia in termini 
prestazional i  che economici  (  comma 7 art.  105 del D. lsg. 50/2016) 
In part icolare,  ove intenda avvalers i  del subappalto,  a i  sensi  del  r ichiamato 
art.  105 del D.Lgs. 50/2016, l ’Appaltatore è tenuto ai  seguent i  adempimenti ,  la 
ver if ica del cui  r ispetto r ientra nei  compit i  e nel le responsabi l i tà del Direttore 
dei lavor i  e del coordinatore per l ’esecuzione: 

a)  deve prat icare per le prestazioni aff idate in subappalto gl i  stessi  prezzi  
unitar i  r isultant i dal l ’aggiudicazione con r ibasso non superiore a l  venti  
percento nel r ispetto degl i  standard qual itat iv i  e prestaz ional i  previst i  nel  
contratto d’appalto.  L ’Appaltatore corr isponde i  cost i  del la s icurezza al le 
imprese subappaltatr ic i  senza alcun r ibasso (comma 14 art.  105 del D.Lgs. 
50/2016); 

b)  dal contratto di subappalto deve r isultare che l ’ impresa subappaltatr ice 
accett i  gl i  obbl ighi re lat iv i  a l la tracciabi l i tà dei f luss i  f inanziar i  d i cui  a l l ’  art  
3 del la L.136/2010 e ss.mm ed i i;  

c)  l ’Amministrazione, a i sensi  del l ’art.  105, comma 13, del D.Lgs. 50/2016, 
corr isponde direttamente al subappaltatore, a l  cott imista,  a l prestatore di  
serviz i  e al  fornitore di  beni o lavori  l ’ importo dovuto per le prestazioni 
dagl i  stess i eseguite nei seguent i casi: 
  quando i l  subappaltatore o i l  cott imista è una microimpresa o piccola 

impresa; 
  in caso di  inadempimento da parte del l ’appaltatore; 
  su r ichiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

d)  sul carte l lo di  cant iere devono essere indicat i  i  nominat ivi  d i  tutte le 
imprese subappaltatr ic i  (comma 15 art.  105 D.Lgs. 50/2016); 

e)  l ’appaltatore è tenuto a curare i l  coordinamento di tutt i  i  subappaltator i  
operant i in cant iere, a l f ine di  rendere gl i  specif ic i  p iani  redatt i  dai s ingol i  
subappaltator i  compatibi l i  t ra loro e coerent i  con i l  p iano presentato 
dal l ’aff idatar io. I l  Direttore Tecnico di cant iere è responsabi le del r ispetto 
del piano da parte di tutte le imprese impegnate nel l ’esecuzione dei lavor i . 
(comma 17 art.  105 del D. lgs. 50/2016) 

f)  l ’Appaltatore deve al legare a l la copia autent ica del Contratto la 
dichiarazione c irca la sussistenza o meno di  eventual i  forme di control lo o 
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di col legamento a norma del l ’art .  2359 del Codice Civ i le con i l  t i to lare del 
subappalto o del cott imo. Analoga dichiarazione dev’essere effettuata da 
c iascuno dei soggett i  partecipant i  nel  caso di  raggruppamento temporaneo, 
società o consorz io. L ’Amministraz ione provvede al r i lascio 
del l ’Autor izzazione di cui  a l  comma 4 del l ’art .  105 del D.Lgs n.50/2016 
entro trenta giorni dal la re lat iva r ichiesta; ta le termine può essere 
prorogato una sola volta, ove r icorrono giust i f icat i  mot ivi .  Trascorso ta le 
termine l ’autor izzazione s i  intende concessa. Per i  subappalt i  o cott imi di  
importo infer iore al 2% del l ’ importo del le prestazioni aff idate o di  importo 
infer iore a 100.000 euro i  termini per i l  r i lascio del l ’autorizzazione sono 
r idott i  del la metà (comma 18 art.  105 del D.Lgs n.50/2016). 

g)  l ’Appaltatore è responsabi le in sol ido con i l  subappaltatore in re laz ione agl i  
obbl ighi retr ibut iv i  e contr ibut iv i .  E ’  a ltres ì  responsabi le in sol ido 
del l ’osservanza del le norme sul trattamento economico e normativo stabi l i to 
dai contratt i  col lett iv i  nazionale e terr itor iale in vigore per i l  settore e per 
la zona nel la quale s i eseguono le prestazioni, da parte dei subappaltator i  
nei  confront i  dei  loro dipendent i.  L ’appaltatore e i  subappaltatori  
trasmettono al l ’Amministrazione pr ima del l ’ in iz io dei lavor i la 
documentazione di  avvenuta denuncia agl i  ent i  previdenzia l i ,  inc lusa la 
Cassa Edi le, ove presente, ass icurat iv i  e ant infortunist ic i ,  nonché copia del 
Piano di Sicurezza. Ai f in i del  pagamento del le prestazioni l ’Amministrazione 
acquis isce d’uff ic io i l  documento unico di regolar ità contr ibutiva re lat ivo 
a l l ’Appaltatore e a tutt i  i  subappaltator i  (comma 9 art.  105 del D. lgs.  
50/2016). 

In caso di  inadempienza contr ibut iva r isultante dal documento unico di  
regolar i tà contr ibut iva re lat ivo a personale dipendente, nonché in caso di r i tardo 
nel pagamento del le retr ibuzioni dovute al personale dipendente del l ’appaltatore o 
del subappaltatore o dei soggett i  t i tolar i  del  subappalto e cott imo impiegato 
nel l ’esecuzione del contratto, s i  appl icano le disposiz ioni d i  cui a l l ’art .  30 commi 5 
e 6. 

Nel caso di  formale contestazione del le r ichieste di  cui a l comma 6 del l ’art .  
30 i l  Responsabi le Unico del Procedimento inoltra le r ichieste e le contestazioni 
a l la Direzione Provincia le del lavoro per i  necessar i accertament i (comma 1 art. 
105 del D. lgs. 50/2016) 

L ’appaltatore deve provvedere a sost ituire i  subappaltatori  relat ivamente ai  
qual i  è stata dimostrata la sussistenza dei motiv i  d i  esclus ione di cui  a l l ’art .  80 del 
D.Lgs 50/2016. 

L’appaltatore è solidalmente responsabile con il  subappaltatore degli 
adempimenti,  da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. 

Non si configurano come att iv ità aff idate in subappalto le t ipologie previste al  
comma 3 del l ’art .  105 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. ed i i . ,  nonche le forniture con 
posa in opera e nol i  a caldo, se s ingolarmente di  importo inferiore al  2 percento 
del l ’ importo del le prestazioni aff idate o di  importo infer iore a 100.000 euro e 
qualora l ’ inc idenza del la manodopera e del  personale non s ia superiore al  50 
percento del l ’ importo del contratto da aff idare 

E’  considerato comunque subappalto quals ias i  contratto avente ad oggetto 
att iv i tà del contratto di  appalto ovunque espletate che r ichiedono l ’ impiego di 
manodopera. 
 
Art. 13  -  Consegna dei lavori  -  Sospensione parziale dei lavori 
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L’esecuzione del contratto può avere in iz io solo dopo che lo stesso è divenuto 
eff icace (art.  32, comma 13 del D.Lgs. 50/2016).  

La stazione appaltante ai  sensi del l ’art . 32, comma 8, ult imo per iodo, del  
D.Lgs n. 50/2016, può chiedere l ’esecuzione d’urgenza esclus ivamente nel le 
ipotesi  d ’event i  oggett ivamente imprevedibi l i ,  per ovviare a s ituazioni di  per icolo 
per persone animal i  o cose, ovvero per l ’ igiene e la salute pubbl ica, ovvero per i l  
patr imonio stor ico, art ist ico,  culturale ovvero nei cas i  in cui  la mancata esecuzione 
immediata del la prestazione determinerebbe un gravo danno al l ’ interesse pubbl ico, 
iv i  compresa la perdita di  f inanziament i  comunitar i .  

I  lavor i  devono essere consegnat i  entro 60 giorni  natural i  e consecut iv i  dal la 
st ipula del contratto.  

L ’Appaltante s i r iserva di  consegnare i  lavori  in v ia di urgenza, anche in 
pendenza del la st ipula del contratto d’appalto. 

Nel giorno e nel l ’ora f issat i  dal l ’Amministrazione, l ’Appaltatore deve trovars i 
sul  posto indicato per r icevere la consegna dei lavori ,  munito del personale 
idoneo, nonché del le attrezzature e dei mater ia l i  necessar i per eseguire, ove 
occorre,  l ’eventuale tracciamento dei  lavori .  Qualora l ’Appaltatore non s i  presenti  
nel giorno stabi l i to i l  Direttore dei lavori  f issa una nuova data per la consegna, 
fermo restando quale decorrenza del termine contrattuale quel lo del la data del la 
pr ima convocazione. Nel caso di  mancata consegna per assenza del l ’Appaltatore 
l ’Amministrazione ha facoltà di  r iso lvere i l  contratto e di  incamerare la cauzione. 

La consegna dei lavori  può essere eseguita in più volte, mediante successiv i  
verbal i ,  non soltanto quando r ichieda molto tempo, ma anche nel caso in cui,  s ia 
progettualmente previsto in re laz ione al la part icolare natura del l ’ intervento o 
qualora, in presenza di  l imitat i  impediment i,  i l  Responsabi le del procedimento,  
preso atto del l ’attestazione r i lasciata al  r iguardo dal Direttore dei lavor i ,  r i tenga 
opportuno disporre una consegna parz iale in considerazione del la natura, 
del l ’ importanza e del la possibi l i tà di  tempest iva r imozione di ta le impedimento. 

La consegna parziale verrà comunque effettuata soltanto nel caso in cui  
l ’ impedimento s ia compatibi le con la facoltà del l ’Appaltante, in caso di  mancata 
r imozione del l ’ impedimento entro i l  termine più avant i  specif icato, di  disporre una 
diminuzione dei lavor i in misura non superiore al  20% del l ’ importo contrattuale. 

Nel caso di  consegna parz ia le, l ’Appaltatore è tenuto a predisporre i l  
programma di esecuzione dei lavori  d i  cui  a l  successivo art.  14 del presente 
capito lato in modo da prevedere l ’esecuzione pr ior i tar ia dei lavor i nel l ’ambito del le 
zone disponibi l i  e ad indicare, nel lo stesso programma, la durata e l ’ importo del le 
opere r icadent i nel le zone non consegnate e, di conseguenza, i l  termine massimo 
entro i l  quale, per i l  r ispetto del la scadenza contrattuale, ta l i  zone debbano essere 
consegnate. 

Ove l ’u lter iore consegna intervenga entro i l  termine massimo deducibi le dal  
programma di esecuzione dei lavor i  redatto dal l ’Appaltatore e approvato dal 
Direttore dei lavor i ,  non s i ver if icano spostament i del termine ut i le contrattuale; in 
caso contrar io s i  procede al la sospensione dei lavor i e,  a l la r ipresa, i l  termine di 
u l t imazione deve essere prorogato dei maggior i  tempi tecnic i necessar i per dare 
completamente ult imate tutte le opere, dedott i  dal  programma di esecuzione di  cui  
sopra. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavor i ,  è obbl igo del l ’Appaltatore 
procedere a l l ’ impianto del cant iere,  tenendo in part icolare considerazione la 
s ituazione di fatto esistente per quanto concerne s ia l ’accesso, che i l  r ispetto del le 
indicazioni di  cui  a i  successivi  art ico l i  14 e 15 e iniz iare nel contempo i lavori,  
proseguendol i  poi  attenendosi al  programma di esecuzione da esso stesso redatto 
ai  sensi  del  pr imo comma del successivo art.  14, in modo da dar l i  completamente 
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ult imat i  nel  numero di  giorni  natural i  consecut iv i  previst i  per l ’esecuzione indicato 
al  successivo art ico lo 22, decorrenti  dal la data di  consegna dei lavor i ,  
eventualmente prorogati  in relazione a quanto in precedenza o appresso precisato 
nel presente art ico lo. 

In tutt i  i  cas i  in cui r icorrono c ircostanze specia l i  che impediscono in via 
temporanea che i  lavor i  procedano ut i lmente a regola d’arte,  i l  Direttore dei lavor i 
può disporre la sospensione del l ’esecuzione del contratto compi lando i l  verbale di  
sospensione con l ’ indicazione del le ragioni che hanno determinato l ’ interruzione 
dei lavor i  nonché del lo stato di avanzamento dei lavor i  la cui  esecuzione r imane 
interrotta e del le cautele adottate aff inché al la r ipresa gl i  stessi  possano essere 
cont inuat i ed ult imat i senza eccessiv i oner i e del la consistenza del la forza lavoro e 
dei mezzi  d ’opera esistent i  in cant iere a l momento del la sospensione di cui  l ’art.  
107 comma 1 del D.Lgs n. 50/2016. 

Ai sensi del l ’art .  107 comma 2 del D.Lgs n.50/2016 la sospensione può essere 
disposta dal RUP per ragioni di  necessita o di pubbl ico interesse. 

Qualora le sospensioni  dur ino per un per iodo di  tempo super iore ad un quarto 
del la durata complessiva prevista per l ’esecuzione dei lavor i  o comunque quando 
superino sei  mesi complessiv i ,  l ’Appaltatore può chiedere la r isoluzione del 
contratto senza indennità; se la stazione Appaltante s i oppone, l ’Appaltatore ha 
dir i t to al la r i fus ione dei maggior i  oner i  derivant i  dal  prolungamento del la 
sospensione oltre i  termini suddett i .  Nessuno indennizzo è dovuto al l ’Appaltatore 
negl i  a ltr i  casi.  

Nel caso success ivamente al la consegna dei lavori  insorgano per cause 
imprevedibi l i  o di  forza maggiore c ircostanze che impediscano parzia lmente i l  
regolare svolgimento dei lavor i  a i  sensi  del l ’art .  107 comma 4 del D.Lgs 
n.50/2016, l ’Appaltatore è tenuto a proseguire le part i  d i lavoro eseguibi l i  mentre 
s i provvede al la sospensione parzia le dei lavor i non eseguibi l i  dandone atto in 
apposito verbale. Le eventual i  contestazione del l ’Appaltatore sono iscr it te a pena 
di  decadenza nei verbal i  di  sospensione e di r ipresa dei lavori .  Qualora 
l ’Appaltatore in iz ialmente non contest i  la sospensione dei lavor i è suff ic iente 
l ’ iscr iz ione del verbale di  r ipresa dei lavori .  Se l ’Appaltatore non interviene al la 
f i rma dei verbal i  o s i  r i f iuta di  sottoscriverl i  deve farne espressa r iserva sul  
registro di  contabi l i tà.  

L ’Appaltatore che per cause a lui non imputabi l i  non s ia in grado di ult imare i  
lavor i  nel termine f issato può chiederne la proroga con congruo ant ic ipo r ispetto 
al la scadenza del termine contrattuale ai sensi  del l ’art.  107 comma 5 del D.Lgs 
n.50/2016. Sul l ’ istanza di  proroga decide i l  RUP, sent ito i l  Direttore dei Lavor i,  
entro trenta giorni dal uso r icevimento. L ’Appaltatore deve ult imare i  lavor i nel 
termine stabi l i to dagl i  att i  contrattual i decorrente dal la data di verbale di 
consegna o in caso di  consegna parz iale dal l ’u lt imo di verbale di  consegna. 
L ’ult imazione dei lavor i  appena avvenuta è comunicata dal l ’Appaltatore per iscr i t to 
al Direttore dei Lavor i  i l  quale procede subito al le necessar ie constatazioni in 
contraddittor io.  L ’Appaltatore non ha dir i t to a l lo sc iogl imento del contratto né ad 
alcune indennità qualora i  lavori ,  per quals ias i  causa non imputabi le a l la staz ione 
Appaltante non s iano ult imat i  nel  termine contrattuale e qualunque s ia i l  maggior 
tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni total i  o parz ia l i  d isposte dal la stazione Appaltante per 
cause diverse da quel le precedentemente elencate, l ’Appaltatore può chiedere i l  
r isarc imento dei danni subit i .  
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Art. 14  -  Programma di esecuzione dei lavori - Programma relativo 
all ’applicazione di eventuale piano di qualità 
 

L ’Appaltatore è tenuto, ai sensi del l ’art .  43 comma 10 del DPR 207/2010 a 
presentare al  Direttore dei lavor i  pr ima del la consegna dei lavor i ,  per i l  control lo 
del la sua attendibi l i tà e per la re lat iva approvazione, un programma esecut ivo dal  
quale s iano deducibi l i  modal i tà e tempi secondo i  qual i  intenda eseguire i  lavor i 
nel r ispetto dei termini di corresponsione degl i  accont i  precisat i  a l  success ivo 
art ico lo 20 e di  u lt imazione dei lavori  di  cui  a l  success ivo art ico lo 23, onde 
consent ire a l  Direttore dei lavor i  medesimo la ver i f ica in corso d’opera del loro 
regolare svolgimento e del r ispetto del le scadenze contrattual i .  

Qualora l ’Appaltatore non provveda a presentare i l  programma esecutivo 
entro i l  termine sopra assegnato, i l  Direttore dei lavor i ,  a l  f ine del la ver i f ica del 
r ispetto dei termini contrattual i ,  farà r i fer imento ad un andamento l ineare dei 
lavor i ,  assegnando comunque, con apposito ordine di  serviz io, un termine 
al l ’Appaltatore per la re lat iva presentazione ed informando, nel contempo, i l  
Responsabi le del procedimento per i  provvedimenti  d i competenza. 

Nel la redazione del programma, l ’Appaltatore deve tenere conto del l ’ inc idenza 
dei giorni di  andamento stagionale sfavorevole nel la misura di 3 giorni lavorat iv i ,  
come disposto dal comma 3 del l ’art  40 del D.P.R..  207/2010. 

L ’Appaltatore deve altres ì  tenere conto, nel la redazione del programma: 
-  del le part icolar i  condiz ioni del l ’accesso al  cant iere; 
-  del la r iduzione o sospensione del le att iv ità di  cantiere per fest iv ità o 

godimento di  fer ie degl i  addett i  a i  lavor i; 
-  del le eventual i  d i ff ico ltà di esecuzione di  alcuni lavori  in re laz ione al la 

specif ic i tà del l ’ intervento e a l  per iodo stagionale in cui  vanno a r icadere; 
-  dei termini di  scadenza dei pagamenti  f issat i  a l  successivo art.  20; 
-  del l ’ interferenza con le att iv i tà presenti  a l l ’ interno del l ’edi f ic io; 
-  del la presenza cont inuat iva degl i  utent i .  

Nel caso di sospensione dei lavor i ,  parzia le o tota le, per cause non attr ibuibi l i  
a responsabi l i tà del l ’Appaltatore, i l  programma dei lavor i v iene aggiornato in 
relazione al l ’eventuale incremento del la scadenza contrattuale, tenendo conto di 
quanto specif icato a l precedente art icolo 13. 

Eventual i  aggiornamenti  del programma, legati  a mot ivate es igenze 
organizzat ive del l ’Appaltatore e che non comport ino modif ica del le scadenze 
contrattual i ,  possono essere approvate dal Direttore dei lavori ,  subordinatamente 
al la veri f ica del la loro effett iva necessità ed attendibi l i tà per i l  pieno r ispetto del le 
scadenze contrattual i .  

  
Art. 15  -  Installazione, gestione e chiusura del cantiere - Obblighi ed 
oneri a carico dell’Appaltatore 
 

Nel l ’ instal laz ione e nel la gest ione del cant iere l ’Appaltatore è tenuto ad 
osservare, oltre al le norme del decreto legis lat ivo n. 81/2008, r ichiamate ed 
espl ic itate nel piano di  s icurezza e di  coordinamento, in relaz ione al la speci f ic i tà 
del l ’ intervento ed al le caratterist iche local izzat ive, anche le norme del 
regolamento edi l iz io e di  igiene e le al tre norme relat ive a serviz i  e spazi  d i  uso 
pubbl ico del Comune di Vignola, nonché le norme vigent i  re lat ive al la 
omologazione, al la revis ione annuale e a i requis it i  d i  s icurezza di  tutt i  i  mezzi 
d ’opera e del le attrezzature di cant iere. 
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In aggiunta a quanto già specif icato ai precedenti  art icol i  11 e 14, sono a 
car ico del l ’Appaltatore, o l tre agl i  oner i d i  cui  a l l ’art.  32 comma 4 del D.P.R. 
207/2010, gl i  u lter ior i  oner i  ed obbl ighi appresso r iportat i ,  di  cui l ’Appaltatore ha 
tenuto conto nel la formulazione del la propr ia offerta e pertanto senza t i to lo a 
compensi part icolar i  o indennizzi d i  quals ias i  natura: 
1)  i l  r i l ievo plano-alt imetr ico del la s ituazione ante-operam secondo le indicazioni 

del Direttore dei lavor i; 
2)  l ’accertamento del l ’eventuale presenza sul l ’area di  ret i  d i  impiant i  – aeree, 

superf ic ia l i  o interrate – o di scol i  e canal izzazioni,  fermo restando che, ove i l  
Direttore dei lavori  ne disponga lo spostamento, questo potrà essere effettuato 
attraverso prestazioni da compensare in economia; 

3)  l ’af f idamento del la custodia del cant iere a personale provvisto del la qual i f ica di  
guardiano part icolare giurato ai  sensi  del l ’art .  22 del la legge 13 settembre 
1982, n.  646; 

4)  l ’acquis iz ione tempest iva di tutte le autor izzazioni o l icenze necessar ie per 
l ’ impianto, i l  serviz io e la gest ione del cant iere, nonché, in genere, di  quel le 
comunque necessar ie per l ’esecuzione del le opere oggetto del l ’appalto; 

5)  la tempest iva r ichiesta e l ’ottenimento degl i  a l lacc iament i provvisori  per 
l ’approvvigionamento del l ’acqua, del l ’energia e lettr ica e del telefono necessar i 
per l ’eserc iz io del cant iere e per l ’esecuzione dei lavor i  appaltat i ,  nonché tutt i  
g l i  oner i  re lat iv i  a contr ibut i ,  lavor i  e forniture per l ’esecuzione di  dett i 
a l lacciamenti  provvisor i ,  o ltre al le spese per le utenze e i  consumi dipendent i 
dai predett i  serviz i; 

6)  i l  r icorso, in caso di  r i tardo o impossibi l i tà negl i  a l lacc iament i da parte degl i  
ent i  erogator i  o di insuff ic ienza del le erogazioni ,  a mezzi sussidiar i  che 
consentano la regolare esecuzione dei lavor i; 

7)  la real izzazione e i l  mantenimento, a propr ia cura e spese, del le v ie e dei 
passaggi interessat i  dal l ’esecuzione dei lavor i ,  la costruzione di eventual i  pont i  
d i  serviz io,  passerel le, access i e recinzioni occorrent i  per i l  serviz io del 
cant iere, previa acquis iz ione del le necessar ie autor izzazioni; 

8)  l ’ instal laz ione di  tabel le e, ove necessar io, segnal i  luminosi,  in funzione s ia di 
giorno che di  notte, nonché l ’adozione di tutt i  g l i  accorgimenti  necessar i per 
assicurare l ’ incolumità del le persone e dei mezzi che ut i l izz ino la stessa 
viabi l i tà e per evitare per icol i  per l ’ interferenza con eventual i  a l tre att iv ità in 
atto nel le zone adiacent i nonché intra lc i  con le att iv ità di eventual i  a ltre 
imprese operant i  nel la stessa zona; 

9)  la manutenzione del la v iabi l i tà pubbl ica es istente, per la el iminazione di  
eventual i  danni o la r imozione di detr i t i  prodott i  dai mezzi  a serviz io del 
cant iere, nel  r ispetto del le norme comunal i  e di  quel le del  codice del la strada e 
dei re lat iv i  regolament i  nonché del le disposiz ioni che dovessero essere 
impart i te in proposito dai competent i organi e dal la direzione lavor i; 

10)  la recinzione del cant iere nonché qualunque spostamento del la recinzione 
stessa s i  rendesse necessar io,  durante i l  corso dei lavori ,  per consentire i l  
regolare svolgimento del le att iv ità in corso o l ’eventuale esecuzione di  lavor i  d i  
competenza di a ltre imprese; 

11)  l ’adozione dei provvedimenti  necessar i perché – nel caso di  sospensione dei  
lavor i  con r i fer imento al l ’art .  107 del D.Lgs n. 50/2016 s iano impedit i  
deterioramenti  di  quals ias i genere al le opere già eseguite; 

12)  l ’apprestamento di  adeguato uff ic io di  cant iere per la Direzione dei lavor i ,  
r iscaldato nel per iodo invernale, raffrescato d’estate, provvisto di  
i l luminazione, te lefono, serviz io ig ienico, mobi l i  ed attrezzature tecniche; 

13)  la  fornitura a l la Direzione dei lavori  ed a l la Commiss ione di  col laudo di  
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manodopera e di strument i  e material i  necessar i  per r i l ievi,  determinazione di  
quote, misurazioni ,  tracciamenti,  prove di  car ico su strutture o di tenuta degl i  
impiant i  f ino al termine del le operazioni di  approvazione del Cert i f icato di  
regolare esecuzione; 

14)  la tempest iva presentazione del la campionatura di mater ia l i ,  semilavorat i ,  
componenti  ed impiant i ,  nonché l ’esecuzione del le prove di  laborator io e di  
car ico di cui a l success ivo art ico lo 16, o ltre a l le eventual i  u lter ior i  prove 
r ichieste ( in attuazione di eventuale piano di  qual ità) dal la Direz ione dei lavor i; 

15)  l ’assoluto r ispetto del le norme vigent i  in mater ia di  ig iene del lavoro, di 
prevenzione dagl i  infortuni sul lavoro e di  prevenzione ant imafia, nonché del le 
disposiz ioni in materia di  s icurezza, condiz ioni di  lavoro e di previdenza e 
assistenza in v igore nel luogo dove devono essere eseguit i  i  lavori ,  in 
conformità di quanto disposto dal D.Lgs n. 81/2008, secondo le indicazioni del 
p iano di s icurezza e coordinamento e, ove previsto, del  piano generale di  
s icurezza; 

16)  la  fornitura e la posa in opera, a l l ’atto del la formazione del cant iere, di una 
tabel la,  da real izzars i in base al lo schema t ipo in uso presso questa 
amministrazione ( i l  bozzetto verrà consegnato al Direttore dei Lavori),  del le 
dimensioni minime di cm 200x150, con l ’ indicazione dei lavor i che verranno 
eseguit i  e del re lat ivo importo, del l ’ Impresa aggiudicatar ia,  del  Responsabi le 
unico del procedimento, dei progett ist i  del le opere e del la s icurezza, del l ’uff ic io 
di  direzione lavori,  del  coordinatore del la s icurezza, del la direzione ed 
assistenza del cant iere, dei  termini contrattual i  d i  in iz io e di  f ine lavor i,  del le  
eventual i  imprese subappaltatr ic i ,  con le caratterist iche e secondo i l  testo da 
sottoporre a l l ’approvazione prevent iva del la Direzione dei lavor i 

17)  la fornitura del l ’energia elettr ica per tutte le prove di funzionamento degl i  
impiant i  e del gasol io o metano necessari  per l ’esecuzione del le prove di tenuta 
a caldo e, pr ima del la consegna del le opere, per la ver i f ica del funzionamento 
del l ’ impianto di  r iscaldamento; 

18)  la fornitura al l ’Appaltante anche in formato digita le di a lmeno n. 30 fotograf ie 
dimostrat ive del lo stato di  avanzamento dei lavori  a l legate a l lo stesso; 

 
L ’Appaltante s i  r iserva la facoltà di  r ichiedere al l ’Appaltatore, che pertanto è 

tenuto a corr isponderle: 
19)  l ’eventuale fornitura di  mano d’opera, mater ia l i  e mezzi  d ’opera in economia, 

annotat i  come indicato al l ’art .187 del D.P.R. 207/2010 da l iquidare: 
-  con le modal ità previste dal comma 2 del l ’  art  187 del D.P.R. 207/2010; 
-  quanto al le provviste e ai  nol i ,  sul la base del le fatture quietanzate, con 

gl i  stessi  aumenti  e r ibasso di cui a l tratt ino precedente in conformità al 
comma 1 del l ’art  187 del D.P.R. 207/2010. 

 
Ad ult imazione dei lavori ,  competono ancora al l ’Appaltatore, senza dir i tto ad 

alcun ulter iore compenso, i  seguent i  adempimenti: 
20)  la consegna del le dichiarazioni di  conformità dei vari  impiant i ,  r i lasciate ai  

sensi del l ’art .  7 del Decreto 37/2008 da soggett i  in possesso dei requis it i  
tecnico-professional i  di  cui  a l l ’art.  4 del lo stesso decreto; 

21)  la consegna di  tutt i  gl i  e laborat i  graf ic i  i l lustrat iv i  del tracciato effett ivo, del le 
caratterist iche e del la consistenza del le ret i  e lettr iche, idr iche, di  
r iscaldamento, fognarie,  te lefoniche, telematiche e del gas, interne ed esterne, 
complet i  d i indicazioni re lat ive a posiz ione e profondità dei cunicol i ,  pozzett i  d i  
ispezione, quote di scorr imento e quanto altro necessar io per soddisfare le 
esigenze di manutenzione e gest ione; 
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22)  la consegna di tutta la documentazione relat iva a strutture, impianti  e 
attrezzature, unitamente a calcol i ,  cert i f icazioni,  garanzie, modal ità di  uso e 
manutenzione e quanto altro necessario per la re lat iva gest ione e 
manutenzione e, in part icolare, la dichiarazione di  conformità degl i  impiant i 
real izzat i  nel  r ispetto del le norme di cui  a l  decreto 37/2008; 

23)  l ’onere del la guardiania e del la buona conservazione del le opere real izzate, f ino 
al l ’approvazione del cert i f icato di  col laudo, qualora non s ia stata ancora 
r ichiesta ed effettuata la presa in consegna ant ic ipata da parte del l ’Appaltante; 

24)  la pul iz ia di  tutte le opere real izzate e degl i  spazi  esterni ,  lo sgombero di  ogni 
opera provvis ionale, di  detr it i ,  res idui e r i f iut i  d i  cant iere entro i l  termine 
indicato dal la Direzione dei lavor i in re lazione al la data di  presa in consegna; 

25)  un quant itat ivo, par i a l  5% dei componenti  impiegat i  nel l ’opera, di  ogni 
mater ia le usato per pavimentazioni e r ivest iment i  interni ed esterni,  
controsoff i t tature, manigl ie per porte e quant ’a ltro l ’Appaltante r i terrà di 
r ichiedere per i  successiv i eventual i  r icambi omogenei,  da compensare con i 
prezzi  dei mater ia l i  a piè d’opera; l ’Appaltatore deve, inoltre, fornire gl i  
estremi (numero di  RAL, marca e t ipologia) di  ogni colorazione ut i l izzata per le 
t integgiature interne ed esterne del l ’edi f ic io; 

Restano inoltre a tota le carico del l ’ impresa, e compensati  nel  prezzo di  appalto, 
tutte le spese relat ive al la st ipulazione del contratto,  tutte le imposte e le tasse su 
esso gravant i:  i l  costo del le copie del contratto e dei documenti a l legat i ,  compresi  
i  d ir i t t i  di  segreter ia. 
 
Art. 16 - Strutture e impianti e conoscenza delle condizioni di appalto e 
delle condizioni locali  
 

Con la sottoscr iz ione del contratto d’appalto e del la documentazione al legata 
l ’Appaltatore, in conformità di  quanto dichiarato espressamente in sede di gara, 
conferma: 

-  di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo del le 
strutture e dei re lat iv i  ca lcol i  giust i f icat iv i  e del la loro integrale attuabi l i tà; 

-  di aver veri f icato le re lazioni e constatato la congruità e la completezza dei 
calcol i  post i  a base d’appalto,  anche al la luce degl i  accertament i effettuati  in 
sede di v is ita ai luoghi,  con part icolare r i fer imento al la t ipologia di  intervento 
e al le caratterist iche local izzat ive e costrutt ive; 

-  di avere formulato la propr ia offerta tenendo conto di  tutt i  g l i  adeguamenti  
che s i dovessero rendere necessar i ,  nel  r ispetto del le indicazioni progettual i ,  
anche per quanto concerne i l  p iano di s icurezza e di  coordinamento in 
re lazione al la propria organizzazione, al le propr ie tecnologie, a l le propr ie 
attrezzature, a l le proprie es igenze di  cant iere e a l r isultato dei propr i  
accertamenti,  nel l ’assoluto r ispetto del la normativa vigente, senza che ciò 
possa cost i tu ire motivo per r i tardi  o maggior i  compensi o part icolar i  
indennità, o ltre al  corr ispett ivo indicato al  precedente art icolo 2; 

-  di avere fatto propr i  calcol i  e progett i esecut iv i  d i  strutture e impiant i  e di 
assumere pertanto la piena e incondiz ionata responsabi l i tà nel la esecuzione 
del le opere appaltate ed i  maggior i oneri  che dovessero derivare da dette 
eventual i  integrazioni,  da inser ire negl i  e laborat i  esecut iv i  di  cant iere; 

-  di essere a perfetta conoscenza non solo di  tutte le norme general i  e 
part icolar i  che lo regolano, ma anche di  tutte le condizioni local i  che s i 
r i fer iscono al le opere, qual i  la natura del suolo e del sottosuolo, la v iabi l i tà e 
gl i  accessi,  la possibi l i tà di  ut i l izzare materia l i  local i  in rapporto ai  requis it i  
r ichiest i ,  la distanza da cave di  adatto mater ia le,  la presenza o meno di 
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acqua (s ia che occorra per l ’esecuzione dei lavor i ,  s ia che debba essere 
al lontanata), l ’es istenza di  adatt i  scar ichi a r i f iuto ed in generale di  tutte le 
c ircostanze general i  e special i  che possono aver inf lu ito sul  giudiz io 
del l ’Appaltatore c irca la convenienza di assumere i  lavor i  a l le condizioni di  
offerta;  
È a ltres ì  sott inteso che l 'Appaltatore s i è reso conto, prima del l 'offerta, di 

tutt i  i  fatt i  che possono inf luire sugl i  oneri  d i manutenzione del le opere f ino al 
col laudo. Resta pertanto espl ic i tamente convenuto che l 'appalto s i  intende assunto 
dal l ' Impresa a tutto suo r ischio ed in maniera aleator ia in base a calcol i  d i  sua 
convenienza, con r inuncia ad ogni r ivalsa per caso fortuito,  compreso l 'aumento 
dei cost i  per l 'appl icazione di imposte, tasse e contr ibut i  di  quals ias i  natura e 
genere, nonché di  quals ias i  a ltra sfavorevole c ircostanza che possa ver i f icars i  
dopo l 'aggiudicazione, salvo quanto disposto in mater ia di  danni di  forza maggiore. 

Gl i  eventual i  esecut iv i d i  cant iere redatt i  dal l ’Appaltatore per propr ie esigenze 
organizzat ive e di cantiere devono essere prevent ivamente sottopost i  
a l l ’approvazione del Direttore lavori ,  secondo quanto già precisato al  precedente 
art ico lo 11;  

Sono invece a car ico del l ’Appaltatore tutte le spese e gl i  oner i  inerent i ,  
conness i  o dipendenti  in re lazione agl i  adempimenti  cui è tenuto secondo quanto 
previsto nel presente e nel successivo art icolo, iv i  compresi  l ’esecuzione di prove 
in laborator io o in cantiere e la messa a disposiz ione di  mano d’opera, 
apparecchiature e materia l i  per le prove di  carico e le prove sugl i  impiant i  
d isposte dal Direttore dei lavor i .  
 
Art. 17  -  Campionature e prove tecniche 

 
Per quanto att iene “accettazione, qual i tà ed impiego dei  materia l i” ,  

cost i tuisce onere a car ico del l ’Appaltatore, perché compensato nel corr ispett ivo 
d’appalto e perc iò senza t i to lo a compensi part icolar i ,  provvedere con la 
necessar ia tempest iv ità, di propr ia in iz iat iva o, in difetto, su sol leci tazione del la 
Direzione dei lavor i ,  a l la prevent iva campionatura di  materia l i ,  semi lavorat i ,  
componenti  e impiant i ,  accompagnata dal la documentazione tecnica atta a 
individuarne caratter ist iche e prestazioni e la loro conformità a l le prescr iz ioni 
contrattual i  e integrata, ove necessario,  dai r ispett iv i  calcol i  g iust i f icat iv i ,  a i  f in i 
del l ’approvazione, pr ima del l ’ in iz io del la fornitura, da parte del la stessa Direzione 
dei lavor i ,  mediante apposito ordine di  serviz io. 

I campioni e le re lat ive documentazioni accettat i  e,  ove del caso, 
controf irmati  dal  Direttore dei lavori  e dal rappresentante del l ’Appaltatore, devono 
essere conservat i f ino a col laudo nei local i  messi a disposiz ione del l ’Appaltante da 
parte del l ’Appaltatore medesimo. 

Sono a car ico del l ’Appaltatore le prove ed anal is i ,  che la direz ione dei lavor i o 
l ’organo di  col laudo possono disporre per stabi l i re l ’ idoneità di materia l i  o 
componenti .  

Per dette prove la direz ione lavor i  provvede al  prel ievo del re lat ivo campione 
ed al la redazione di  apposito verbale di  prel ievo; la cert i f icazione effettuata dal 
laborator io prove mater ia l i  r iporta espresso r i fer imento a tale verbale. 

È altres ì  a car ico del l ’Appaltatore la fornitura di  apparecchiature, materia l i  
attrezzature necessari  per l ’esecuzione del le prove, in s i to o in laborator io,  
r ichieste dal la Direzione dei lavori  e/o dal la Commissione di col laudo in corso 
d’opera per l ’accertamento del col laudo stat ico, del la tenuta del le ret i ,  del la 
s icurezza e del la eff ic ienza degl i  impiant i . 
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Art. 18  -  Assicurazioni 
 

Cost i tuisce onere del l ’Appaltatore, da r i teners i  compreso nel corr ispett ivo 
del l ’appalto, l ’accensione, presso compagnie di  pr imaria importanza nel settore, 
del le pol izze r iguardant i  le assicurazioni appresso specif icate, espressamente 
previste dal l ’art .  103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e in conformità del D.M. 
12/03/2004 n. 123: 

Pol izza C.A.R. così r ipart ita: 
SEZIONE A 
- Danni a l le opere d’appalto: importo contrattuale maggiorato del l ’ IVA; 
- Danni a l le opere preesistent i:  € 150.000 (ta le importo per cui  s i  r ichiede la 
copertura ass icurat iva è legato ad eventual i  danni a l la struttura es istente); 
-  Demol iz ione e sgombero: € 50.000 (tale importo per cui s i  r ichiede la 
copertura ass icurat iva è legato a l le aree c ircostant i  ut i l izzabi l i  come deposito 
e soggette ad eventual i  danneggiamenti); 
 
 
SEZIONE B 
- Responsabi l i tà c iv i le verso terzi durante l ’esecuzione del le opere: € 500.000. 
 
Le garanzie prestate dal l ’Appaltatore coprono senza alcuna r iserva anche i  

danni causat i  dal le imprese subappaltatr ic i  e subfornitr ic i .  
La copertura ass icurat iva decorre dal la data di consegna dei lavori  e cessa 

a l la data di  emiss ione del cert i f icato di col laudo provvisor io o del cert i f icato di  
regolare esecuzione o comunque decorsi  12 mesi dal la data di  ul t imazione dei 
lavor i  r isultante dal re lat ivo cert i f icato. Nel caso di emiss ione del cert i f icato di 
regolare esecuzione in data poster iore al la scadenza prevista nel la pol izza, la ditta 
è tenuta ad assicurare, nei modi e forme di legge, l ’emiss ione del la necessar ia 
proroga, trasmettendo al l ’Amministrazione copia del la r ichiesta a l la compagnia 
nonchè del la relat iva appendice di  proroga. 

Qualora s ia previsto un per iodo di  garanzia,  la pol izza ass icurat iva è sost itu ita 
da una pol izza che tenga indenni la stazione Appaltante da tutt i  i  r ischi  connessi  
a l l ’ut i l izzo del le opere in garanzia o agl i  intervent i  per la loro eventuale 
sost i tuzione o r i fac imento. 

I l  mancato o i l  r i tardato pagamento del le somme dovute a t i to lo di  premio da 
parte del l ’Appaltatore, non comporta l ’ ineff icacia del la garanzia nei confront i  del la 
stazione appaltante. 
 
Art. 19  -  Anticipazione 

 
Ai  sensi  del l ’art. 35 comma 18 del D.Lgs n. 50/2016, la stazione Appaltante 

può erogare, entro quindic i g iorni  dal l ’ef fett ivo in iz io dei lavori ,  un’antic ipazione 
del prezzo par i  a l  20% del valore del contratto di  appalto. L ’erogazione 
del l ’ant ic ipazione è subordinata a l la cost ituzione di  garanzia f ideiussoria bancar ia 
o assicurat iva di  importo par i a l l ’ant ic ipazione maggiorato del tasso d’ interesse 
legale appl icato a l  per iodo necessar io a l  recupero del l ’ant ic ipazione stessa 
secondo i l  cronoprogramma dei lavori .  

L ’ importo del la garanzia v iene gradualmente e automaticamente r idotto nel 
corso dei lavori  in rapporto al  progressivo recupero del l ’ant ic ipazione da parte 
del la staz ione Appaltante.  

L ’Appaltatore decade dal l ’ant ic ipazione con l ’obbl igo di  rest i tuz ione se 
l ’esecuzione dei lavor i  non procede per r i tardi a lu i imputabi l i  secondo i tempi 
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contrattual i .  Sul le somme rest i tu i te sono dovuti  g l i  interessi  legal i  con decorrenza 
dal la data di  erogazione del l ’ant ic ipazione. 
 
Art. 20  -  Contabilizzazione e l iquidazione dei lavori 
 

I l  Direttore dei lavori  del l ’Appaltante, in base al la contabi l i tà del le opere in 
corso, redatta in contraddittor io con i l  rappresentante del l ’Appaltatore, provvederà 
a l la redazione di  un unico stato d’avanzamento ad ult imazione dei lavori .  
Sul l ’ importo dei lavor i  contabi l izzat i  verranno effettuate le r i tenute di  legge su 
ogni cert i f icato di pagamento. 

Sul la base degl i  stat i  d ’avanzamento i l  Responsabi le del procedimento 
provvederà a redigere i  corr ispondent i  cert i f icat i  d i pagamento, da inoltrare al  
competente uff ic io del l ’Appaltante per la relat iva l iquidazione. 

Si  procederà al la redazione ed al la conseguente l iquidazione del l ’u lt imo 
cert i f icato di pagamento solo dopo accertata l ’ul t imazione dei lavori ,  
indipendentemente dal l ’ importo ed al pagamento del la rata di sa ldo, previa 
presentazione di garanzia f idejussoria, entro 90 giorni  dal la data di  emiss ione del 
cert i f icato di col laudo o di regolare esecuzione, secondo quanto disposto dal l ’art.  
235 comma 2 del D.P.R. 207/2010. 

Secondo l ’art .  103 comma 5 del D.Lgs n. 50/2016, la garanzia def ini t iva è 
progressivamente svincolata a misura del l ’avanzamento del l ’esecuzione nel l imite 
massimo del 80 per cento del l ’ in iz ia le importo garant ito. 

L ’ammontare residuo del la cauzione def in it iva, deve permanere f ino al la data 
d’emiss ione del cert i f icato di col laudo provvisor io o del cert i f icato di regolare 
esecuzione o comunque f ino a dodic i  mesi dal la data di  ult imazione dei lavor i .  

Lo svincolo è automatico senza necess ità di  nul la osta del la staz ione 
Appaltante con la sola condiz ione del la prevent iva consegna al l ’ is t i tuto garante 
degl i  stat i  d ’avanzamento dei lavori .  

Qualora i  lavori  r imangano sospesi per un per iodo superiore a giorni  5 per 
cause non dipendenti  dal l ’Appaltatore, lo stesso può chiedere che venga redatto lo 
stato di  avanzamento ed effettuata la l iquidazione del cert i f icato di  pagamento, 
prescindendo dal l ’ importo minimo di cui  sopra. 
 
Art. 21  -  Prezzi unitari per la contabilizzazione delle opere a misura 
 

Non hanno eff icacia negoziale le quanti tà indicate dal la Stazione appaltante 
negl i  att i  progettual i ,  essendo obbl igo esclus ivo del concorrente i l  control lo e la 
ver if ica del la completezza e del la congruità del le voci  e del le quant i tà indicate 
dal la Stazione appaltante e di formulare l ’offerta sul la sola base del le propr ie 
valutazioni qual i tat ive e quant i tat ive,  assumendone i  r ischi. 

Per i  lavori  da contabi l izzare a misura i  prezzi contrattual i  saranno quel l i  
post i  a base di gara a cui è stato appl icato i l  r ibasso offerto dal l ’aggiudicatario. 

L ’ importo di  contratto può var iare, in aumento o in diminuzione, 
esclus ivamente per la parte dei lavor i da contabi l izzare a misura, in base al le 
quant i tà effett ivamente eseguite, fermo restando le condiz ioni previste dal  
presente Capitolato Speciale. 
 
Art.  22  -  Tempo assegnato per l ’esecuzione dei lavori  - Penali in caso di 
ritardo 
 

I  lavor i oggetto del presente appalto dovranno essere ult imat i entro e non 
oltre 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi  dal la data di  consegna dei 
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lavor i .  S i  r i t iene convenzionalmente che i  g iorni  lavorat ivi  s iano par i  a l  70% di 
quel l i  natural i  e consecut iv i .  Non possono cost itu ire mot ivo di  proroga del l ’ in iz io 
dei lavori  e del la loro regolare e cont inuat iva conduzione secondo i l  re lat ivo 
programma di esecuzione redatto dal l ’Appaltatore ai  sensi del pr imo comma del 
precedente art.  14: 

1)  i l  r i tardo nel l ’apprestamento del cant iere e nel l ’a l lacc iamento per 
l ’approvvigionamento del l ’energia elettr ica e del l ’acqua; 

2)  l ’eventuale esecuzione di  accertamenti integrat iv i  che l ’Appaltatore r i tenesse 
di  effettuare per la esecuzione del le lavorazioni 

3)  i l  r i tardo nel la presentazione del la documentazione relat iva a i requisi t i  dei  
subappaltator i a i  f ini del l ’approvazione al subappalto che l ’Appaltante deve 
effettuare entro i l  termine di 30 giorni; 

4)  i l  tempo necessar io per l ’esecuzione di  prove sul le campionature, di  prove di  
car ico e di  prove sugl i  impiant i;  

5)  i l  r i tardo nel la presentazione del le campionature che abbia comportato anche 
un conseguente r itardo nel le approvazioni nonché i l  tempo necessar io per 
l ’espletamento degl i  ulter ior i  adempiment i a car ico del l ’Appaltatore di  cui ai  
vari  art ico l i  del presente Capitolato; 

6)  le eventual i  vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze. 
 

In relaz ione a quanto previsto dal l ’art  40 del D.P.R. 207/2010, nel tempo 
contrattuale è compresa l ’ inc idenza dei giorni  per recupero avvers ità atmosfer iche, 
nel la misura di  3 (tre) giorni lavorat iv i .  

Al  f ine del la determinazione dei giorni  non lavorat i  per i l  raggiungimento 
del la misura del la franchigia di  cui  sopra, i l  Direttore dei lavor i dovrà inviare al 
RUP apposita comunicazione nei 3 giorni successiv i dove evidenzia i l  t ipo di  
avversi tà atmosfer ica ed indica la quant ità progressiva di  g iorni non lavorat i .  Le 
giornate non lavorate per motiv i atmosfer ic i  o ltre la franchigia saranno oggetto di 
pari  proroga. 

Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nel la ult imazione dei 
lavor i  oggetto del l ’appalto, i l  responsabi le del procedimento appl ica 
a l l ’Appaltatore, a t i to lo di  penale ,  una decurtazione sul l ’ importo del conto f inale 
pari  al 1‰ dell’ importo netto contrattuale e comunque complessivamente 
non superiore al 10% del contratto.  
 
Art. 23 - Ultimazione dei lavori - Gratuita manutenzione – certif icato di 
Regolare Esecuzione 

 
L ’u lt imazione dei lavor i ,  deve essere tempest ivamente comunicata per iscr itto 

dal l ’Appaltatore al  Direttore dei lavor i del l ’Appaltante, i l  quale provvede ad 
effettuare, previa formale convocazione del l ’appaltatore, i l  re lat ivo accertamento 
in contraddittor io, a redigere in dupl ice orig inale ai  sensi  del l ’art .  199 del D.P.R. 
207/2010, in caso di es ito posit ivo, apposito cert i f icato sottoscri t to anche 
dal l ’Appaltatore o da suo rappresentante ed a trasmetter lo al   Responsabi le del 
procedimento nei success iv i  5 giorni.  

Copia conforme del cert i f icato di  u lt imazione viene r i lasc iata dal Responsabi le 
del procedimento al l ’Appaltatore che ne abbia fatto r ichiesta. 

Entro 60 (sessanta) giorni  dal la data del cert i f icato di  ul t imazione dei lavor i  i l  
Direttore dei lavori redige i l  conto f inale e lo trasmette al  Responsabi le del 
procedimento, unitamente a propria re lazione, in conformità di  quanto disposto 
dal l ’art .  200 del D.P.R. 207/2010. 

I l  conto f inale deve essere sottoscr it to per accettazione dal l ’Appaltatore o dal 
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suo rappresentante, con le modal i tà e le conseguenze di  cui  a l l ’art ico lo 201 del 
D.P.R. 207/2010. 

I l  Cert i f icato di Regolare Esecuzione deve essere emesso entro 3 mesi 
dal l ’u lt imazione dei lavori  dal  Direttore dei Lavor i  a i sensi  del l ’art  237 del D.P.R. 
207/2010 e cont iene gl i  e lementi  d i  cui  a l l ’  art .  229 del D.P.R. 207/2010. Per 
l ’emiss ione del CRE nel termine di cui sopra fanno salvo le inadempienze 
del l ’Appaltatore che abbiano r itardato la redazione e la f i rma del conto f inale e 
fanno altres ì  salvo gl i  u lter ior i  tempi r ichiest i  dal l ’organo di  col laudo, ai  sensi  
del l ’art .  219 del D.P.R. 207/2010. 

I l  C.R.E ha carattere provvisorio; assume carattere def in it ivo decors i  due anni 
dal la data del la re lat iva emiss ione. Decorso tale termine i l  Cert i f icato di Regolare 
Esecuzione s i intende approvato, ancorché non s ia stato formalmente approvato 
dal l ’Amministraz ione entro i  due mesi success ivi  dal la scadenza suddetta. 

La presa in consegna del le opere real izzate pr ima del l ’emissione del 
Cert i f icato di  Regolare Esecuzione, nei modi ed in conformità a quanto indicato 
al l ’art .  230 del D.P.R. 207/2010 non incide sul l ’es ito del cert i f icato di  regolare 
esecuzione e sul le eventual i  conseguent i  responsabi l i tà del l ’Appaltatore. 

Successivamente al l ’emissione del cert i f icato di regolare esecuzione 
l ’Amministrazione provvede, ai sensi degl i  artt .  234 e 235 del D.P.R. 207/2010 ai 
success ivi  adempiment i,  nonché al l ’approvazione del C.R.E, a l lo svincolo del la 
cauzione def in it iva ed al  pagamento del la rata di  saldo, previa garanzia 
f idejussor ia. 

I l  pagamento del saldo non cost ituisce presunzione di  accettazione del l ’opera, 
mentre, fatto salvo quanto disposto dal l ’art .  1669 del codice civ i le,  l ’Appaltatore 
r isponde per di f formità e viz i  del l ’opera, ancorché r iconoscibi l i ,  purché denunciat i  
pr ima che i l  C.R.E. divenga defin it ivo. 

I lavor i  di  gratuita manutenzione r itenut i  indif fer ib i l i  a ins indacabi le giudiz io 
del l ’Appaltante, a l la cui esecuzione l ’Appaltatore non abbia provveduto nei termini 
che gl i  s iano stat i  prescri t t i ,  sono eseguit i  direttamente dal l ’Appaltante stesso, con 
addebito del la re lat iva spesa al l ’Appaltatore inadempiente. 

La presa in consegna del le opere ult imate oggetto del l ’appalto da parte 
del l ’Appaltante deve r isultare da apposito verbale in dupl ice or ig inale, sottoscr itto 
dal Direttore dei lavori ,  dal l ’ Ingegnere Capo, dal rappresentante del l ’organo 
incar icato del la gest ione e dal l ’Appaltatore o suo rappresentante, unitamente ad 
uno stato di consistenza redatto in contraddittor io tra le part i  e al la consegna di  
tutta la documentazione di  cui  a i punt i  da 20) a 25) del l ’art ico lo 15. 

 
Art. 24  -  Osservanza dei contratti collettivi 

 
L ’Appaltatore è tenuto a l l ’esatta osservanza di tutte le leggi,  regolament i  e norme 
vigenti  in mater ia,  nonché eventualmente entrate in v igore nel corso dei lavor i ,  e 
in part icolare: 
a) nel l ’esecuzione dei lavor i che formano oggetto del presente appalto,  
l ’appaltatore s i obbl iga ad appl icare integralmente i l  contratto nazionale di lavoro 
per gl i  operai dipendent i dal le aziende industr ia l i  edi l i  e aff in i  e gl i  accordi local i  e 
aziendal i  integrat iv i del lo stesso, in v igore per i l  tempo e nel la local i tà in cui s i  
svolgono i  lavor i; 
b)  i  suddett i  obbl ighi v incolano l ’Appaltatore anche qualora non s ia aderente al le 
associazioni st ipulanti  o receda da esse e indipendentemente dal la natura 
industr ia le o art ig iana, dal la struttura o dal le dimensioni del l ’ impresa stessa e da 
ogni a ltra sua qual i f icaz ione giurid ica;  
c)  è responsabi le in rapporto a l la Stazione appaltante del l ’osservanza del le norme 
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anzidette da parte degl i  eventual i  subappaltator i  nei confront i  dei r ispett iv i  
d ipendent i,  anche nei casi  in cui  i l  contratto col lett ivo non discipl in i  l ’ ipotesi  del  
subappalto; i l  fatto che i l subappalto non s ia stato autor izzato non esime 
l ’appaltatore dal la responsabi l i tà,  e c iò senza pregiudiz io degl i  a ltr i  d ir i t t i  del la 
Stazione appaltante; 
d)  è obbl igato al  regolare assolvimento degl i  obbl ighi contr ibut iv i  in mater ia 
previdenziale,  ass istenzia le,  ant infortunist ica e in ogni a ltro ambito tutelato dal le 
leggi specia l i .  
In caso di  inottemperanza, accertata dal la Stazione appaltante o ad essa segnalata 
da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica al l ’appaltatore 
l ’ inadempienza accertata e può procedere a una detrazione del 20% sui pagament i  
in acconto, se i  lavori  sono in corso di esecuzione, ovvero a l la sospensione del 
pagamento del sa ldo, se i  lavori  sono ult imati ,  dest inando le somme così  
accantonate a garanzia del l ’adempimento degli  obbl ighi di cui sopra; i l  pagamento 
al l ’ impresa appaltatr ice del le somme accantonate non è effettuato s ino a quando 
non s ia stato accertato che gl i  obbl ighi predett i  sono stat i  integralmente 
adempiut i .  
In caso di  r i tardo nel pagamento del le retribuzioni dovute al  personale dipendente, 
qualora l ’appaltatore invitato a provvedervi ,  entro quindic i  g iorni  non vi provveda 
o non contest i  formalmente e motivatamente la legitt imità del la r ichiesta,  la 
stazione appaltante può pagare direttamente ai lavorator i le retr ibuzioni arretrate, 
anche in corso d’opera, detraendo i l  re lat ivo importo dal le somme dovute 
a l l ’appaltatore in esecuzione del contratto. 
Ai  sensi  del l ’art .  36 bis,  comma 1, del la legge n. 248/2006, qualora i l  personale 
ispett ivo del Ministero del Lavoro e del la Previdenza Socia le (anche su 
segnalazione del l ' Ist i tuto nazionale del la previdenza socia le e del l ' Ist i tuto 
nazionale per l 'ass icurazione contro gl i  infortuni sul  lavoro) r iscontr i  l ' impiego di  
personale non r isultante dal le scr it ture o da altra documentazione obbl igator ia,  in 
misura par i o super iore a l 20% del tota le dei lavorator i  regolarmente occupati  nel 
cantiere, ovvero in caso di  re iterate vio lazioni del la discipl ina in materia di  
superamento dei tempi di  lavoro, di  r iposo giornal iero e sett imanale, di cui  agl i  
art ico l i  4, 7 e 9 del D.Lgs 66/2003 e s.m., può adottare i l  provvedimento di 
sospensione dei  lavor i .  
Nei casi  di cui  a l  comma precedente, i l  provvedimento di  sospensione può essere 
revocato laddove si  accert i: 

a.  la regolar izzazione dei lavorator i  non r isultant i  dal le scr it ture o da altra 
documentazione obbl igator ia; 

b.  i l  r ipr ist ino del le regolari  condiz ioni di  lavoro, nel le ipotesi  d i  re iterate 
v iolaz ioni a l la disc ipl ina in mater ia di superamento dei tempi di  lavoro, di 
r iposo giornal iero e sett imanale. 

Ai  sensi del l ’art. 36 bis,  comma 2, del la legge 248/2006, i  dator i  d i lavoro debbono 
munire i l  personale occupato di  apposita tessera di  r iconoscimento corredata di 
fotograf ia, contenente le general i tà del lavoratore e l ' indicazione del datore di  
lavoro. I lavorator i ,  dal  canto loro, sono tenuti  ad esporre detta tessera di 
r iconoscimento. Tale obbl igo grava anche in capo ai  lavorator i  autonomi che 
esercitano direttamente la propria att iv i tà nei cantier i ,  i  qual i  sono tenut i  a 
provvedervi  per propr io conto. 
Nel caso in cui  s iano present i contemporaneamente nel cantiere più dator i  di  
lavoro o lavorator i  autonomi, del l 'obbl igo di  cui  a l  comma precedente r isponde in 
sol ido i l  committente del l 'opera. 
I dator i  d i  lavoro con meno di dieci  dipendent i  possono assolvere al l 'obbl igo di  cui  
a l l ’art.  36 bis,  comma 2, del la legge 248/2006 mediante annotazione, su un 
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apposito registro di cant iere v idimato dal la Direzione provincia le del lavoro 
terr itor ia lmente competente da tenersi  sul  luogo di  lavoro, degl i  estremi del 
personale giornalmente impiegato nei lavor i .  Ai  f ini  del presente comma, nel 
computo del le unità lavorat ive s i t iene conto di tutt i  i  lavorator i impiegat i a 
prescindere dal la t ipologia dei rapport i  d i  lavoro instaurat i ,  iv i  compresi  quel l i  
autonomi per i  qual i  s i  appl icano le disposiz ioni  di  cui  a l l ’  art  36 bis,  comma 1, 
del la legge n. 248/2006. 
Ai  sensi del l ’art .  36 bis,  comma 5, del la legge n. 248/2006, la v io laz ione del le 
previs ioni di  cui  a i commi 6 e 8 comporta l 'appl icazione, in capo al datore di  
lavoro, del la sanzione amministrat iva da euro 100 ad euro 500 per c iascun 
lavoratore. I l  lavoratore munito del la tessera di  r iconoscimento di  cui  a l  comma 4 
che non provvede ad espor la è, a sua volta, punito con la sanzione amministrat iva 
da euro 50 a euro 300. 
e)  nei  casi d i  instaurazione di  rapport i  d i  lavoro, i  dator i  di  lavoro sono tenut i a 
dare la comunicazione di cui  a l l 'art icolo 9 bis,  comma 2, del la legge n. 608/96 e 
s.m. e i .  (di  convers ione del DL 510/1996), i l  g iorno antecedente a quel lo in cui s i  
instaurano i  re lat iv i  rapport i ,  mediante documentazione avente data certa. 
f)  l ’ impiego di lavorator i  non r isultant i  dal le scr it ture o da altra documentazione 
obbl igator ia è punito con la sanzione amministrat iva da euro 1.500 a euro 12.000 
per c iascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per c iascuna giornata di lavoro 
effett ivo. L ' importo del le sanzioni c iv i l i  connesse al l ’omesso versamento dei 
contr ibut i e premi r i fer it i  a ciascun lavoratore di cui a l  periodo precedente non 
può essere infer iore a euro 3.000, indipendentemente dal la durata del la 
prestazione lavorat iva accertata. 

 
Art. 25  -  Rescissione del contratto - Esecuzione d’ufficio dei lavori 

La stazione Appaltante ai  sensi del l ’art .  108 comma 1 del D.Lgs. n.  50/2016 
può r isolvere un contratto nei seguent i casi:  
a)  i l  contratto ha subito una modif ica sostanzia le che r ichiede una nuova 

procedura d’appalto dai sensi  del l ’art .  106 del D.Lgs. n.  50/2016; 
b)  quando ai  sensi  del l ’art.  106 comma 1 lettere b) e c) sono state superate le 

sogl ie di  cui  a l l ’art .  106 comma 7; 
c)  quando ai  sensi  del l ’art  106 comma 1 lettera e) sono state superate le sogl ie 

stabi l i te dal le amministrazioni aggiudicat ic i; 
d)  quando ai sensi  del l ’art .  106 comma 2 sono state superate le sogl ie di  cui  a l  

medesimo comma 2 lettere a) e b); 
e)  al momento del l ’aggiudicazione, l ’appaltatore s i  è trovato, per quanto r iguarda 

i  settor i  ordinari  o le concess ioni di  cui  a l l ’art.  170 comma 3, in una del le 
s ituazioni  d i  cui  a l l ’art .  80 comma 1, ovvero per quanto r iguarda i  settori  
special i ,  avrebbe dovuto essere escluso a norma del l ’art  136 comma 1 secondo 
i l  terzo periodo; 

f)  l ’appalto non avrebbe dovuto aggiudicato in considerazione di  una grave 
violaz ione degl i  obbl ighi der ivat i  dai trattat i  o di una sentenza passata in 
giudicato per vio laz ione del presente codice. 

 
La stazione Appaltante a i  sensi del l ’art.  108 comma 2 del D.Lgs. n.  50/2016 

deve r isolvere un contratto nei seguent i  casi: 
a)  sia intervenuta la decadenza del l ’attestazione di qual i f icazione del l ’appaltatore 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b)  s ia intervenuto un provvedimento def ini t ivo che dispone l ’appl icazione di  una o 

più misure di  prevenzione nei confront i  del l ’appaltatore di  cui  a l  codice del la 
legge antimafie e del le re lat ive misure di prevenzione o s ia intervenuta una 
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sentenza di condanna passata ingiudicato per i  reat i  d i cui  a l l ’art .  80; 
 
Per gl i  u l ter ior i  casi  d i r isoluzione del contratto s i  fa r i fer imento al l ’art .  108 dai 
commi 3 e 9 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 26  -  Definizione del contenzioso 

 
Ai  sensi del l ’art .  205 comma 1 del D.Lgs. n.  50/2016, qualora l ’ importo 

economico del l ’opera possa variare tra i l  5 e 15% del l ’ importo contrattuale, in 
seguito al l ’ iscr iz ione di r iserve sui documenti contabi l i ,  a l f ine del raggiungimento 
di  un accordo bonar io s i  appl icano le disposiz ioni  di  cui  a l l ’art .  205 dai commi 2 a 
6 del D.Lgs N.50/2016. 

Ai  sensi  del l ’art .  208 del D.Lgs. n. 50/2016 le controvers ie re lat ive a dir i t t i  
soggett iv i  der ivant i  dal l ’esecuzione del contratto possono essere r isolte mediante 
transazione nel r ispetto del codice c iv i le solo ed esclusivamente nel l ’ ipotesi  in cui 
non r isult i  possibi le esper ire altr i  r imedi a l ternat ivi .  

E ’  facoltà del la staz ione appaltante o del l ’appaltatore avvalers i del  parere di 
precontenzioso del l ’ANAC con le modal ità del l ’art .  211 del D.Lgs. n.  50/2016. 
 
Art. 27  -  Spese contrattuali - Oneri fiscali 
 

Sono a carico esclusivo del l ’Appaltatore, a i sensi del l ’art ico lo 8 del D.M. n. 
145/00, tutt i  g l i  oneri  inerent i e conseguent i a l la st ipulaz ione e registrazione del 
contratto di  appalto, compresi  quel l i  tr ibutari .  

Sono a carico del l ’appaltatore senza dir i tto di  r ivalsa:  
a)  le spese contrattual i ; 
b)  le tasse e gl i  a ltr i  oner i per l ’ottenimento di  tutte le l icenze tecniche 

occorrent i per l ’esecuzione dei lavor i  e la messa in funzione degl i  
impiant i; 

c)  le tasse e gl i  a ltr i  oner i  dovut i ad ent i  terr itor ia l i  (occupazione 
temporanea di suolo pubbl ico, passi carrabi l i ,  permessi d i scar ico, canoni  
di  confer imento a discar ica ecc.) direttamente o indirettamente conness i  
a l la gest ione del cantiere e a l l ’esecuzione dei lavor i; 

d)  le spese, le imposte, i  d ir i t t i  d i  segreter ia e le tasse re lat iv i  a l  
perfezionamento e al la registrazione del contratto. 

Sono altres ì  a car ico del l ’appaltatore tutte le spese di  bol lo per gl i  att i  
occorrent i per la gest ione del lavoro, dal la consegna al la data di  emiss ione del 
cert i f icato di  col laudo o del cert i f icato di  regolare esecuzione. 

Qualora, per att i  aggiunt iv i o r isultanze contabi l i  f inal i  determinant i  
aggiornamenti  o conguagl i  del le somme per spese contrattual i ,  le maggior i somme 
sono comunque a car ico del l ’appaltatore e trova appl icazione l ’art ico lo 8 del 
capito lato generale. 

A car ico del l 'appaltatore restano inoltre le imposte e gl i  a l tr i  oneri,  che, 
direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sul le forniture oggetto 
del l 'appalto. 

A car ico esclus ivo del l ’Appaltatore restano, a ltres ì ,  le imposte e in genere 
quals ias i  onere, che, direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, 
abbia a gravare sul le forniture e opere oggetto del l ’appalto, che contrattualmente 
r isultavano a suo car ico, anche qualora la tassa, l ’ imposta o l ’onere quals ias i  
r isult i  intestato a nome del l ’Appaltante. 
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Art. 28 – Documenti che fanno parte del contratto 
 

 Fanno parte integrante e sostanzia le del contratto d’appalto,  ancorché non 
mater ia lmente al legati:  

a)  i l  capito lato generale d’appalto approvato con decreto minister ia le 19 
apri le 2000, n.  145 così  come modif icato dal D.P.R. 207/2010 e dal D.Lgs 
n. 50/2016; 

b)  i l  presente capito lato speciale d’appalto; 
c)  i l  computo metr ico est imat ivo (art .32, comma 14-bis del D.Lgs. 50/2016); 
d)  tutt i  gl i  e laborat i  graf ic i  del  progetto esecut ivo, iv i  compresi  i  part icolar i  

costrutt iv i ,  i  progett i  del le strutture e degl i  impiant i; 
e)  l ’e lenco prezzi unitar i;  
f)  i l  p iano di  s icurezza e di  coordinamento di  cui  a l l ’art ico lo 100, del decreto 

legis lat ivo n. 81/2008;  
g)  i l  p iano operat ivo di s icurezza; 
h)  i l  cronoprogramma di cui  a l l ’art ico lo 40 del regolamento generale; 
Sono contrattualmente vincolanti  tutte le leggi e le norme vigent i  in materia 

di  lavori  pubbl ic i  d i cui  a l  precedente art.10. 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei a i rapport i  negozia l i :  
-    i l  quadro economico; 
-    le tabel le di  r iepi logo dei lavori  e la loro suddiv is ione per categor ie 

omogenee, ancorché inser ite e integrant i  i l  presente capito lato speciale; 
esse hanno eff icacia l imitatamente ai  f in i  del l ’aggiudicazione per la 
determinazione dei requis it i  soggett iv i  degl i  esecutor i ,  a i  f in i  del la 
def in iz ione dei requis it i  oggett iv i  e del subappalto, e, sempre che non 
r iguardino i l  compenso a corpo dei lavori  contrattual i ,  a i f in i  del la 
valutazione del le addiz ioni o diminuzioni dei lavor i;  

-    le quant i tà del le s ingole voci e lementar i r i levabi l i  dagl i  att i  progettual i ,  e 
da quals ias i  a l tro loro al legato. 

 
Art. 29 – Fallimento dell ’appaltatore  
 

In caso di  fa l l imento del l ’appaltatore la Stazione appaltante s i  avvale, salv i  e 
senza pregiudizio per ogni a l tro dir i t to e azione a tutela dei propr i  interessi ,  del la 
procedura prevista dal l ’art .  110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Qualora l ’esecutore s ia un’associazione temporanea, in caso di fa l l imento 
del l ’ impresa mandatar ia o di  un’ impresa mandante trovano appl icazione 
r ispett ivamente i  commi 17 e 18 del l ’art icolo 48 del D.Lgs. n.  50/2016. 

 
Art. 30 – Variazione dei lavori 
 

Sono ammesse modif iche e variant i  dei  contratt i  d ’Appalto nei casi  e con le 
modal i tà previste dal l ’art .  106 del D.Lgs n. 50/2016. 

Tal i  modif iche devono comunque essere autor izzate dal RUP. 
In part icolare possono essere introdotte le variant i  in corso d’opera 

determinate da c ircostanze impreviste e imprevedibi l i  fra cui  anche la 
sopravvenienza di  nuove disposiz ione legis lat ive o regolamentar i .  

La staz ione appaltante, qualora in corso di  esecuzione, s i  renda necessar io un 
aumento o una diminuzione dei lavor i f ino a concorrenza del quinto del l ’ importo 
del contratto,  può imporre al l ’appaltatore l ’esecuzione al le stesse condiz ioni 
previste nel contratto or iginar io.  In tal  caso l ’appaltatore non può far valere i l  
d ir i t to al la r isoluzione del contratto. 
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Non sono considerat i  var iant i  in corso d’opera gl i  intervent i d ispost i  dal  
direttore dei lavor i  per r isolvere aspett i  d i  dettagl io, f inal izzat i  a prevenire e 
r idurre i  per icol i  di  danneggiamento o deter ioramento dei beni tutelat i ,  che non 
modif icano qual i tat ivamente l ’opera e che non comport ino una var iazione in 
aumento o in diminuzione superiore al  20 per cento del valore di  ogni s ingola 
categoria di  lavorazione nel l imite del 10 per cento del l ’ importo complessivo 
contrattuale qualora vi  s ia la disponibi l i tà f inanziar ia nel quadro economico tra le 
somme a disposiz ione del la staz ione appaltante. 

Sono ammesse nel l imite del 20 per cento in più del l ’ importo contrattuale, le 
variant i  in corso d’opera rese necessar ie, posta la natura e la specif ic i tà dei beni  
sui  qual i  s i  interviene, per fatt i  ver if icat is i  in corso d’opera, per r inveniment i 
imprevist i  o imprevedibi l i  nel la fase progettuale, per adeguare l ’ impostazione 
progettuale qualora c iò s ia reso necessario per la salvaguardia del bene e per i l  
perseguimento degl i  obiett iv i  del l ’ intervento, nonché le var iant i  g iust i f icate dal le 
evoluzioni dei  cr iter i  del la discipl ina del restauro. 
 
 
Art.  31 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
I  contratt i  possono essere modif icat i ,  a i sensi  del l ’art .  106 comma 2 del  

D.Lgs. n.  50/2016, a causa di error i  o di omiss ioni del  progetto esecutivo che 
pregiudicano la real izzazione del l ’opera o la sua ut i l izzazione, senza necessità di 
una nuova procedura, se i l  va lore del la modif ica è al  d i  sotto di  entrambi dei 
seguent i  valor i: 

-  le sogl ie f issate dal l ’art .  35 del D.Lgs. n.  50/2016; 
- i l  15 per cento del valore in iz ia le del contratto; 
Tuttavia la modif ica non può alterare la natura compless iva del contratto ed 

in caso di più modif iche success ive i l  valore è accertato sul la base del valore 
complessivo. 

I t i to lar i  di  incar ichi di progettazione sono responsabi l i  per i  danni subit i  
dal le stazioni appaltant i  in conseguenza di errori  o omiss ioni. 

S i  considerano errore o omissione di progettaz ione: 
-  l ’ inadeguata valutazione del lo stato di  fatto; 
-  la mancata o erronea ident i f icazione del la normativa tecnica vincolante per 

la progettazione; 
-  i l  mancato r ispetto dei requis it i  funzional i  ed economici; 
- la v io laz ione del le regole di  d i l igenza nel la predisposiz ione degl i  e laborat i  

progettual i .  
 
Art 32 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  
 

Le var iazioni sono valutate mediante l ’appl icazione dei prezzi contrattual i  e, 
nel caso in cui l ’e lenco di progetto non l i  preveda, s i  procede al la formazione di  
nuovi prezzi ,  mediante apposito verbale di  concordamento. 
 
 
CAPO II° - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 33 - Provenienza dei materiali 
L’Impresa farà provvista dei mater ia l i  dove crederà più opportuno purché essi 

s iano sempre del la migl iore qual i tà, r ispondent i  a i requis i t i  descri t t i  nel l ’art.  28 e 
non s ia indicato i l  luogo di  provenienza dei mater ia l i  medesimi. 
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Quando la voce di  prezzo unitar io prescr iva i l  t ipo o i l  luogo di provenienza 
dei materia l i  e s i  ver i f ichi i l  caso che, per quals ias i  ragione, s ia necessar io o 
convenga r icorrere ad altr i  t ip i  o local i tà, l ’ Impresa non può r i f iutars i  a l 
cambiamento ordinato dal la Direzione Lavor i.  

Se i l  cambiamento comporta una differenza in più o in meno del prezzo del  
materia le,  questo è determinato con le norme stabi l i te dal l ’art ico lo 106 del D. Lgs 
50/2016. 

Qualora i  t ip i  ed i  luoghi di  provenienza dei mater ia l i  s iano stabi l i t i ,  l ’ Impresa 
non può cambiar l i  senza l ’assenso scr it to del  Direttore dei  Lavori .  
 

Art. 34 - Qualità dei materiali  

I materiali da impiegarsi nella esecuzione dell’Opera devono essere tutti della migliore qualità e 

rispondenti alle norme di legge e di regolamento eventualmente in vigore per essi. Al momento 

dell’uso dovranno trovarsi in perfetto stato di conservazione e del loro impiego, la loro elaborazione e 

la loro posa in opera dovrà avvenire nella osservanza delle migliori regole dell’arte. 

In particolare dovranno essere rispettate le prescrizioni seguenti: 

a) l’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di tracce di cloruri e solfati, non inquinata da materie 

organiche e comunque dannose all’uso cui le acque stesse sono destinate; 

b) i leganti idraulici dovranno corrispondere ai requisiti dettati dalle “Norme per l’accettazione dei 

leganti idraulici” emesse dal Consiglio Nazionale delle Ricerche ( ED. 1961) nonché dal R.D. 

16.11.1939 n.2228 ed il R.D. 16.11.1939 n.2229 e successive integrazioni e modificazioni; 

c) le sabbie e le ghiaie per i calcestruzzi dovranno rispondere alle prescrizioni formulate nelle “Norme 

per l’esecuzione delle opere in conglomerato semplice ed armato” (ED. 1952) emesse dal C.N.R. 

nonché dal R.D. 16.11.1939 n.2229  e successive integrazioni o modificazioni; 

d) i materiali per le fondazioni stradali dovranno innanzitutto essere costituiti da quei materiali 

provenienti dagli scavi che la Direzione Lavori giudica idonei in base alle loro caratteristiche ed al 

loro impiego.  Le ghiaie naturali miste a sabbia dovranno essere in proporzioni ben assortite con 

esclusione assoluta di argilla e di ciottoli di eccessive dimensioni. I materiali provenienti dalla 

frantumazione di rocce saranno anch’essi in proporzioni ben assortite eventualmente corretti con 

l’aggiunta di sabbia in modo da ottenere la massima compattezza e densità. 

 Tutti i materiali di cui sopra dovranno provenire da rocce dure, compatte, non gelive, ne gessose 

e scevre da argilla. Le fondazioni in terra dovranno rispondere a tutte le norme che la legge, la 

scienza o la tecnica indicano in proposito.                                                          

e) Le ghiaie , i pietrischi e le sabbie per le pavimentazioni stradali dovranno soddisfare a quanto 

prescritto nelle “Norme per  l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle 

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” (Ed. 1953 fasc.4) emesse dal C.N.R. e conformi a 

quanto indicato nella tabella UNI n.2710 (Ed. 1945). Dovranno comunque essere costituiti da 
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elementi lavati, sani tenaci, privi di elementi alterati e di materie organiche, inoltre in prove di 

decantazione in acqua, le perdite non devono superare il 2% di peso. 

f) I materiali laterizi dovranno ottemperare alle “Norme per l’accettazione dei materiali laterizi” 

contenute nel R.D. 16.11.1939 n. 2233 e successive integrazioni e modificazioni. 

 I mattoni dovranno essere ben cotti, regolari a struttura fine ed omogenea senza impurezze ed 

irregolarità. 

g) I manufatti prefabbricati di cemento, dovranno essere opportunamente stagionati, perfettamente 

dosati nell’impasto, senza crosta o screpolature e comunque fabbricati a regola d’arte. Per i tubi di 

cemento il diametro dovrà essere uniforme e così pure lo spessore, regolari e ben sagomati nelle 

estremità cosi da poter dare un giunto solido a perfetta tenuta. 

h) Materiali ferrosi dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature, sbrecciature o di qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi 

dovranno rispondere a tutte le condizioni previste da D.M. 28.2.1908, modificate dal D.M. 

15/07/1925 e seguenti. 

i) I catrami, i bitumi, le emulsioni bituminose dovranno rispettare le “Norme per l’accettazione delle 

emulsioni bituminose per usi stradali” contenute rispettivamente nei fascicoli 1-2-3 (Ed.1951) del 

C.N.R. 

l) I bitumi liquidi dovranno corrispondere ai requisiti fissati dalle “Norme per l’accettazione dei Bitumi 

liquidi per usi stradali” (fascicolo 7 Ed.1957) del C.N.R.  

 

Art. 35 - Accettazione dei materiali e relativi controlli - (per i conglomerati bituminosi si 

rimanda all’art. 38) 

I materiali provenienti dalle località o dalle fabbriche scelte dall’Impresa dovranno avere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e dovranno essere 

giudicati idonei dalla Direzione Lavori prima della loro posa in opera. La scelta di un tipo di materiale 

nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta di volta in volta in base al 

giudizio della Direzione Lavori, la quale si assicurerà anche che i materiali provengano da produttori 

di provata capacità e serietà. 

Eventuali partite di materiali, giudicate non idonee, dovranno essere tempestivamente allontanate dal 

cantiere a cura e spese dell’Impresa che dovrà provvedere a fornire materiali aventi le caratteristiche 

richieste, L’Impresa rimane comunque totalmente responsabile della buona riuscita delle opere pur 

avendo ottenuto l’approvazione dei materiali dalla Direzione Lavori. Sarà obbligo dell’Impresa 

l’esecuzione in ogni tempo, di prove sui materiali impiegati, o da impiegare, addossandosi ogni spesa 

relativa al prelevamento dei campioni , eseguito in contraddittorio, ed alla esecuzione delle prove 

presso gli Istituti o Laboratori Ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. Verranno riconosciuti validi, a 



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 31

 

tutti gli effetti del presente appalto, solo i risultati ottenuti nei laboratori indicati dalla Direzione 

Lavori. 

 

CAPO III° - NORME PER L’ESECUZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 36 - Criteri generali per l’esecuzione e misurazione dei lavori - 

L’Impresa, con la stipulazione del contratto, si assume a tutti gli effetti, la più completa responsabilità 

sulla buona esecuzione delle opere e delle forniture prese in appalto, considerando le norme 

contenute nel presente Capitolato Speciale idonee, di massima, allo scopo; la sua responsabilità non 

risulterà pertanto comunque limitata o ridotta dal fatto che in detto Capitolato non siano 

esplicitamente dettate talune norme del buon costruire. 

La piena responsabilità dell’Impresa non risulta minimamente limitata o ridotta neppure dalla 

presenza in cantiere del personale della Direzione Lavori. 

La rilevazione dei lavori e delle forniture eseguite sarà fatta con metodi geometrici, o a numero, o a 

peso, secondo quanto specificato negli articoli che seguono. I LAVORI A CORPO verranno 

contabilizzati mediante aliquote percentuali pari a quanto effettivamente eseguito degli stessi e 

considerandoli omnicomprensivi degli oneri necessari alla loro esecuzione. 

Nella contabilizzazione ci si atterrà alle misure teoriche di progetto anche nel caso in cui le opere 

eseguite presentino quantità o dimensioni superiori alle prescritte. Si dovrà tener conto delle 

maggiori quantità solo nel caso in cui le stesse fossero state, per tempo, esplicitamente ordinate per 

iscritto dalla Direzione Lavori. Viceversa, se si verificassero delle misure inferiori alle teoriche di 

progetto, si rimanda alla sezione C9-Controlli e penalità di cui all’art. 38 del presente CSA. 

Le misure per i lavori in via d’esecuzione, verranno rilevate in contraddittorio su appositi libretti 

controfirmati dalle due parti. Rimane tuttavia la possibilità di verifica ed eventuale rettifica delle 

misure in fase di collaudo/verifiche finali per attestare la regolare esecuzione dei lavori. 

 

Art. 37 - Preparazione del terreno e tracciamenti - 

Prima di dare inizio ai lavori l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese e con sufficiente 

ampiezza alla preparazione del terreno su cui i lavori medesimi dovranno essere eseguiti. 

Tale preparazione consisterà: 

- nello sfalcio a zero delle erbe esistenti; 

- nel taglio di piante isolate, nelle estirpazione di ceppaie, radici, arbusti etc.; 

- nella regolarizzazione e livellazione, di massima con idonea apripista del terreno coltivato e non; 

- nella posa in opera di tombini, ponticelli etc. di carattere provvisorio onde mantenere inalterato, 

durante il corso dei lavori, il deflusso delle acque di qualsiasi natura e provenienza; 
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- nell’esecuzione delle opere accessorie per lo scolo delle acque della zona interessata dal corpo 

stradale il cui allontanamento è comunque a carico dell’Impresa. 

Le materie risultanti da tale preparazione, di cui l’Amministrazione si riservasse la proprietà, 

dovranno venir trasportate dall’Impresa nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori; le rimanenti 

dovranno essere tosto allontanate dall’Impresa medesima dal luogo del lavoro. 

È preciso obbligo dell’Impresa eseguire, prima dell’inizio dei lavori di sterro e di riporto, la 

picchettazione completa del lavoro in modo che risultino tracciati, in tutti i particolari, i limiti degli 

scavi e dei riporti secondo la conformazione del terreno e le dimensioni del corpo stradale. 

Dovranno inoltre essere poste, secondo quanto verrà disposto dalla Direzione Lavori, le modine 

necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate, sia degli sterri che dei rilevati, 

curandone la conservazione e ripristinando quelle eventualmente manomesse durante l’esecuzione 

del lavoro. 

Anche per le opere murarie l’Impresa è tenuta a procedere al loro tracciamento, con l’obbligo della 

conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, secondo i disegni che le verranno 

consegnati. 

 

Art. 38 - Scavi di sbancamento - 

Per gli scavi di sbancamento, o a sezione aperta, si intendono quelli praticati al di sopra del piano 

orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle 

trincee e degli scavi precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Con questi scavi si procederà alla formazione dei cassonetti e delle trincee, agli scoticamenti del 

terreno vegetale, ai tagli delle scarpate delle trincee, alla formazione e approfondimento di cunette 

fossi o canali, ed opere simili. 

In ogni caso col prezzo di elenco è compreso: il carico, il trasporto a qualsiasi distanza in rilevato o a 

rifiuto, lo scarico, la regolarizzazione delle scarpate negli scavi in trincea, gli aggottamenti o i 

drenaggi provvisori necessari. 

Nella esecuzione di questi scavi, l’Impresa dovrà procedere in modo che il piano di taglio che ne 

risulterà sia adeguatamente sagomato, i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate raggiungano 

la inclinazione prevista nel progetto, o che sarà ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori, allo scopo 

di impedire scoscendimenti, restando l’Impresa oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone o alle cose sia pubbliche che private, altresì obbligata a provvedere a suo carico o spese 

alla rimozione delle materie franate. 

L’Impresa dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette provvisorie occorrenti e, comunque, 

mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque di qualsiasi natura e provenienza 

anche, se occorre, con canali fugatori, provvedendo successivamente alla rimessa in pristino. 



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 33

 

Le materie provenienti dagli scavi non utilizzabili o non ritenute idonee dalla Direzione Lavori per la 

formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portati o rifiuto nelle pubbliche 

discariche o su aree approvate dalla Direzione Lavori. 

Misurazione: la determinazione del volume di questi scavi verrà effettuata in metri cubi col metodo 

delle sezioni ragguagliate previa quotazione del terreno successivamente alla sua preparazione di cui 

all’art.30 e prima dello scavo, indi ulteriore quotazione dopo lo scavo successivamente all’eventuale 

costipamento di cui all’art.33. 

 

Art. 39 - Scavi a sezione obbligata - 

Per gli scavi a sezione obbligata si intendono quelli chiusi da pareti di norma verticali, riproducenti il 

perimetro dell’opera, effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del 

terreno lungo il perimetro medesimo. Con questi scavi si provvederà alla formazione degli 

affondamenti necessari per la posa di fognature, di tubazioni di acquedotto e di gas, di fondazioni 

delle opere d’arte e simili. 

In ogni caso col prezzo di elenco e compensato: il carico, il trasporto a qualsiasi distanza in rilevato o 

a rifiuto, lo scarico, la sistemazione in caso di rinterro, le armature e sbadacchiature a sostegno delle 

pareti, gli aggottamenti necessari. 

Nella esecuzione di questi scavi l’Impresa dovrà procedere in modo che il piano di fondazione sia 

perfettamente orizzontale o, nelle opere che cadono sopra falde inclinate, sia leggermente inclinato 

in contropendenza. 

Questi scavi dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovrà, occorrendo 

sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiatura, restando l’Impresa, oltre totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone o alle cose sia pubbliche che private, altresì obbligata a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. Le pareti potranno però, ove 

ragioni speciali non lo vietino, essere eseguite anche a scarpata. 

In questo caso non verrà compensato il maggior scavo eseguito, oltre a quello strettamente 

occorrente per la fondazione dell’opera e l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese al 

successivo riempimento  del vuoto rimasto, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di 

quest’ultimo. 

Le materie provenienti dagli scavi non utilizzabili e non ritenute idonee dalla Direzione Lavori per la 

formazione dei rilevati e per altro impiego nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto nelle pubbliche 

discariche o su aree approvate dalla Direzione Lavori. 

Misurazione: la determinazione del volume di questi scavi verrà effettuata in metri cubi e risulterà dal 

prodotto dell’area di base della fondazione per la relativa profondità misurata dal piano di 

sbancamento o, se all’esterno di questo, dalla quota del terreno esistente. 
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Art. 40 - Costipamento del terreno - 

Per costipamento del terreno si intende la rullatura eseguita con opportuni mezzi (rulli a ruote lisce, 

rulli a punte, rulli a griglia etc.) sul terreno onde aumentare la sua compattezza. 

Con questo costipamento si provvederà esclusivamente alla compattazione del terreno naturale in 

quanto il costipamento dei rilevati e delle fondazioni stradali è già compreso nei corrispondenti prezzi 

unitari. 

In ogni caso col prezzo di elenco è compresa: la sagomatura e sistemazione definitiva del piano di 

posa della fondazione stradale. 

Misurazione: la valutazione del costipamento sarà effettuata in metri quadrati di superficie 

effettivamente trattata. 

 

Art. 41 - Scarificazione della massicciata - 

Per la scarificazione della massicciata si intende lo scasso di superfici stradali esistenti sia bitumate 

che a macadam per una profondità minima di cm. 10 eseguito con scarificatori meccanici o a mezzo 

di picconi. 

Con questa scarificazione si provvederà ad incidere totalmente le superfici stradali esistenti onde 

permettere che nuovo materiale da porre in loco possa innestarsi e sposarsi completamente con 

quello esistente. 

In ogni caso col prezzo di elenco e compreso: la sagomatura e sistemazione in loco del materiale 

rimosso. 

Nella esecuzione di questa scarificazione l’Impresa dovrà procedere in modo che tutta la superficie 

stradale interessata risulti rimossa e frantumata in pezzature che non superino i 10 cm. di 

dimensione massima. 

Misurazione: la valutazione della scarificazione sarà effettuata in metri quadrati di superficie 

effettivamente trattata. 

 

Art. 42 - Formazione del rilevato stradale - 

Per rilevato si intende quella parte del corpo stradale che appoggia sul terreno naturale, debitamente 

predisposto e costipato e che si eleva fino a raggiungere le quote della strada finita diminuito dello 

spessore della fondazione e della massicciata stradale. 

Con questi rilevati, formati con materiali provenienti dagli scavi riconosciuti idonei dalla Direzione 

Lavori o con materiali provenienti da fornitura a parte si provvederà pertanto ad elevare, ove 

necessario, il terreno naturale fino a raggiungere il piano di appoggio della fondazione stradale. 
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In ogni caso nel prezzo di elenco è compreso: la sagomatura e la profilatura dei cigli delle banchine e 

delle scarpate ed ogni lavorazione per dare il rilevato compiuto a perfetta regola d’arte. 

Nella esecuzione di questi rilevati l’Impresa dovrà procedere in modo che non sia messo in opera un 

altro strato fino a che non si saranno ottenuti sullo stato trattato per ultimo i requisiti di costipamento 

ed umidità ottimi richiesti. Contemporaneamente alla costruzione del rilevato, o immediatamente 

dopo, l’Impresa provvederà affinché le scarpate e le banchine laterali siano rivestite di terra vegetale 

dello spessore minimo di cm. 20 e del maggior spessore che verrà prescritto dalla Direzione Lavori 

anche in corso d’opera, senza per questo aver diritto a particolare compenso oltre a quello previsto 

per la formazione del rilevato. 

Il rivestimento con terra vegetale dovrà presentarsi uniforme e dovrà farsi a cordoli orizzontali, 

costipati con idonei mezzi meccanici assicurandosi, con gradoni, che non possano formarsi superfici 

di scorrimento. 

Misurazione: la determinazione di tali volumi sarà effettuata in mc. e risulterà dalla differenza tra la 

sezione di scavo (o esistente) e quella finale del rilevato. 

 

Art. 43 - Formazione del rilevato stradale e dei piani di posa in terra stabilizzata a calce - 
Per rilevato si intende quella parte del corpo stradale che appoggia sul terreno naturale, 

debitamente predisposto e costipato e che si eleva fino a raggiungere le quote della strada finita 
diminuito dello spessore della fondazione e della massicciata stradale.  

 
 STABILIZZAZIONE DEI PIANI DI POSA DEI RILEVATI E DEGLI STRATI CHE LI COMPONGONO  

I piani di posa (al netto dello scotico vegetale previsto in progetto) avranno l’estensione dell’intera 
area di appoggio del rilevato ovvero della fondazione stradale e potranno essere continui o gradonati 
secondo i profili e le indicazioni di progetto e quelle ulteriori che saranno date dalla Direzione Lavori 
in corso d’opera. Le quote dei suddetti piani saranno in primis quelle stabilite nel progetto esecutivo 
dai tecnici progettisti ed in seconda istanza modificate in opera, se ritenuto opportuno dalla Direzioni 
lavori, e saranno raggiunte praticando i necessari scavi di sbancamento/sezione obbligata. 

Nel caso, alla predetta quota si rilevi la presenza di terreni con contenuto di materiale organico 
non superiore al 3,00 % e classificabili, secondo la normativa CNR-UNI 10006, come appartenenti 
alle seguenti categorie : 
1) A5 con Ip > 8 
2) A6 e A7 
3) A2-6 e A2-7 con una frazione passante al setaccio 0,40 UNI non inferiore al 35% 
la Direzione Lavori, se lo riterrà opportuno, potrà commissionare all’appaltatore un’indagine 
sperimentale atta a stabilire la reattività della terra in sito e di riporto con la calce. 

Le modalità di impiego e la scelta della miscela dovranno essere del tipo di seguito elencate. 
 
 MATERIALI 

1. TERRE 
La terra utilizzabile per la formazione del corpo del rilevato stradale, dei sottofondi o dei cassonetti in 
trincea, per la stabilizzazione a calce (calce aerea o idrata), deve essere costituita da materiali 
provenienti da cave autorizzate dalla Direzione Lavori (con attestazione preventiva dei requisiti 
stabiliti dal D.Lgs 152/2006 (riferimento art. 186 comma 3) o presenti in sito, con contenuto 
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di materiale organico (non superiore al 2% per gli SO3 ed SO4 e determinabile secondo UNI EN 1744-
1/12:2010) e classificabili, secondo le normative UNI EN 13242:2008, UNI EN 13285:2010 ed UNI EN 
ISO 14688-1:2003 come appartenenti alle seguenti categorie : 
1. A6 e A7 (indice di plasticità normalmente ・・10); 
2. A2/6 e A2/7 con una frazione passante al setaccio 0.425 UNI non inferiore al 35% . 
Risultati migliori si ottengono con i terreni con elevata attività quali le argille montmorillonitiche (A-
7).  
Qualora le terre presentino, prima della miscelazione con calce, un valore del pH inferiore a 7 
(determinabile seguendo le indicazioni relative alla norma ASTM D 4972-89) il tempo necessario 
per la stabilizzazione subirà un notevole aumento ed occorrerà effettuare controlli con 
maggior frequenza man mano che si procede nella posa degli strati successivi. 
Nel caso di terre appartenenti ai gruppi A4 e A5 della classifica di cui alle normative prima citate, la 
calce aerea verrà utilizzata esclusivamente per ridurre l’umidità del terreno naturale per esigenze di 
compattazione. In questo caso infatti non si otterranno effetti sulle caratteristiche meccaniche dei 
materiali che potranno essere raggiunti mediante la miscelazione, successivamente alla calce, di 
leganti idraulici quali cemento Portland 32.5. I requisiti meccanici della miscela Terra-Acqua-Calce aerea-
Cemento, dovranno essere i medesimi richiesti per la miscela Terra-Acqua-Calce aerea. La miscelazione 
combinata calce-cemento potrà essere utilizzata anche in presenza di argille ad elevata plasticità o qualora non 
possa essere garantita una maturazione protetta da acque di infiltrazione nello strato per un periodo compreso 
tra 20-40 gg dalla stabilizzazione. 

2. CALCE 
La calce da impiegare nella stabilizzazione deve essere calce aerea preferibilmente del tipo viva 
macinata sfusa. E’ ammesso, previa accettazione della D.L., anche l’utilizzo di calce idrata in 
polvere sfusa, solamente qualora le condizioni di umidità del terreno naturale siano 
sensibilmente inferiori a wopt (da verificare in base alla UNI EN 17892-1:2005, oppure 
qualora vi siano problemi relativi alla sicurezza di persone o possibilità di danneggiare beni. Entrambi 
i tipi dovranno rispondere ai requisiti di accettazione indicati nel R.D. 2231 del 16 novembre 1939 
nonché la norma ASTM C 977-6. . 
Qualora venga impiegata calce idrata invece che calce viva la percentuale di calce viva 
definita dalle prove di laboratorio ed accettata dalla Direzione Lavori dovrà essere 
maggiorata di 1/5. 
Nell’approvvigionamento della calce sfusa, l’indicazione del marchio del produttore dovrà risultare dai 
documenti di trasporto. 
La calce dovrà risultare del tipo indicato in tabella 1, (valori percentuali in peso).  
 
Tab.1 
Requisito  Calce Viva  Calce Idrata  
CO2   4%  - 
(CaO + MgO) Totali   90%  - 
MgO   10%   10%  
SO3 ed SO4   2%   2%  
Titoli in idrati  -  90%  
SiO2 Al2O3 Fe2O3 + SO3   5%   5%  

I valori sopra riportati per la calce viva corrispondono alla condizione di prodotto alla consegna, 
mentre per la calce idrata tali valori corrispondono ad una condizione di prodotto con contenuto in 
umidità 2%. 
Si dovranno inoltre ottenere da un’analisi granulometrica i parametri di tabella 2. 
 
Tab.2 
Requisito  Calce Viva  Calce Idrata  
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Pezzatura   2 mm  - 
Passante al setaccio con luce netta da :  200 m  95%  90 m  85%  
Sarà obbligo dell’Impresa fornire alla D.L. la certificazione inerente i leganti impiegati e 
soprattutto le bolle di accompagnamento di tutti i carichi di calce al fine di valutare la % 
di calce immessa sul volume di terra trattato. 
La calce viva e la calce idrata dovranno essere stese nelle seguenti percentuali: 
- Minimo 3% - Massimo 4% sul peso secco del terreno per la realizzazione del piano di 
posa; 
- % da definirsi sulla scorta dei risultati delle prove di laboratorio per la realizzazione del 
rilevato e comunque non inferiori al 3% del peso secco del terreno. 
TALI QUANTITATIVI, RIFERITI ALL'IMPIEGO DI OSSIDO DI CALCE, DOVRANNO ESSERE MAGGIORATI DI 1/5 
QUALORA SI UTILIZZI CALCE IDRATA. 

3. ACQUA 
L’acqua utilizzata per conferire agli impasti terra-calce il tenore di umidità ottima e per mantenere 
questo tenore durante l’eventuale periodo di maturazione deve essere dolce, limpida ed esente da 
impurità dannose (olii, acidi, cloruri, solfati e materie organiche) (UNI 8981/7 -UNI 9858). 
E’ SIN D’ORA ESPRESSAMENTE VIETATO L’IMPIEGO IN ALCUN MODO DI ACQUA PRESENTE NEI 
CANALI DI BONIFICA PROSSIMI AL CANTIERE, ANCHE CON ASSENSO ALL’USO DA PARTE 
DELL’ENTE CONSORZIO COMPETENTE TERRITORIALMENTE. 

4. CEMENTO 
Nel caso in cui per il raggiungimento di determinate caratteristiche meccaniche, si rendesse 
necessario utilizzare cemento nella miscela, questo dovrà essere di tipo Portland 32,5 e dovrà essere 
steso sfuso in quantità almeno pari al 2,5% sul peso a secco del terreno. 
 

 STUDIO E COSTITUZIONE DELLA MISCELA DI PROGETTO 

Per la preparazione del piano di posa si dovrà miscelare il terreno in sito con una 
percentuale di ossido calce pari almeno al 3% sul peso secco.  
Per la costituzione del rilevato, la Direzione Lavori, preliminarmente all’inizio delle lavorazioni, 
definirà il programma di indagini di laboratorio, a carico dell’impresa e da eseguirsi presso 
laboratori ufficiali scelti dalla D.L., sia sui terreni in sito a seguito degli scavi di sbancamento sia 
su materiali provenienti da cave di prestito autorizzate, al fine di determinare la miscela più 
idonea. 
Nella fase preliminare all’esecuzione dei lavori di scavo e contestualmente ad essi, l’Impresa dovrà 
farsi carico degli oneri relativi all’esecuzione degli scavi campione con prelievo di saggi ed 
effettuazione di prove ed analisi per la definizione delle caratteristiche geotecniche come richiesto 
dalla D.L. rispettando scrupolosamente le prescrizioni. 
Le analisi da eseguirsi (a totale carico dell'Impresa) vengono di seguito descritte: 
a) Analisi granulometrica 
Si dovrà eseguire, dopo avere misurato il tenore di umidità naturale (secondo la norma UNI CEN 
ISO/TS 17892-1:2005), secondo la norma UNI EN 933-1:2009 (distribuz. granulometrica per 
setacciatura). 
b) Determinazione della capacità stabilizzante della calce 
Tale prova viene anche definita come consumo iniziale di calce (CIC) e rappresenta la quantità di 
calce necessaria per soddisfare le reazioni immediate terra-calce, in relazione alla capacità di scambio 
cationico dei minerali d’argilla. Tale valore dovrà essere determinato utilizzando il metodo riportato 
nella norma ASTM D 6276-99°:2006. Il valore di CIC deve essere maggiore del 2.5%. 
c) Determinazione del contenuto di sostanze organiche 
Il tenore in materie organiche del terreno deve essere inferiore al 2% in massa, determinato 
mediante il metodo di cui alla norma UNI EN 1744-1:2010 con setaccio da 4 mm e reagente con 
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soluzione al 3% di NaOH e confronto con soluzione colore normalizzata (rif. anche alle ASTM D 2974-
07°) 
d) Determinazione del contenuto di solfati 
La reazione con la calce dei solfati provoca un consumo supplementare e possono nel tempo 
originarsi composti espansivi. La presenza percentuale dei solfati (SO3 ed SO4), determinati secondo 
la Norma UNI EN 1744-1/12:2010 con setaccio da 0,125 mm e reagenti quali acido cloridirico 
concentrato. Nel caso di utilizzo di gesso per accelerare l’indurimento della miscela TCA occorre che il 
quantitativo di quest’ultimo sia inferiore a valori dell’1% del peso secco del terreno. 
e) Limiti di consistenza 
Il comportamento della terra in sito e della miscela all’acqua dovrà essere indagato attraverso la 
determinazione dei limiti di Atterberg (limite liquido (wL), limite plastico (wP)) effettuata secondo la 
norma UNI CEN ISO/TS 17892-12:2005 (sedimentazione – limiti di Atterberg) sul materiale passante al 
setaccio 0.425 UNI. Si riterrà idonea una terra che, dopo stabilizzazione, presenti un abbattimento 
dell’indice di plasticità non inferiore al 25%. 
f) Determinazione del valore di blu VB 
Con tale prova si determina la quantità di blu di metilene adsorbita selettivamente dalle superfici dei 
minerali d’argilla contenuti nella terra; tale quantità è proporzionale alla superficie specifica delle 
particelle argillose e pertanto misura globalmente la quantità e l’attività della frazione argillosa della 
terra. Perché una terra sia accettabile deve presentare un valore di blu VB > di 200 centimetri cubi di 
soluzione (10 g/l) di blu di metilene per 100 grammi della frazione di terra passante al setaccio 0.25 
mm UNI 2332, determinato in conformità alla Norma UNI 933-9:2009. 
g) Determinazione del valore dell’indice di portanza CBR 
Si deve determinare il valore dell’indice CBR su provini confezionati secondo la normativa UNI EN 
13286-47:2006, compattati secondo la prova Proctor secondo la norma UNI EN 13286-2:2010 a 
partire dal valore minimo del CIC aumentato dello 0.5%. (ed eventualmente tenori variabili di 
cemento definiti dalla D.L. superiori comunque al 2,5%). Si riterranno idonee le miscele che 
presentano le seguenti caratteristiche : 
Piani di posa dei rilevati e delle zone in trincea: 
C.B.R. : 50% e Rigonfiamento Lineare (RL) : 1.0% 
Rilevato (a metà altezza): (a discrezione della D.L) 
C.B.R. : 60% e Rigonfiamento Lineare (RL) : 1.0% 
In sommità al rilevato, prima della posa del cassonetto stradale: 
C.B.R. : 70 e Rigonfiamento Lineare (RL) : 0.5% 
Le curve dell’indice CBR, delle caratteristiche di costipamento ottenute in base alla norma UNI EN 
13286-2:2010 e della resistenza a compressione, dovranno essere tracciate in base ai risultati su 
miscele sperimentali con diversi tenori di calce, permettendo di definire come variano con la quantità 
di leganti i valori massimi dell'indice CBR, della massa CBR, della massa volumica del secco, i 
corrispondenti valori di umidità ottima e l’eventuale resistenza a compressione. 
h) Determinazione della resistenza a compressione ad espansione laterale libera 
La determinazione della Resistenza a Compressione ad Espansione Laterale Libera (Rc), viene 
eseguita su provini apribili del tipo C.B.R. (UNI EN 13286-41) compattati secondo UNI EN 13286-
2:2010, avvolti in pellicola di polietilene e tenuti a maturare 7 giorni in aria a 20° +/- 1° C° e U.R. > 
95%. Si riterranno idonee all’impiego le miscele che presentano le seguenti resistenze a 
compressione : 
Piani di posa dei rilevati : Rc ≥ 0.8 MPa 
Rilevati :          Rc ≥ 1.0 MPa 
Qualora venga prevista l’aggiunta di cemento alla miscela per migliorarne le caratteristiche 
meccaniche, si richiedono, prove di compressione ad espansione laterale libera di miscele terra calce 
( o terra calce cemento) dopo 28 gg di maturazione eseguita su provini apribili del tipo C.B.R. (UNI 
EN 13286-41) compattati secondo UNI EN 13286-2:2010, avvolti in pellicola di polietilene e tenuti a 
maturare 7 giorni in aria a 20° +/- 1° C° e U.R. > 95%. 
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PPrriimmaa  ddeellll’’iinniizziioo  ddeeii  llaavvoorrii  ll’’AAppppaallttaattoorree  èè  tteennuuttoo  aa  pprreesseennttaarree  aallllaa  DDiirreezziioonnee  LLaavvoorrii  ii  rriissuullttaattii  ootttteennuuttii  
ddaallllee  pprreeddeettttee  pprroovvee  ee  qquuiinnddii  aaccqquuiissiittaa  ll’’aapppprroovvaazziioonnee,,  ppoottrràà  pprroocceeddeerree  aallll’’iimmppiieeggoo  ddeellllaa  mmiisscceellaa..  
 
Si precisa comunque che il quantitativo minimo di calce viva non dovrà mai essere 
inferiore al 3% rispetto al peso secco del terreno all’ottimo di compattazione, pena la 
rimozione dell’intero strato di materiale a totale onere e cura dell’Impresa. 
Le misure del modulo di deformazione Md (prova di carico con piastra CNR 146/92 e controllo 
dei requisiti CNR 176/95) dovranno essere effettuate a 3gg, con la frequenza indicata più 
avanti nel presente articolo di capitolato. 
 
 
 

 MODALITÀ DI ESECUZIONE E RELATIVI CONTROLLI 

Nei casi in cui le condizioni climatiche non permettano una esecuzione a regola d’arte, il lavoro dovrà essere 
sospeso. In caso di piogge intense e di temperature in fase d’opera, o prevedibili, prossime o inferiori a 7°C 
non si darà inizio ad alcuna operazione di stabilizzazione.  
La stabilizzazione con calce (ed eventualmente cemento) dei terreni di riporto per 
rilevati stradali verrà realizzata mediante miscelazione del materiale in sito. 
Tutti i processi relativi a detta lavorazione dovranno comunque essere preventivamente concordati 
con la D.L.  
LE FASI OPERATIVE PER LA STABILIZZAZIONE A CALCE SONO QUELLE DI SEGUITO ELENCATE: 
・・Posa in opera della terra in strati dell’altezza massima di 30 cm. (sino a 40 cm. per il 
trattamento del piano di posa di appoggio del rilevato e per la parte in trincea del sedime 
stradale esistente) 
・・Polverizzazione (frantumazione e sminuzzamento di eventuali zolle), se necessaria, della terra in sito 
ottenibile mediante passate successive di idonea attrezzatura (pulvimixer) fino ad ottenere una frazione 
passante al ASTM E11-70 n. 4 (apertura di 4.76 mm ) superiore all’80%. 
・・Determinazione, in più punti e a varie profondità, dell’umidità della terra in sito, procedendo con 
metodi speditivi; nel caso che tali valori si discostino in valore assoluto per più del –1,5 % rispetto al 
valore ottimo determinato con le prove di laboratorio sopra descritte e concordato con la Direzione 
Lavori, si procederà ad una nuova erpicatura in caso di eccesso di umidità, oppure ad un aggiunta di 
acqua mediante annaffiatura se il terreno fosse troppo asciutto fino al raggiungimento della 
percentuale prescritta. In quest’ultimo caso sarà necessario procedere a nuova erpicatura. 
・・Spandimento della calce, che dovrà essere evitato durante le giornate particolarmente ventose o 
con rischio di precipitazioni atmosferiche. La quantità di calce in kg/m2 è determinabile a partire dalla 
percentuale ottenuta in laboratorio una volta che sia nota la densità secca in sito del suolo e la 
profondità dello strato dopo trattamento e costipazione. In ogni caso, il quantitativo di calce da 
stendere dovrà essere determinato tenendo conto delle possibili perdite ad opera dell’azione eolica, 
dovendo risultare una quantità di legante miscelato per unità di superficie non inferiore a quello della 
miscela di progetto prescritta. Il personale operante dovrà comunque essere dotato, 
indipendentemente dalla ventosità delle giornate, di adeguate maschere protettive. Lo spandimento 
della calce dovrà avvenire mediante l’uso di spanditore semovente o mediante apposita attrezzatura 
a coclea. 
Tali spanditori meccanici devono essere dotati di adeguati sistemi per evitare la dispersione da parte 
del vento e devono permettere di predeterminare e mantenere il dosaggio della calce, espresso 
mediante chilogrammi per metro quadrato, indipendentemente dalla velocità di marcia. Per diminuire 
lo spolvero della calce tutti i mezzi utilizzati per la stesa dovranno essere dotati di gonne flessibili a bande per il 
contenimento della calce scaricata dal dosatore. Si dovrà verificare preventivamente la quantità della 
calce effettivamente distribuita dalle macchine spanditrici mediante la taratura delle stesse effettuata 
facendole transitare su una superficie su cui sono distesi teli di dimensioni note e pesando la quantità 
di calce raccolta da ciascun telo al fine di tarare l’apertura dei dosatori e la velocità di avanzamento 
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della macchina. La variazione, rispetto al dosaggio prescritto, non dovrà eccedere il -10%. I controlli sul 
quantitativo di legante steso potranno essere richiesti anche giornalmente dalla D.L. 
・・Polverizzazione e miscelazione della terra e della calce mediante un numero adeguato di passate di 
pulvimixer in modo da ottenere una miscela continua ed uniforme, tale cioè che la componente limo-
argillosa passi interamente attraverso crivelli a maglia quadrata da 25 mm. Qualora si verifichino 
piogge durante la miscelazione il procedimento dovrà essere interrotto e lo strato protetto; alla 
ripresa dei lavori si potrà intervenire aggiungendo delle piccole quantità di calce. La Direzione Lavori 
si riserva la facoltà di far eseguire, a sua discrezione, prove per la verifica dello spandimento del 
giusto quantitativo di calce e della corretta miscelazione attraverso rispettivamente il prelievo di 
campioni che interessino l’intero spessore dello strato lavorato utilizzando la procedura dell’analisi 
chimica per la ricerca della quantità di calcio aggiunto rispetto al tenore di calcio inizialmente 
presente nella frazione limo-argillosa e l’esecuzione di pozzetti esplorativi. Le modalità operative e le 
macchine utilizzate comporteranno la creazione di giunti longitudinali e trasversali. Le strisce di 
lavorazione longitudinale dovranno essere sovrapposte per almeno 10 cm e si dovrà provvedere a 
completare nella stessa giornata lavorativa tratti di tracciato per tutta la larghezza prevista dal 
progetto. Nei giunti di lavoro trasversali, perpendicolari all’asse del tracciato, la miscela già costipata 
va ripresa in tutte quelle zone in cui il contenuto di calce, lo spessore, o il grado di compattazione 
risultino inadeguati. I tagli dovranno essere eseguiti all’inizio della giornata lavorativa successiva, 
nello strato indurito in modo tale da presentare superficie verticale, per evitare la possibilità che si 
manifestino successive fessurazioni. 
・・Spandimento dell’eventuale cemento previsto nella modalità esposta al punto precedente per la calce. La 
miscelazione con il cemento dovrà avvenire entro 2 giorni dal trattamento con calce. 
・・Compattazione della miscela Terra-Calce (o terra-calce-cemento) mediante rullo a piede di 
montone (od a piedi costipanti) di peso MINIMO non inferiore alle 12 ton o rulli gommati di 
peso MINIMO non inferiore alle 15 ton (non inferiori a 8 passaggi a/r). Il passaggio dei 
mezzi costipanti dovrà essere effettuato nello stesso giorno in cui è stata effettuata la miscelazione, 
in modo da ridurre al minimo i pericoli connessi all’evaporazione dell’acqua e alla diminuzione della 
reattività della calce per carbonatazione ed in modo da ottenere l’addensamento richiesto, evitando 
sovra-sollecitazioni da rullatura che potrebbero favorire la creazione di piani di scorrimento 
preferenziali. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di far effettuare controlli circa: 
- l’umidità della miscela e prescrivere eventuali ulteriori passaggi di pulvimixer; 
- a prescrivere, in aggiunta alle prove di carico su piastra (di cui più avanti si menziona), la verifica degli 

strati compattati a mezzo di noleggio di rullo munito di dispositivo tipo “VARIO CONTROL” (rulli marca 
Boomag o equivalente) per la valutazione circa la bontà del costipamento operato con i mezzi in dotazione 
all’impresa, con riferimento ai seguenti valori del modulo Evib: (con ampiezza di vibrazione durante il 
controllo di 1,1 mm, posiz. MANUAL 3) 

 
Sul piano di posa del rilevato :  Evib min 50 MPa 
Rilevato: (a metà altezza) Evib min 70 MPa  
In sommità al rilevato e zone in trincea, prima 
della posa del cassonetto stradale:  

Evib min 90 MPa  

(vincolanti per l’accettazione della lavorazione nel suo complesso) 
- o in alternativa con la valutazione della portanza mediante la misurazione delle deflessioni con trave 

Benkelmann, a mezzo di laboratorio specializzato al quale dovrà essere messo a disposizione della ditta un 
mezzo a due assi, con l’asse posteriore a ruote gemellate, con il rispetto dei seguenti valori:  

 
Tipo di Traffico Deflessione (mm) Grado di Portanza  
MOLTO INTENSO < 0,50 OTTIMA 
INTENSO (0,60 – 0,70) BUONA 
MEDIO (0,60 – 0,80) MEDIA 
MODESTO (0,80 – 1,00) DISCRETA 
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SCARSO (1,00 – 1,30) SCARSA 
 
E’ bene inoltre evitare accuratamente la formazione di impronte che potrebbero provocare ristagni 
d’acqua in caso di precipitazioni atmosferiche. Nel caso in cui lo strato trattato non venga 
ricoperto in giornata con altra terra da trattare il giorno successivo, il piano superficiale 
dovrà essere protetto da eventuali dilavamenti causati da piogge, dal gelo e da forti 
insolazioni, per permettere una corretta maturazione della miscela. 
Il raggiungimento del grado di compattazione dovrà essere determinato attraverso prove in sito, a 
carico dell’impresa, (sia sul piano di posa che sul rilevato) del peso di volume e del modulo di 
deformazione (Md), che dovranno essere effettuate con la seguente frequenza : 
 
Md (prova di carico con piastra): in 1 punto almeno, ogni 250/300 metri di strato finito  (a 

doppio ciclo di carico)       (circa 12 prove - vedasi tabella sotto) 
Peso di volume : almeno ogni 600 mc di materiale lavorato (circa 12 prelievi per tutta la  
                                                                lavorazione di stabilizzazione della terra) 
Inoltre dovranno essere effettuati n° 9 prelievi di campioni indisturbati (carote sugli 

strati già compattati in n° 3 per il piano di posa rilevato –n° 3 per la zona in trincea e n° 

3 in sommità del rilevato) sui quali saranno eseguite le prove dell’indice CBR, prove di 

rigonfiamento e prove di rottura a compressione. 

 
Si riterranno idonei i seguenti valori : 
- Densità in sito non inferiore al 95% della densità Proctor modificata ottenuta in laboratorio con 
provini costipati secondo UNI EN 13286-2:2005. e confezionati con la stessa miscela prelevata in sito 
(per il piano di posa del rilevato e la trincea su sedime esistente si richiede un valore di 
densità in sito non inferiore al 100% della densità Proctor Modif.). 
- Valori di Md ottenuti mediante prova di carico con piastra da 300 mm di diametro (B.U. CNR n° 
146) a doppio ciclo di carico ed a 3 gg di maturazione: 
 
Sul piano di posa del rilevato :  
(Md/Md’ >= 0,4) 

Md –50 MPa nell’intervallo di carico  
compreso tra 0.05 MPa e 0.15 MPa;  

Rilevato: (a metà altezza) (a discrezione della 
D.L)) 
(Md/Md’ >= 0,45) 

Md –80 MPa nell’intervallo di carico  
compreso tra 0.15 MPa e 0.25 MPa  

In sommità al rilevato e zone in trincea, prima 
della posa del cassonetto stradale:  
(Md/Md’ >= 0,45) 

Md -100 MPa nell’intervallo di carico  
compreso tra 0.15 MPa e 0.25 MPa;  

Per le prove dell’indice CBR, prove di rigonfiamento e prove di rottura a compressione su provini 
prelevati in sito costituiti da materiale già compattato si potranno accettare valori non inferiori al 
90% di quelli ottenuti in laboratorio sulla miscela di progetto a parità di maturazione. 
・・Finitura superficiale degli strati, che potrà avvenire anche con l’impiego di macchine 
livellatrici (grader) e non con l’apporto di nuovo materiale. 
・・Realizzazione di uno strato protettivo da mettere in opera prima della realizzazione 
della sovrastruttura stradale, costituito da un velo di emulsione bituminosa al 70% a 
lenta rottura in ragione di 1.5 kg/mq. 

La resistenza e la stabilità di una terra stabilizzata dipende molto da un accurato periodo di 
maturazione dopo la rullatura finale, durante la quale l’umidità ottima di compattazione deve essere il 
più possibile mantenuta costante, per consentire lo sviluppo delle reazioni di indurimento ed evitare 
successive modificazioni volumetriche che possano originare fessurazioni. 
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Il periodo di maturazione della miscela non potrà essere inferiore a 3 giorni. Qualora il terreno 
presenti un valore del pH < 7, il tempo di maturazione della miscela deve essere non inferiore a 7 
giorni, trascorsi i quali bisogna procedere a controlli mediante prove per verificare l’effettivo grado 
di maturazione e permettere l’apertura al traffico. 

Per un certo periodo dopo la stabilizzazione (circa 20-40 giorni) la miscela terra-calce (o terra 
calce cemento) è sensibile al gelo e può presentare perciò forti rigonfiamenti per la formazione di 
lenti di ghiaccio. Questa sensibilità tende a diminuire con la stagionatura ed il processo di 
indurimento, quindi, per quelle zone soggette a gelate, è opportuno scegliere periodi in cui queste 
siano poco probabili. E’ possibile considerare acquisita la resistenza al gelo da parte della 
miscela quando i rigonfiamenti dei provini CBR, saturati in acqua per quattro giorni dopo 
maturazione all’aria, risultano inferiori al 5%. Tale periodo di stagionatura andrà determinato 
volta per volta mediante esami di laboratorio. 

Strati compromessi da qualsiasi causa (condizioni meteorologiche, protezione non adeguata, traffico di 
cantiere, traffico esterno, ecc.) dovranno essere rimossi e sostituiti a cura dell’impresa. 

AAll  tteerrmmiinnee  ddeellllaa  ccoommppaattttaazziioonnee,,  ssaarràà  nneecceessssaarriioo  ee  qquuiinnddii  oobbbblliiggaattoorriioo  iinniibbiirree  iill  ppaassssaaggggiioo  ddeeii  mmeezzzzii  
ssuull  ttrraattttoo  aappppeennaa  tteerrmmiinnaattoo  ppeerr  uunn  ppeerriiooddoo  nnoonn  iinnffeerriioorree  aa  22  ggiioorrnnii  aall  ffiinnee  ddii  ccoonnsseennttiirree  llaa  
mmaattuurraazziioonnee  ddeellllaa  mmiisscceellaa  ootttteennuuttaa..  

Al fine di effettuare controlli di umidità e densità in sito in fase di lavorazione, sarà a carico dell’Impresa 
l’onere di messa a disposizione di personale tecnico qualificato di Laboratori Ufficiali o comunque muniti 
dell’autorizzazione ministeriale per tali tipi di controlli. 

Contemporaneamente alla costruzione del rilevato o immediatamente dopo, l’Impresa provvederà 
affinché le scarpate e le banchine laterali siano rivestite di terra vegetale dello spessore minimo di 
cm. 30 e del maggior spessore che verrà prescritto dalla Direzione lavori anche in corso d’opera, 
senza per questo aver diritto a particolare compenso oltre a quello previsto per la formazione del 
rilevato. Il rivestimento con terra vegetale dovrà presentarsi uniforme e dovrà farsi a cordoli 
orizzontali, costipati con idonei mezzi meccanici assicurandosi, con gradonatura, che non possano 
formarsi superfici di scorrimento.  

Si precisa sin d’ora, come evidenziato in relazione tecnica, che durante l’esecuzione di 
tale lavorazione o di quella di cui al succ. art. 37, Aimag dovrà intervenire con la posa di 
nuova tratta di acquedotto, a propria cure e spese, e che questo potrà interferire con 
l’andamento delle opere in appalto, dovendosi prevedere opportune azioni di 
coordinamento. 
Misurazione: la determinazione di tali volumi, quando non prevista a corpo, sarà misurata in mc. e 

risulterà dalla differenza tra la sezione di scavo (o esistente) e quella finale del rilevato. 

 

Art. 44 - Manti sottili eseguiti mediante Conglomerati Bituminosi - 

A - Caratteristiche di accettazione dei materiali da impiegare per la confezione dei 

conglomerati bituminosi: 

I conglomerati bituminosi, per qualsiasi impiego, saranno costituiti da miscele di aggregati lapidei, 

definiti dall’art.. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle 

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. fascicolo IV -1953, e bitume, mescolati a 

caldo. 

Sia i conglomerati bituminosi che i materiali loro componenti, avranno però caratteristiche diverse a 

seconda che vengano impiegati nella stesa degli strati di BASE, di COLLEGAMENTO (binder), di 

RISAGOMATURA, di USURA o di RINFORZO TRANSITABILE. 
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Le prescrizioni che le caratteristiche dei materiali dovranno soddisfare per i vari tipi di impiego sono 

riportate ai punti seguenti. 

A1 - Aggregato grosso - 

L’aggregato grosso è costituito da pietrischetti e dalla frazione delle graniglie trattenuta al setaccio 

ASTM n. 4, le quali potranno avere provenienza e natura litologica anche diversa, ma dovranno 

comunque rispondere ai requisiti della tabella sottostante per i vari strati di cong. bituminoso: 

    EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO/DI QUARTIERE 
Trattenuto al setaccio ASTM n°4

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di 

i
Base Binder Usura

Los Angeles (*) CNR 34/73 %  30  25  20
Micro Deval Umida (*) CNR 109/85 %  25  25  15
Quantità di frantumato - %  70  80 100
Dimensione max CNR 23/71 mm 30 20 12
Sensibilità al gelo CNR 80/80 %  30  30  30
Spogliamento CNR 138/92 %  5  5 0
Passante allo 0.075 CNR 75/80 %  1  1  1
Indice appiattimento CNR 95/84 %  30  30
Porosità CNR 65/78 %  1,5  1,5
CLA CNR 140/92 %  40

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e MicroDeval Umida può risultare maggiore 
(fino a due punti)rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei 
valori limite indicati

  

- almeno un 30% in peso del materiale della miscela ricavata dal trattenuto al setaccio 2 U.N.I. dovrà 

essere composta da aggregati di rocce di natura eruttivo- magmatica (basalti, dioriti, porfidi 

quarziferi, graniti), con perdita in massa alla prova di abrasione Los Angeles (CNR BU n. 34 del 

28/03/1973) inferiore al 18%; 

    -  indice dei vuoti delle singole pezzature (CNR fasc. IV/1953) inferiore a 0.85; 

In ogni caso, i pietrischetti e le graniglie provenienti, come detto, da frantumazione di rocce ignee, 

dovranno essere costituiti da granuli sani, duri, non lamellari ma approssimativamente poliedrici, con 

spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polveri o materiali estranei e dovranno inoltre 

risultare non idrofili. 

In particolare, le caratteristiche dell’aggregato grosso dovranno essere tali da assicurare la 

realizzazione di una superficie di transito resistente allo slittamento degli autoveicoli in qualunque 

condizione ambientale e meteorologica; tale resistenza dovrà inoltre essere mantenuta entro i limiti 

di sicurezza accettabili. 

 

A2 - Aggregato fine - 

L’aggregato fine è costituito dalla frazione delle graniglie passanti al setaccio ASTM n. 4 e dalle 

sabbie sia naturali che, preferibilmente, di frantumazione con riferimento ai requisiti della tabella 

sottostante per i vari strati di cong. bituminoso: 
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EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO/DI QUARTIERE 
Passante al setaccio ASTM n°4

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di 

misura
Base Binder Usura

Equivalente in Sabbia CNR 27/72 %  50  60  80
Indice Plasticità CNR-UNI 10014 % N.P.
Limite Liquido CNR-UNI 10014 %  25
Passante allo 0.075 CNR 75/80 %  2  2
Quantità di 
frantumato

CNR 109/85 %   50  80

 
 

A3 - Additivi minerali (fillers) - 

Gli additivi minerali saranno costituiti da frazione passante al setaccio ASTM n°200 (0,075 mm), 

proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere costituito da polvere di roccia, 

preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto. In ogni caso il 

filler per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitume modificato deve soddisfare i 

requisiti indicati nella seguente tabella: 

TUTTE LE STRADE 
Filler

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di 

i
Base e Binder  

Spogliamento CNR 138/92 %  5 
Passante allo 0.18 CNR 23/71 % 100 
Passante allo 0.075 CNR 75/80 %  80 
Indice Plasticità CNR-UNI 

10014
N.P. 

Vuoti Rigden CNR 123/88 % 30-45 
Stiffening Power 
Rapporto filler/bitume 

1 5

CNR 122/88 APA  8 

  

Per lo strato di usura, su richiesta della Direzione dei Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere 

di roccia asfaltica contenente dal 6% all’8% di bitume avente penetrazione inferiore a 150 dmm. Per 

fillers diversi da quelli sopra indicati, dovrà essere richiesta la preventiva approvazione del Direttore 

dei Lavori il quale, per l’accettazione , potrà richiedere apposite prove ed analisi di laboratorio. 

A4 - Bitumi –normali e modificati 

I bitumi semisolidi sono composti organici costituiti da miscele di idrocarburi, completamente solubili 

in solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. 

I bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e plastomerici che ne 

modificano la struttura chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. 

In base alla temperatura media di zona, il bitume (per basi e binder) dev’essere del tipo 50/70 (in 

caso di stagionalità con temperature elevate (oltre i 25°C)) od 80/100 (per periodi con temperature 

più basse (sotto i 25°C e sino ai 6-7°C)), con le caratteristiche riportate nella tabella sottostante: 

Bitume semisolido 
Parametro Normativa unità di 

i
tipo 50/70 tipo 

80/100
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Penetrazione a 25°C EN1426, 
CNR24/71

dmm 50-70 80-100
Punto di rammollimento EN1427, 

CNR35/73
°C 46-56 40-44

Punto di rottura (Fraass) EN 12593 CNR43 
/74

°C  -8  -8
Viscosità dinamica a 165°C, (
=10 s-1)

UNI EN 13302 Pa•s  0,15  0,10
Valori dopo 
RTFOT   

Volatilità EN12607-1 %  0,5  0,5
Penetrazione residua a 25°C EN1426, 

CNR24/71
%  50  50

Incremento del punto di 
Rammollimento

EN1427, 
CNR35/73

°C        9        9
(*) Rolling Thin Film Oven Test (UNI EN 12607-1

 

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione 

del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal 

produttore o da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Per gli strati di rinforzo transitabile e di usura, saranno impiegati idonei “attivanti di adesione”, nella 

proporzione ottimale risultante da apposite prove di laboratorio; in tal caso l’additivo dovrà essere 

aggiunto all’atto del travaso del bitume nella cisterna di deposito e dovrà essere opportunamente 

mescolato in maniera da ottenere una perfetta omogeneità di miscelazione. L’onere derivante 

dall’impiego dell’additivo resterà a totale carico dell’Impresa. 

Le caratteristiche del bitume a bassa modifica (soft) devono essere i seguenti: 

Bitume modificato 
Parametro Normativa unità di 

i
Valori richiesti 

Penetrazione a 25°C 
100/ /5°

EN1426 dmm 55-75 
Punto di rammollimento EN1427 °C 56 
Punto di rottura (Fraass) EN 12593 °C 50Pa s
Viscosità dinamica a 80°C 1/s UNI EN 13702 Pa•s  0,15 

 

A5- Attivanti l’adesione – (solo per base e binder) 

Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregato o al bitume, consentono di 

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d’adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione bitume – aggregato, sono 

additivi utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda 

delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le 

caratteristiche di resistenza allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua riportate nelle 

tabelle sulla composizione dell’aggregato fino, del metodo volumetrico di valutazione delle miscele e 

dell’emulsione bituminosa da applicare come superficie d’attacco. In ogni caso, l’attivante di adesione 

scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura 

elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 
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L’immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, 

tali da garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso 

La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova 

di separazione cromatografica su strato sottile. 

Per la verifica dell’idoneità dell’attivante di adesione, la D.L. potrà ordinare l’effettuazione della prova 

descritta in ASTM D 1664-80, procedimento 8.4, che si riterrà soddisfatta per risultati di spogliamento 

max ammissibile del 5% corrispondente ai soli spigoli degli elementi granulari. 

A6 - Bitume modificato (con polverino di gomma) 

Per applicazioni impegnative, e comunque, ogni qualvolta si riscontri, a giudizio insindacabile della 

D.L., l’esigenza di modificare le proprietà reologiche dei leganti bituminosi normali, e in ogni caso, di 

migliorare le caratteristiche prestazionali dei conglomerati dovranno essere impiegati bitumi 

modificati mediante l’opportuna additivazione di idonei polimeri al fine di determinare: 

- un aumento dell’intervallo di plasticità e quindi la riduzione della suscettibilità termica; 

- un aumento dell’adesione; 

- un aumento della viscosità. 

Il legante da  impiegare per il confezionamento del c.b., del tipo Asphalt Rubber “open graded”, 

consiste in un bitume modificato con polverino di gomma riciclata di pneumatico, incorporata nel 

bitume tramite processo “wet”. L’aggiunta a caldo del polverino di gomma, in ragione del 15÷22% 

riferito al peso totale del legante (bitume + polverino di gomma), modifica la struttura chimica e le 

caratteristiche fisico-meccaniche del bitume base. 

 
 
Bitume base 
Il bitume base deve appartenere alla classe 50/70 definita dalla norma UNI EN 12591 e possedere un 

punto di rammollimento ≥ 50°C.  

 
Polverino di gomma 
Il polverino di gomma deve essere ottenuto dal riciclaggio di pneumatici di automobili o autocarri e 

deve possedere le seguenti caratteristiche: 

1. gomma di pneumatico, 100% vulcanizzata; 

2. assenza di fibra, tessuto, metallo o di qualsiasi altro materiale contaminante; 

3. dopo la triturazione deve presentarsi come una polvere, non incollata, di materiale 

granulare con un peso specifico di 1,15±0,05 g/cm3; 

4. quantità di polvere minerale, carbonato di calcio o talco (utilizzato per impedire l’aderenza delle 

particelle), non superiore al 4% del peso della gomma; 
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5. contenuto d’acqua non superiore al 2% in peso, per evitare la formazione di bollicine 

d’aria durante il processo di miscelazione. 

La granulometria del polverino di gomma deve rispettare i requisiti indicati nella tabella 

seguente: 

Requisiti di granulometria per il polverino di gomma 
Serie stacci  % Passante  

ISO 525 (mm)  ASTM D 5644  

Staccio  1,180  100  
Staccio  0,850  95-100  
Staccio  0,600  85-100  
Staccio  0,425  45-70  
Staccio  0,250  5-25  
Staccio  0,075  0-5  

 
Ed a seguire la tabella con le caratteristiche del bitume modificato con polverino di gomma: 

 
Bitume modificato con polverino di gomma 

Parametro Normativa unità di 
misura

tipo A 
Penetrazione a 25°C EN1426, 

CNR24/71
dmm 15-25 

Punto di rammollimento EN1427, 
CNR35/73

°C _60 
Punto di rottura (Fraass) EN 12593 CNR43 

/74
°C  15

Viscosità dinamica a 175°C, (20 
giri/min)

UNI EN 13302 mPa•s  1500 
e  

5000Valori dopo 
RTFOT  

Volatilità EN12607-1 %  0,8 
Penetrazione residua a 25°C EN1426, 

CNR24/71
%  60 

Incremento del punto di 
Rammollimento

EN1427, 
CNR35/73

°C        12 
(*) Rolling Thin Film Oven Test (UNI EN 12607-1

 
Le proprietà richieste per il legante AR ed i relativi metodi di prova sono riportati nella tabella 

soprastante. La verifica delle prestazioni del legante AR deve essere eseguita non prima di 45 minuti 

dalla sua produzione. 

Ai fini dell’accettazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio della posa in opera, l’Impresa è tenuta a predisporre 

la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere 

rilasciata dal produttore o da un Laboratorio di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e che faccia parte dell’albo 

dei Laboratori Ufficiali presso il Servizio Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture. 

  

A7 - Reti FRP in fibre di vetro (per rinforzi con binder) 

Per interventi di rinforzo dei manti stradali, sino all’interstrato tra stabilizzato e binder è possibile, per 

le situazioni di ammaloramento a fatica del conglomerato, prevedere da parte della D.L. l’impiego di 

tale tipo di materiale al fine di poter ricostituire il pacchetto di conglomerato bituminoso formato dal 

binder e dall’usura. 
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La rete di rinforzo dovrà essere del tipo in FRP VETRORESINA (Fiber Reinforced Polimer), tipo “FIBRE 

NET”, monolitica, a maglia quadra, realizzata con tecnologia Textrusion, peso medio 800 gr/m2, 

spessore medio 3 mm, resistenza a strappo del nodo ≥ 100 daN, contenuto di fibra 50%, durezza 

Barcol ≥ 30°, realizzata con fibra di vetro pretensionata e impregnata con resina poliestere 

termoindurente, tessuta con ordito a torcitura multipla e trama piatta inserita fra le fibre di ordito. 

La posa dovrà avvenire previa spazzatura dei detriti di fresatura del piano di attacco, successivo 

cospargimento di emulsione bituminosa di tipo acida (cationica) al 60% di bitume  

 

va stesa con badile a mano di binder mucchietti di conglomerato (spessore 1-2 cm) in modo da far 

aderire la rete FRP di modo che al passaggio della vibrofinitrice, questa rimanga stesa al suolo. 

Successivamente alla stesa del dovrà immediatamente seguire il costipamento con rulli idonei come 

specificato al successivo punto B1). 

 

B – Composizione, caratteristiche di accettazione e posa dei conglomerati bituminosi 

 

B1 - Strati di base, binder e usura (tradizionali)- 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di binder, deve avere una composizione 

granulometrica contenuta nei fusi riportati nella Tabella sottostante. La percentuale di legante, 

riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa. 

 
Serie setacci  Setacci 

ASTM
 Base  Binder Usura 

A B C
Setaccio (40 

)
1” e ½  100 - - - -

Setaccio (30 
)

1” e ¼  80 – 100 - - - -
Setaccio (25 
mm)

1” 70 – 95 100 100 - -
Setaccio (15 

)
5/8” 45 – 70 65 - 85 90 – 100 100 -

Setaccio (10 
)

3/8” 35 – 60 55 – 75 70 – 90 70 – 90 100
Setaccio (  5 

)
n°4 25 – 50 35 – 55 40 – 55 40 – 60 45 – 65

Setaccio ( 2 
)

n°10 20 – 35 25 – 38 25 – 38 25 – 38 28 – 45
Setaccio ( 0,4 

)
n°40 6 – 20 10 – 20 11 – 20 11 – 20 13 – 25

Setaccio (0,18 
)

n°80 4 – 14 5 – 15 8 – 15 8 – 15 8 – 15
Setaccio 
(0 075 mm)

n°200 4 – 8 4 – 8 6 - 10 6 - 10 6 – 10
% di bitume 4,0 – 5,0 4,5 – 5,5 4,8 – 5,8 5,0 – 6, 0 5,2 – 6,2

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per 
spessori di 3 – 4 cm, il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 

 
 

La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego dev’essere determinata con lo studio della miscela 

con metodo volumetrico, escludendo in ogni caso la metodologia Marshall. 

Le caratteristiche della miscela per la base, il binder e l’usura tradizionali col metodo volumetrico 

sono riportate nella tabella seguente: 
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METODO VOLUMETRICO Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Unità di 

misura Base Binder   Usura 
Angolo di rotazione 1.25° ± 0.02 
Velocità di rotazione Rotazioni/mi

n
30 

Pressione verticale Kpa 600 
Diametro del provino mm 150 
Vuoti a 10 rotazioni % 10 – 14 10 – 14 10 – 14
Vuoti a 100 rotazioni (*) % 3 – 5 3 – 5 4 – 6
Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2
Resistenza a trazione indiretta a 25°C 
(**)

N/mm2 > 0,6
Coefficiente di trazione indiretta2 a 25 N/mm2 > 50
Perdita di resistenza a trazione 
indiretta a 
25°C dopo 15 giorni di immersione in

%  25  25  25

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con 
DG 
(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria

 
 

 

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG) deve essere 

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo 

elastico E, ecc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della 

pavimentazione ed ha la funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa. 

 
CONFEZIONE E POSA IN OPERA DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI TRADIZIONALI 

Prima di dare inizio alla riduzione dei conglomerati, l’Impresa è tenuta a presentare alla Direzione 

Lavori la composizione delle miscele che intende adottare, comprovando con certificati di laboratorio 

la rispondenza della composizione stessa ai requisiti prescritti. 

Una volta accettata la composizione proposta, l’Impresa dovrà attenersi ad essa rigorosamente. 

L’approvazione della composizione proposta non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa in 

merito al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Gli impasti saranno eseguiti a mezzo di idonei impianti fissi approvati dalla Direzione Lavori: in 

particolare, tali impianti dovranno avere potenzialità adeguata ad essere in grado di assicurare il 

perfetto essiccamento degli aggregati, il recupero delle polveri, il riscaldamento uniforme degli 

aggregati e del bitume alle temperature rispettivamente richieste, il mantenimento di tali 

temperature fino al momento dell’impasto, nonchè l’esatto dosaggio di tutti i componenti, compresi i 

fillers di recupero e d’apporto, in maniera di ottenere miscele che abbiano una composizione 

esattamente rispondente a quella preventivamente approvata. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dall’essiccatore non dovrà, di norma, superare lo 0.5%. 

 

 La temperatura di mescolamento risulterà come di seguito indicato: 

Temperatura di mescolamento 

con bitume 80/100 - con bitume 60/70 o 50/70 
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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Aggregati                   150° ± 5° C         -             160° ± 5°C 

Bitume                       155° ± 5° C         -             165° ± 5° C 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 

dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

Il tempo di mescolamento sarà stabilito in funzione della caratteristiche dei componenti, in maniera 

da ottenere il perfetto rivestimento dei granuli degli aggregati col bitume: in ogni caso esso non 

dovrà mai scendere sotto i 25 secondi. 

La posa in opera del conglomerato bituminoso dovrà essere effettuata a mezzo di apposite macchine 

spanditrici-finitrici di tipo approvato dalla Direzione Lavori, in perfetto stato di efficienza. 

Tali macchine, analogamente a quelle per la confezione dei conglomerati stessi, dovranno possedere 

caratteristiche di automazione e precisione di esecuzione tali che il controllo umano sia ridotto al 

minimo. 

Prima della stesa del conglomerato, si dovrà procedere ad una accurata pulizia della superficie 

stradale esistente mediante lavaggio con idonea autobotte dotata di barra lavastrade, in maniera da 

eliminare ogni traccia di polvere od elementi non saldamente incorporati nella superficie stessa. 

Successivamente verrà applicata una mano di ancoraggio costituita da emulsione acida (cationica) al 

60% di bitume a rottura rapida, dosata in ragione di 0.5 Kg./mq.: l’emulsione dovrà essere stesa in 

un velo perfettamente uniforme e continuo, immediatamente avanti alla finitrice ed a una distanza 

tale dalla stessa che, tenuto conto della velocità di avanzamento, sia consentita la completa rottura 

dell’emulsione e l’evaporazione dell’acqua prima della stesa del conglomerato. 

Durante il trasporto dell’impianto di produzione al luogo di impiego, dovranno essere adottati tutti gli 

accorgimenti necessari affinché il conglomerato subisca il minor raffreddamento possibile: all’atto 

della stesa, comunque, la temperatura del conglomerato non dovrà in nessun caso risultare inferiore 

a 130° C per impiego di bitume 80/100, o 140° C per impiego di bitume 50/70. 

La posa in opera del conglomerato dovrà essere sospesa qualora le condizioni metereologiche siano 

tali da non garantire la perfetta riuscita del lavoro: strati eventualmente compromessi da condizioni 

metereologiche avverse, come da qualsiasi altra causa, dovranno essere rimossi e sostituiti a totale 

carico dell’Impresa. 

Immediatamente dopo la stesa, il conglomerato dovrà essere costipato con idonei rulli compressori, 

adottando tutte le precauzioni e gli accorgimenti tecnici necessari a consentire il raggiungimento di 

un costipamento (CNR BU n. 40 del 30.3.1973) non inferiore al 98% del rispettivo valore di progetto 

ed una perfetta regolarità superficiale: un’asta rettilinea lunga 4 m. , posta in qualunque direzione 
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sulla superficie finita, dovrà aderirvi uniformemente con tolleranza di scostamenti non superiori a 3 

mm. 

L’esecuzione dei giunti, sia longitudinali in corrispondenza di strisce contigue, che trasversali in 

corrispondenza di strisce contigue, che trasversali in corrispondenza di riprese di stesa, dovrà essere 

effettuata adottando tutte le precauzioni e gli accorgimenti tecnici necessari ad assicurare la perfetta 

saldatura delle superfici di contatto, l’uniformità di compattezza del conglomerato nelle zone 

interessate dai giunti stessi e la completa assenza di irregolarità superficiali nelle zone medesime. 

La sovrapposizione degli strati dovrà essere effettuata in maniera che i giunti longitudinali di due 

strati contigui siano sfalsati di almeno 30 cm. 

 

B2 - Strati di usura confezionati con bitumi modificati (tipo AR-open graded)- 

La miscela di aggregati da adottarsi per i conglomerati bituminosi per l’usura tipo AR open graded 

deve avere una composizione granulometrica contenuta nel fuso riportato nella tabella sottostante. 

La percentuale di legante, riferita al peso totale della miscela, deve essere compresa nei limiti indicati 

nella stessa tabella. 

Il fuso suggerito deve essere impiegato adottando spessori di progetto compresi tra 20 e 40 mm. 

 

Serie stacci UNI EN 933-
2 UNI EN 13043 (mm)  

% Passante 
   UNI EN 933-
1  

Staccio  12,5  100  
Staccio  10  90-100  
Staccio  8  70-88  
Staccio  4  20-35  
Staccio  2  6-10  
Staccio  0,5  3-7  
Staccio  0,063  2-4  

% di legante in peso  8,5 – 9,5  
 

Le caratteristiche della miscela per lo strato d’usura modificata tipo AR open graded col metodo 

volumetrico sono riportate nella tabella sottostante: 

METODO VOLUMETRICO Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Unità di 

misura Usura modificata  
Angolo di rotazione 1.25° ± 0.02 
Velocità di rotazione Rotazioni/mi

n
30 

Pressione verticale Kpa 600 
Diametro del provino mm 150 
Vuoti a 10 rotazioni (*) % 15 – 20 
Vuoti a 50 rotazioni (*)(**) %  9 – 13 
Vuoti a 130 rotazioni (*) %  6 
Resistenza a trazione indiretta ITS a 
25°C (***)

N/mm2 > 0,4 
Coefficiente di trazione indiretta CTI2 a N/mm2 > 30 
Sensibilità all’acqua ITSR a 25°C 
(***)

%  80  
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(*) Percentuale dei vuoti determinata secondo la UNI EN 12697-8 
(**) La massa volumica ottenuta con 50 rotazioni della pressa giratoria 
viene indicata nel seguito con DG 
 (***) Su provini confezionati con 50 rotazioni della pressa giratoria 

Controlli prestazionali sullo strato finito 
Al termine della compattazione la percentuale dei vuoti della miscela

 

 

PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DI STESA 

Prima di iniziare la stesa della miscela AR open graded va verificata l’efficienza delle opere per il 

deflusso delle acque. Se non sono rispettate le pendenze trasversali del piano di posa (sempre 

>2,5%), questo deve essere risagomato; inoltre, devono essere verificate le condizioni di regolarità 

longitudinale e la presenza di ormaie, per valutare la necessità di eseguire un intervento preliminare 

di regolarizzazione del piano di posa dello strato di usura.  

Questi sono necessari qualora l’IRI sia maggiore di 1,8 mm/m e di 2,0 mm/m, rispettivamente per 

intervento su tutta o su parte della carreggiata, e le ormaie abbiano profondità maggiore di 10 mm. 

Eventuali interventi preliminari di risanamento profondo o di rinforzo della pavimentazione esistente, 

necessari a garantire la vita utile richiesta, devono essere previsti in fase di progettazione. 

È poi necessario provvedere ad una accurata pulizia della superficie stradale eliminando anche 

l’eventuale preesistente segnaletica orizzontale. 

Successivamente, in base alle caratteristiche del piano di posa, si deve procedere nei modi di seguito 

descritti: 

− qualora il conglomerato bituminoso tipo AR open graded debba essere posizionato su di una 

vecchia pavimentazione fresata, in buone condizioni, senza fessurazioni, deve essere stesa come 

impermeabilizzazione per la struttura sottostante, una membrana sottile realizzata con bitumi 

modificati spruzzati a caldo (temperatura > 180°C) in ragione di 1,20 ± 0,2 kg/m2, mediante 

apposite macchine spanditrici automatiche in grado di assicurare l’uniforme distribuzione del prodotto 

ed il dosaggio previsto. 

Il bitume modificato steso a caldo deve avere le caratteristiche riportate in tabella 8. In alternativa 

può essere utilizzato bitume modificato AR nella stessa quantità per unità di superficie e avente le 

caratteristiche riportate in tabella 5. Per evitare il danneggiamento della membrana che potrebbe 

essere causato dall’adesione dei mezzi di cantiere alla stessa, a discrezione della Direzione Lavori, si 

dovrà provvedere allo spandimento, con apposito mezzo, di graniglia prebitumata avente pezzatura 

4/8 mm, in quantità di10± 0,2 kg/m2 (allo stesso scopo potrà essere utilizzata sabbia o calce idrata); 

nel caso in cui il conglomerato bituminoso AR open graded debba essere realizzato su di una vecchia 

pavimentazione fresata ma fessurata, si deve provvedere alla posa in opera una membrana rinforzata 

SAMI (Stress Absorbing Membrane Interlayer). Essa permette di garantire un perfetto ancoraggio 

con la pavimentazione esistente, di impermeabilizzare la struttura esistente, di prevenire la risalita di 

eventuali fessure dagli strati sottostanti e distribuire uniformemente le tensioni dovute al passaggio 
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dei veicoli. La posa in opera della SAMI deve essere preceduta dalla pulizia della superficie stradale 

allo scopo di eliminare polveri ed eventuali detriti dal piano viabile. 

Per realizzare la SAMI si deve procedere allo spargimento di bitume modificato a caldo (temperatura 

> 180 °C) in ragione di 2,2 ± 0,2 kg/m2, mediante apposite macchine spanditrici automatiche in 

grado di assicurare l’uniforme distribuzione del prodotto ed il dosaggio previsto. Il bitume modificato 

deve avere le caratteristiche riportate in tabella 8. In alternativa può essere utilizzato bitume 

modificato AR steso a caldo nella stessa quantità per unità di superficie e avente le caratteristiche 

riportate in tabella 5. Successivamente si deve provvedere alla stesa immediata della graniglia, 

avente pezzatura di 8-12 mm, data uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia in quantità 

di12± 0,2 kg/m2. Quest’ultima operazione deve essere seguita dal passaggio di rullo gommato e 

successivamente della motospazzatrice per l’asporto della graniglia non bene ancorata alla 

membrana; 

− nel caso in cui il conglomerato bituminoso AR open graded debba essere realizzato su di una 

pavimentazione in  conglomerato  bituminoso in  buone condizioni, la mano d’attacco 

impermeabilizzante deve essere eseguita con la spruzzatura di una emulsione di bitume modificato 

effettuata mediante apposite macchine spanditrici automatiche in modo tale che il bitume residuo 

risulti pari a 1,1 ± 0,1 kg/m2 oppure con bitume modificato o legante AR steso a caldo nella stessa 

quantità per unità di superficie. L’emulsione per mano d’attacco, il bitume modificato steso a caldo e 

il bitume modificato con polverino di gomma devono rispondere alle caratteristiche prima riportate. 

Successivamente verrà effettuata una granigliatura come descritto al primo punto. 

 
POSA IN OPERA DELLA MISCELA 
La posa in opera del conglomerato bituminoso tipo AR open graded viene effettuata a mezzo di 

macchine vibrofinitrici in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. La 

velocità di avanzamento delle vibrofinitrici non deve essere superiore ai 3-4 m/min con alimentazione 

continua del conglomerato. Lo spessore dello strato deve essere posato per la sua intera altezza con 

un’unica passata, limitando il più possibile le interruzioni della stesa ed evitando interventi manuali 

per la correzione delle anomalie. Per evitare un raffreddamento troppo rapido del conglomerato 

bituminoso va interdetta la stesa sia in caso di precipitazioni che a temperatura ambiente inferiore a 

10°C. Per lo stesso motivo, se le vibrofinitrici devono essere fermate per più di 15 minuti o se esiste 

un intervallo di 15 minuti tra la fine dello scarico di un camion e l’inizio dello scarico del camion 

successivo, le vibrofinitrici devono essere allontanate dal manto per permettere la compattazione 

dell’area. 

Il conglomerato eventualmente compromesso deve essere immediatamente rimosso e, 

successivamente, lo strato deve essere ricostruito a spese dell’Impresa. 
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Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 

sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. Se il bordo risulterà 

danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio 

ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali con quelli degli strati sottostanti deve essere programmata 

e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in 

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli 

pesanti. Eccezionalmente si può riscaldare il bordo della striscia adiacente già stesa con il ristuccatore 

a raggi infrarossi montato sulla finitrice. 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezionamento al cantiere di stesa deve avvenire 

mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di 

telone di copertura per evitare raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. La 

temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, 

deve risultare in ogni momento non inferiore a 150 °C. 

La compattazione del conglomerato deve iniziare appena steso dalla vibrofinitrice e condotta a 

termine senza interruzioni. 

Il costipamento deve essere realizzato mediante rullo statico a ruote metalliche di tipo e peso 

adeguati per assicurare la percentuale di vuoti richiesta, nonché la rifinitura dei giunti e delle riprese. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La miscela bituminosa AR open graded verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante dopo che 

sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, sagoma, 

densità e portanza indicati in progetto. 

La temperatura del conglomerato bituminoso, all’atto della stesa, dovrà risultare compresa tra 150 e 

170 C°. 

Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti a spese dell’impresa. La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla 

vibrofinitrice e condotta a termine senza interruzioni. 

La compattazione dovrà essere realizzata a mezzo di rulli metallici di tipo e peso adeguati capaci di 

assicurare un indice dei vuoti tra il 4 e 7% , nonchè la rifinitura dei giunti e delle riprese. 
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Durante la fase di stesa e compattazione sarà costantemente verificata la temperatura del materiale 

e il suo grado di addensamento. Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere 

immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a spese dell’impresa. 

Si avrà inoltre cura che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La determinazione del grado di costipamento sarà eseguita secondo la norma CNR 40/1973 su carote 

di diametro non inferiore ai 10 cm o su tasselli, di idonea forma e dimensione, prelevati in sito. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea lunga 

4 metri posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi 

uniformemente; sarà tollerato uno scostamento massimo di 3 mm ed in ogni caso dovranno 

sempre essere rispettati gli spessori minimi e le sagome di progetto. 

 

B3 – Conglomerato bituminoso SPLITTMASTIX ASPHALT (SMA) – 

a) Descrizione 

Il conglomerato bituminoso di usura antisdrucciolo SMA è costituito da una miscela di pietrischetti, 

graniglie, frantumati, sabbie di sola frantumazione e additivo (filler), impastato a caldo in appositi 

impianti con bitume modificato e talvolta con aggiunta di fibre organiche o minerali. 

Questo conglomerato deve essere chiuso e totalmente impermeabile agli strati sottostanti. È 

composto da una curva abbastanza discontinua in cui i vuoti vengono riempiti da un mastice di 

bitume modificato, filler e fibre organiche come la cellulosa, che gli conferiscono elevate proprietà 

meccaniche, una forte resistenza all’invecchiamento e un aspetto superficiale molto rugoso. 

 
 
b)Materiali inerti 

Gli inerti impiegati nella confezione dell’asfalto antisdrucciolo SMA dovranno essere costituiti da 

elementi sani, duri di forma poliedrica, puliti esenti da polvere e da materiali estranei. 

L’aggregato grosso deve essere costituito da pietrischetti e graniglie ottenuti dalla frantumazione di 

rocce lapidee o da elementi naturali tondeggianti frantumati. Tali elementi potranno essere di 

provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti 

indicati nella seguente tabella: 

 

AGGREGATO GROSSO 
Trattenuto al setaccio ASTM n. 4 

Indicatori di qualità
Parametro Normativa Unità di 

misura
Valore 

Los Angeles CNR 34/73 % <_ 20 
Micro Deval umida CNR 109/85 % < 15 
Quantità di frantumato - % 100 



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 56

 

Dimensione max CNR 23/71 mm 20 
Sensibilità al gelo CNR 80/80 % < 30 
Spogliamento CNR 138/92 % 0 
Passante allo 0.075 CNR 75/80 % < 1 
Coefficiente di forma CNR 95/84 <_ 3 
Coefficiente di 
appiattimento 

CNR 95/84  < 1,58 

Indice appiattimento CNR 95/84 % < 20 
Porosità CNR 65/78 % < 1,5 
CLA CNR 140/92 % >_ 45 

 

L’aggregato fino deve essere costituito esclusivamente da sabbie di frantumazione e possedere le 

caratteristiche riassunte nella tabella seguente: 

AGGREGATO FINO 
Passante al setaccio ASTM n. 4

 

Indicatori di qualità  
Parametro Normativa Unità di 

misura
Valor

eEquivalente in sabbia CNR 27/72 % >_ 
80Passante allo 0.075 CNR 75/80 % < 2 

Quantità di frantumato CNR 109/85 %  100 

 

Il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10% qualora gli aggregati fini provengano da 

rocce aventi un valore di CLA <= 42. 

 

c) Miscela 

La miscela degli aggregati da adottarsi per gli splittmastix dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nei fusi riportati nella tabella a seguire. 

La percentuale di bitume, riferita al peso degli aggregati, dovrà essere compresa nei limiti indicati 

nella seguente tabella: 

 
Setacci ASTM Tipo 0/12 Tipo 0/8 Tipo 0/5 

Setaccio ¾” 100
Setaccio ½” 90 – 100 100
Setaccio 3/8” 53 – 75 90 – 100 100 
Setaccio n. 4 30 – 55 30 – 48 90 – 100 
Setaccio n. 10 20 – 30 18 – 28 16 – 26 
Setaccio n. 40 12 – 22 10 – 20 10 – 18 
Setaccio n. 80 9 – 18 9 – 18 9 – 16 
Setaccio n. 200 8 - 12 8 – 12 8 – 12 
Percentuale di bitume 6,5 – 7,5 6,5 – 7,5 7,0 – 8,0 

 
 
 

 

d) Legante 
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Il legante bituminoso idoneo per il confezionamento di conglomerati di usura antisdrucciolo SMA, 

sarà bitume modificato di tipo hard (con polimeri tipo SBS). 

La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 

metodo volumetrico (escluso in ogni caso il ricorso al metodo Marshall). 

La miscela dovrà essere additivata, mediante idonee apparecchiature, con fibre minerali in quantità comprese 

tra lo 0,25% e lo 0,40% rispetto al peso degli aggregati. Le caratteristiche di progetto richieste per lo 

splittmastix sono riportate nella seguente tabella: 

 

METODO VOLUMETRICO 
Condizioni di prova Unità di 

misura
Valori 

Angolo di rotazione 1.25° ± 0.02 
Velocità di rotazione rotazioni/min 30 
Pressione verticale Kpa 600 
Diametro del provino mm 150 
Risultati richiesti 
Vuoti a 10 rotazioni % 8 – 12 
Vuoti a 50 rotazioni (*) % 2 – 4 
Vuoti a 130 rotazioni % >_ 2 
Resistenza a trazione indiretta a 25°C 
(**)

N/mm2 > 0,5 
Coefficiente di trazione indiretta a 25 
°C (**)

N/mm2 > 45 
Perdita di resistenza a trazione 
indiretta a 25°C 
dopo 15 giorni di immersione in acqua

  

(~) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel 
seguito con DG 
(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria

 

e) Rapporto filler/bitume 

Il rapporto filler/bitume dovrà mantenersi tra 1,1 e 1,7. 

f) Spessore minimo 

Lo spessore minimo del tappeto d’usura antisdrucciolo SMA, dovrà essere almeno pari a 3÷4 cm. 

MODALITÀ DI PRODUZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE 

Il conglomerato verrà confezionato mediante idonei impianti altamente automatizzati dotati di 

adeguati controlli automatici di processo, tali impianti dovranno essere mantenuti sempre 

perfettamente in ordine e dovranno assicurare una elevata qualità del prodotto. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 

perfetto essiccamento degli inerti, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura 

che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 

miscele rispondenti a quelle di progetto. La Direzione lavori potrà approvare l’impiego di impianti 

continui (tipo drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti della miscela sia eseguito a peso, con 

idonee apparecchiature la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 
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Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che 

dell’additivo eventualmente previsto. 

La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione dovrà essere compresa tra 160 e 180 °C, 

quella del legante modificato tra 150 e 180 °C salvo diverse disposizioni della Direzione lavori. Per la 

verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie, i serbatoi e le tramogge degli impianti 

dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà superare lo 0,5 % in peso. 

 

TRASPORTO DEL CONGLOMERATO 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante 

mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci sempre dotati di telone di copertura 

avvolgente per evitare i raffreddamenti superficiali e la conseguente formazione di crostoni 

superficiali. 

La percorrenza stradale dall’impianto di confezionamento al cantiere di stesa non dovrà richiedere un 

tempo eccessivamente lungo per non causare il raffreddamento del conglomerato. Pertanto la durata del 

trasporto è vincolata dalla temperatura minima del conglomerato alla stesa, che non dovrà mai essere 

inferiore a 150÷160 °C. 

 

PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE STRADALE 

Prima di iniziare la stesa dell’usura antisdrucciolo SMA, è necessario provvedere ad un’accurata 

pulizia della superficie stradale ed alla stesa di una adeguata mano di attacco, realizzata con 

bitumi modificati, che avrà lo scopo di garantire un perfetto ancoraggio con la pavimentazione 

esistente, impermeabilizzarla e prevenire la propagazione delle fessurazioni dalla fondazione allo 

strato di usura. 

La mano di attacco sarà eseguita con bitumi modificati stesi in ragione di Kg 1,0 ± 0,2 al mq, con 

apposite macchine spruzzatrici automatiche in grado di assicurare l’uniforme distribuzione del 

prodotto ed il dosaggio previsto. Per evitare l’adesione dei mezzi di cantiere, si dovrà provvedere allo 

spargimento, con apposito mezzo di graniglia prebitumata avente pezzatura 4/8 mm, in quantità di 

circa 6/8 l/mq. In casi particolari o quando la Direzione lavori lo ritenga opportuno, si potrà realizzare 

la mano di attacco utilizzando una emulsione di bitume modificato con le caratteristiche minime 

previste dal punto N dell’art. “Provenienza e qualità dei materiali” effettuata mediante apposite 

macchine spanditrici automatiche in ragione di Kg 1,5 ± 0,2 al mq e successiva granigliatura come 

sopra descritto. L’eccesso di graniglia non legata dovrà essere asportato mediante impiego di 

motospazzatrice. 



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 59

 

 
POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Il piano di posa risulterà perfettamente pulito, scevro da polveri e privo di residui di qualsiasi natura. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei 

tipi approvati dalla Direzione lavori dotate di piastra riscaldata, in perfetto stato di efficienza e con 

automatismi di autolivellamento. La Direzione lavori si riserva la facoltà di potere utilizzare ogni altra 

tecnologia ritenuta più opportuna, possibilmente dopo aver consultato l’Impresa. 

Le vibrofinitrici dovranno lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grassi. La velocità di 

avanzamento delle macchine di stesa dovrà essere mediamente compresa tra 4 e 5 m/min. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche possono 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere 

immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti. 

La temperatura esterna non dovrà mai essere inferiore a 10 °C. 

 
COMPATTAZIONE 
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice ed essere condotta 

a termine senza interruzioni. L’addensamento dovrà essere realizzato possibilmente con rulli gommati 

oppure metallici a rapida inversione di marcia, con peso di 12/15 tonn e con caratteristiche 

tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

Potrà essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso di 12 tonn per le operazioni di 

rifinitura dei giunti e riprese. 

Al termine della compattazione gli strati dovranno avere una densità non inferiore al 98% della DG 

dello stesso giorno o periodo di lavorazione riscontrata nei controlli all’impianto. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

un uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena 

steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea lunga 

4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita dovrà aderirvi uniformemente con uno 

scostamento massimo di 3 mm. 

L’impasto sottoposto all’azione del rullo non deve scorrere.  

 

ESECUZIONE DEI GIUNTI 

Durante la stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 

preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con 

l’impiego di due finitrici. 
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Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata dovrà essere trattato con 

applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per assicurare la saldatura della striscia 

successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con 

idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo 

taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione si 

dovrà provvedere all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra loro sfalsati almeno di 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due 

fasce della corsia di marcia normalmente interessate dalle ruote dei veicoli pesanti. 

 

B4 – Conglomerato bituminoso per microtappeti a freddo (slurry seal) 

   (tradizionale e con polverino di gomma) 

Sono dei trattamenti di irruvidimento per pavimentazioni stradali realizzati con miscela di graniglia, 

sabbia e filler in grado di soddisfare particolari requisiti di pulizia, poliedricità, resistenza meccanica 

all'abrasione ed al levigamento, legati da emulsione bituminosa modificata tipo Microval o 

equivalente. 

 
CARATTERISTICHE DEGLI INERTI. 

Gli inerti più grossi dovranno essere impiegati esclusivamente quelli provenienti da frantumati di cava, con 

perdita di peso minore o uguale al 20% alla prova "Los Angeles", eseguita sulle singole pezzature (UNI EN 

1097-2); inoltre il coefficiente di levigabilità accelerata (C.L.A.) – (UNI EN 1097-8) dovrà essere uguale o 

maggiore di 0,45. 

L'aggregato fine sarà costituito da sabbia di frantumazione ed, eventualmente, da sabbia naturale di fiume; 

la percentuale delle sabbie provenienti da frantumazione non dovrà comunque essere inferiore all'85% della 

miscela delle sabbie. 

In ogni caso la qualità delle rocce e degli elementi litoidi di fiume da cui è ricavata per frantumazione la 

sabbia dovrà avere, alla prova "Los Angeles" (UNI EN 1097-2) eseguita sul granulato della stessa 

provenienza, la perdita in peso non superiore al 25%. 

L'equivalente in sabbia determinato dalla sabbia e dalla miscela delle due, dovrà essere maggiore o 

uguale al 70% (UNI EN 933-8). 

I filler provenienti dalle sabbie descritte al paragrafo precedente, potranno essere integrati con filler 

di apporto (normalmente cemento Portland 325); tali additivi impiegati dovranno soddisfare i 

seguenti requisiti: 

- alla prova ASTM D 546 (AASHO T 37) dovranno essere compresi nei seguenti limiti minimi: 
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Setaccio ASTM 30 passante in peso a secco 100% 

Setaccio ASTM100 passante in peso a secco  90% 

Setaccio ASTM200 passante in peso a secco  65% 

- della quantità di additivo minerale passante per via umida al setaccio n. 200, più del 50% deve 

passare a tale setaccio anche a secco. 

 
CARATTERISTICHE DEL POLVERINO IN GOMMA. 

 Vedi punto A6. 

 
 

COMPOSIZIONE DELLE MISCELE. 

Le miscele dovranno avere una composizione granulometrica (Uni EN 933-1) compresa nei fusi di 

seguito elencati: 

TABELLA  1 
Setacci UNI-EN Tipologia 

 Microtappeto 1ª mano di risanamento 
ed aggrappaggio 

Setaccio 8 mm: passante % 100 100 

Setaccio 6,3 mm: passante % 80 – 100 100 

Setaccio 4 mm: passante % 50 – 80 90 – 100 

Setaccio 2 mm:  passante % 30 – 55 50 – 70 

Setaccio 0,25 mm: passante % 12 – 24 15 – 25 

Setaccio 0,125 mm: passante % 8 – 18 10 – 18 

Setaccio 0,063 mm: passante % 5 – 10 5 - 12 

 
 

 

CARATTERISTICHE DEL LEGANTE BITUMINOSO 

Il legante bituminoso sarà costituito da un'emulsione bituminosa modificata al 65% (+/- 3 %) di tipo 

elastico a rottura controllata, proveniente da bitume venezuelano modificata con polimeri. 

I requisiti del legante ottenuti tramite recupero a freddo ( UNI EN 13074e) dovranno essere i 

seguenti: 

TABELLA 2 
Requisito U. Mis. Valore Prova 

Penetrazione a 25 °C dmm 50 / 100 UNI EN1426 
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Punto di rammollimento °C > 60 UNI EN 1427 
 

Punto di rottura Fraass °C Migliore di -15 UNI EN 12593 

Ritorno elastico a 25°C % > 50% UNI EN 13398 

 
 

COMPOSIZIONE E DOSAGGI DELLA MISCELA 

La malta bituminosa dovrà avere i seguenti requisiti: 

TABELLA 3 
Requisito Tipologia 

Microtappeto 1ª mano di risanamento 
 ed aggrappaggio 

Dosaggio della malta  (kg/mq) 8 – 15 4 – 7 

Pezzatura massima degli inerti (mm) 7 – 8 4 - 5 

Contenuto di bitume residuo in peso 
sugli inerti (%) 5.5 – 8,5 7 – 9 

Granulato di gomma sul peso totale 
della miscela (%) 1.5 – 2,5 ------- 

 
 
CONFEZIONAMENTO E STESA DELLA MALTA 

Il confezionamento della malta dovrà avvenire in appositi convogli mobili di impasto e stesa sia tipo 

continuo sia di tipo discontinuo. 

I macchinari differiranno solo per il sistema di carico che nel primo caso avverrà mediante 

trasferimento dell'attrezzatura al punto di stoccaggio, mentre nel secondo avverrà mediante 

rifornimento dell'inerte ed eventualmente dei liquidi alla macchina già in sito ed anche in fase di 

lavorazione. 

La macchina dovrà comunque essere composta da una tramoggia di carico dell'inerte, da un 

serbatoio di stoccaggio del legante, da un serbatoio per l'acqua di processo e da contenitori per il 

filler e gli additivi. 

L'inerte sarà convogliato per mezzo di nastri trasportatori ad un mescolatore ad alberi controrotanti. 

Nel vano di miscelazione saranno iniettati, in apposita proporzione predeterminata,  il legante 

bituminoso, l'acqua di processo, il filler e gli eventuali additivi, al fine di ottenere una miscela liquida 

di prescritta viscosità da convogliare nel banco di stesa trainato. 

Il banco, costituito da elementi metallici di contenimento, alberi a palette ed apparati idraulici di 

azionamento provvederà all'opportuna omogeneizzazione della miscela ricevuta su tutta la larghezza 

operativa. Sulla parte posteriore saranno applicati elementi in gomma speciale per la "pettinatura" 
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della pavimentazione, ovvero, ove richiesto, lame metalliche regolabili per la corretta profilatura del 

piano viabile. 

Al termine delle operazioni descritte la pavimentazione dovrà presentarsi omogenea ed uniforme, 

esente da imperfezioni quali sbavature o strappi, con notevole scabrosità superficiale, con regolare 

distribuzione degli elementi litoidi componenti la miscela e scevra da rifluimenti del legante. 

 
UTILIZZI SPECIALI 

Nel caso fosse necessario eseguire lavori di correzione del piano con riprofilatura della sagoma 

stradale saranno utilizzate le miscele, composte secondo lo schema riportato alle tab. n. 1 e 2, ma 

sarà consentita la valutazione a peso mediante pesatura della macchina prima e dopo l'utilizzo, 

ovvero prendendo a riferimento l'inerte impiegato aumentato del coefficiente  1.25. 

In presenza di particolari condizioni atmosferiche si dovrà impiegare una diversa tipologia di 

emulsione; in cui il legante bituminoso sarà costituito da un'emulsione bituminosa al 65% (+/- 5%) 

di tipo elastico a rottura controllata modificata con elastomeri naturali incorporati in fase continua, al 

fine di ottenere la giusta reattività della miscela resa al suolo e garantire una qualità ottimale. 

 

C) Controllo dei requisiti di accettazione - Penalità: 

C1 - Controlli - 

Per ottenere l’autorizzazione all’impiego sia dei materiali componenti che dei conglomerati 

confezionati per la realizzazione delle opere oggetto del presente contratto, l’Impresa dovrà esibire, 

prima dell’inizio dei lavori, quei certificati di qualità od altri certificati di laboratorio che verranno 

richiesti dal Direttore dei Lavori, a dimostrazione della rispondenza delle caratteristiche dei materiali 

stessi ai rispettivi requisiti di accettazione. 

Il Direttore dei Lavori potrà comunque, in aggiunta o in sostituzione di detti certificati, richiedere 

l’esecuzione di prove ed analisi di controllo preliminare, con particolare riguardo alla variazione della 

stabilità col medito volumetrico in funzione della variazione del volume percentuale dei vuoti residui 

conseguente all’impiego di differenti energie di costipamento (10, 50, 100, 130 e 180 rotazioni). 

Durante il corso dei lavori, la Direzione Lavori potrà effettuare inoltre, con la frequenza che riterrà 

opportuna, i seguenti controlli di accettazione dei materiali impiegati. 

1) Controllo della composizione dei conglomerati - 

Su campioni di conglomerato prelevati all’atto della posa in opera e prima del costipamento, verranno 

controllate le seguenti caratteristiche: 

 contenuto % di bitume (CNR BU n. 38 del 21.3.1973, estrazione “quantitativa”); 

 caratteristiche chimico-fisiche del bitume (CNR BU n. 133 del 14.12.1991, estrazione 

“qualitativa”); 
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 granulometria e coefficiente di frantumazione degli aggregati; 

 natura e percentuali litologiche dell’aggregato grosso; 

 stabilità, scorrimento e rigidità, risultanti dalla prova con pressa giratoria (metodo volumetrico), 

nonchè volume % dei vuoti residui dei provini 

 resistenza a trazione indiretta e relativo coefficiente (a T = 25°C). 

2) Controllo della posa in opera dei conglomerati - 

A distanza di circa 10 giorni dalla posa in opera dei conglomerati, potranno essere effettuati prelievi 

di campioni (carotaggi) della pavimentazione eseguita per il controllo delle seguenti caratteristiche: 

 contenuto % di bitume (come al punto 1); 

 caratteristiche chimico-fisiche del bitume (come al punto 1); 

 granulometria degli aggregati; 

 natura e percentuali litologiche dell’aggregato grosso; 

 volume % dei vuoti residui, stabilità e scorrimento con il metodo volumetrico, con riferimento alle 

prove di controllo preliminare. 

3) Controllo della superficie di transito - 

Entro 10 giorni dall’ultimazione degli strati soggetti direttamente al traffico, potranno essere eseguiti i 

controlli della regolarità superficiale, sia in direzione longitudinale che trasversale, mediante la prova 

col regolo di 4 m., nonché i controlli della resistenza allo scivolamento mediante la prova con Skid 

Tester (CNR BU n. 105 del 15.3.1985) con i valori di BPN, costituiti dalla media dei valori misurati in 

5 punti scelti sulla medesima traiettoria parallela all’asse stradale alla distanza di 10 m. l’uno 

dall’altro, dovranno risultare ovunque superiori a 65. 

Tali valori, inoltre, non dovranno differire, dopo circa 2 mesi di assoggettamento al traffico, per più di 

2 punti da quelli ottenuti nelle medesime rispettive zone della pavimentazione appena ultimata. 

Inoltre la macrorugosità superficiale, misurata con il metodo della altezza di sabbia HS (CNR BU n. 94 

del 15.10.83), dovrà essere >=0.5 nel periodo di tempo compreso fra il 15° ed il 180° giorno 

dall’apertura al traffico. 

3bis) Controllo della superficie di transito (sui microtappeti a freddo) - 

La pavimentazione dovrà avere un coefficiente di attrito trasversale (C.A.T.) misurato con 

l'apparecchio SCRIM non inferiore a 55 dopo un anno dalla stesa; inoltre la tessitura geometrica 

intesa come macrorugosità superficiale, misurata con il sistema dell'altezza in sabbia "HS" (B.U. CNR 

94/83) o mediante il misuratore "MINI TEXTURE METER" (WDM-TRRL) dovrà essere superiore a 0,8 

mm nello stesso arco di tempo. 

Le caratteristiche del microtappeto potranno essere misurate anche mediante rilevazione della resistenza 

all'attrito radente con "British portable skid resistance tester" (B.U. CNR 105 parte IV  del 15/03/85); in 
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questo caso i valori ottenuti dovranno essere superiori a 0.70 se misurati a 1 settimana dall'esecuzione e a 

0,65 dopo un anno.  

 

C2 - Penalità - 

Eventuali deficienze riscontrate nelle caratteristiche dei materiali impiegati, potranno essere 

considerate, a giudizio della Direzione Lavori, accettabili sotto penale entro determinati limiti, ovvero 

non accettabili. 

I materiali non accettabili sulla base dei controlli in corso d’opera, anche se definitivamente posti in 

opera, dovranno essere completamente rimossi e sostituiti con altri di caratteristiche accettabili, a 

totale onere dell’Impresa. 

L’accettazione penalizzata potrà comunque essere applicata esclusivamente nei casi e nei limiti sotto 

specificati. 

1) Per le caratteristiche litologiche dell’aggregato grosso potrà essere accettata una variazione max, 

sulla prescritta quantità di aggregato di natura basaltica, porfidica ecc., pari al 5% in meno di quella 

stabilita (con esclusione del tappeto di usura drenante per il quale l’intera miscela dovrà essere 

composta da materiale di natura eruttivo-magmatica). 

Per valori eccedenti il campo di accettazione, la relativa penalizzazione verrà determinata con la 

seguente relazione: 

   P1)             D1 = P.E. * (30% - A%)                    con A% < 28.5% 

   essendo: 

- D1        = detrazione unitaria in euro/(quantità contab.) (tipo €/mq, €/q.li o €/tonn.) 

- P.E.      = prezzo di elenco non ribassato con sconto gara 

- A%        = percentuale in peso di aggregato di natura magmatico-eruttiva (basalto,        

                   porfido ecc.) presente. 

2) Per le caratteristiche di resistenza meccanica dell’aggregato grosso, potrà essere accettata una 

variazione fino al 10% in più del valore di accettazione del coefficiente di consumo Los Angeles. 

Per valori eccedenti il campo di accettazione, la relativa penalizzazione consisterà nella detrazione, 

per impiego di materiali di categoria inferiore, che verrà determinata con la seguente relazione: 

   P2)             D2 = P.E. * 10 *  (L.A.% - B%) 

   essendo: 

- D 2       = detrazione unitaria in euro/(quantità contab.) (tipo €/mq, €/q.li o €/tonn.) 

- P.E.      = prezzo di elenco non ribassato con sconto gara 

- L.A.% = coeff.te Los Angeles determinato in laboratorio 

         30.0%    per lo strato di base 

 - L.A. %            25.0%   per lo strato di collegamento 



 
 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI 
Via A. Einstein n. 9 - 42122  Reggio  Emilia 
Tel. 0522-268206 /02 - Fax 0522-1723014 

e-mail info@esatecna.com 
PEC:marco.poli@ingpec.eu 

 

STUDIO DI INGEGNERIA ING. MARCO POLI | Capitolato Speciale d’Appalto 66

 

                          20.0%    per lo strato di usura (tradizionale e modificato) 

                          20.0%    per lo strato di usura speciale (splittmastix) 

- B%     = coeff.te che assume i seguenti valori: 

                          35%     per lo strato di base 

- B%      =           30%    per lo strato di collegamento 

                          25%    per lo strato di usura 

                         22%    per lo strato di usura drenante 

3) Per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza meccanica dei conglomerati, verrà presa in 

considerazione soprattutto la stabilità volumetrica ricavata, come indicato al precedente punto A-2), 

in corrispondenza del volume percentuale dei vuoti residui risultante negli strati finiti, dalle prove di 

controllo effettuate; per tali valori di stabilità, potrà essere accettata una variazione in meno fino al 

5% dei rispettivi valori di accettazione. 

Per valori eccedenti il campo di accettazione, la penalizzazione relativa consisterà nella detrazione, 

per minore durata della pavimentazione, determinata come segue: 

La densità in sito, deve risultare non inferiore al 98% del valore DG  risultante dallo studio della 

miscela. Per valori di densità inferiori a quello previsto verrà applicata una detrazione per tutto il 

tratto omogeneo a cui il valore si riferisce: 

- del 10 % dell’ importo dello strato per densità in sito comprese tra 96 e 98 % di DG; 

- del 20 % dell’ importo dello strato per densità in sito comprese tra 94 e 96 % di DG. 

4) Per quanto riguarda gli spessori posati, per valori medi inferiori a quelli di progetto verrà 

applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione del 2,5% del prezzo di elenco (non ribassato 

con lo sconto gara) per ogni mm di materiale mancante. 

Carenze superiori al 20% dello spessore di progetto comporteranno la rimozione dello strato e la 

successiva ricostruzione a spese dell’Impresa. 

5) Per quanto riguarda le caratteristiche di aderenza degli strati direttamente soggetti al traffico, 

verranno presi in considerazione sia i valori dello Skid Tester (norma CNR 105/85) misurati sugli stati 

appena finiti, che la riduzione di tali valori rilevata ad 1 mese dall’apertura al traffico: i limiti di 

accettabilità per tali valori saranno rispettivamente: 

- BPN (British Pendulum Number)  60 (70 per il microtappeto a freddo) per tutte le altre tipologie 

di conglomerato bituminoso soggetto al contatto ruota-asfalto; 

Qualora il valore medio di BPN per ciascuna tratta, sia inferiore al valore sopra prescritto, il tappeto 

di usura viene penalizzato del 15% del suo costo di E.P. (non ribassato con lo sconto gara). 

Nei casi in cui il valore medio di BPN sia inferiore o uguale a 40 si deve procedere all’asportazione 

completa con fresa dello strato e alla stesa di un nuovo tappeto. In alternativa si può procedere 

all’effettuazione di trattamenti di irruvidimento per portare il valore deficitario al disopra della soglia 
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di accettabilità. Se comunque al termine di tali operazioni, pur avendo superato il limite di 

accettabilità, non si raggiungessero i valori prescritti verrà applicata la detrazione del 20% del 

prezzo. 

6) Tutti i valori percentuali menzionati nel presente articolo, sono intesi approssimati alla seconda 

cifra decimale. 

7) Tutte le detrazioni sopra definite sono cumulabili. 

8) Nel caso in cui l’ammontare complessivo delle detrazioni eguagli o superi il 50% del relativo 

prezzo di elenco, è facoltà dell’Amministrazione appaltante ordinare la rimozione o il rifacimento delle 

opere realizzate, a totale cura e spese dell’Impresa e fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento 

per danni. 

D - Prove dei materiali - 

Tutte le prove ed analisi di controllo, sia preliminare che in corso d’opera, dei materiali impiegati nella realizzazione 

delle opere oggetto del presente contratto, saranno eseguite a spese dell’Impresa presso i laboratori ufficiali 

indicati dalla Direzione Lavori. 

I prelievi dei campioni di materiale da sottoporre alle prove, saranno effettuati in conformità alle 

disposizioni impartite dalla D.L. e delle relative norme C.N.R. 

I campioni, che verranno prelevati in contradditorio ed in duplice esemplare per ogni punto di campionamento, 

saranno muniti di appositi sigilli a garanzia della autenticità e corredati di precisi e completi riferimenti riguardanti il 

tipo di materiale che rappresentano, la struttura alla quale si riferiscono e la localizzazione del prelievo. 

Dei due esemplari, uno sarà inviato al laboratorio per l’esecuzione delle prove e l’altro sarà 

conservato a cura della Direzione Lavori fino a collaudo avvenuto per eventuali ripetizioni delle prove 

stesse in caso di contestazioni. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare il prelievo dei campioni avvalendosi dell’intervento 

operativo dei propri laboratori; tuttavia su richiesta della Direzione Lavori, l’Impresa è tenuta a fornire le 

attrezzature necessarie ed il personale idoneo per l’esecuzione dei prelievi, con riferimento particolare al 

prelievo dei campioni di conglomerato bituminoso prima della posa in opera, comprendente la confezione in 

condizioni standard dei provini da sottoporre alla prova con pressa giratoria, utilizzando il materiale prelevato 

sciolto all’uscita della finitrice, o comunque immediatamente prima del costipamento nonché al prelievo dei 

campioni della pavimentazione finita mediante carotaggi con corone diamantate del diametro di 15 cm. 

 

Art. 45 - Fresatura di strati di conglomerato bituminoso - 

La fresatura della sovrastruttura in conglomerato bituminoso per l’intero spessore o parte di esso 

dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di nastro caricatore per il carico del materiale 

di risulta. 

Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti. 
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Nel corso dei lavori la D.L. potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature anche quando le 

caratteristiche granulometriche del materiale di risulta siano idonee per il loro reimpiego in impianti di 

riciclaggio. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati 

non completamente fresati che possono compromettere l’adesione delle nuove stese da porre in 

opera (questa prescrizione non è valida nel caso di demolizione integrale degli strati bituminosi). 

L’Impresa dovrà scrupolosamente attenersi agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione Lavori. 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto  in eccesso rispetto all’ordinativo di 

lavoro, l’Impresa è tenuta a darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori che potrà autorizzare la 

modifica delle quote di fresatura. 

Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in contradditorio. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 

l’altezza delle due pareri laterali. 

La pulizia del piano di fresato, nel caso di fresature corticali o sub-corticali, dovrà essere eseguita con 

attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano 

perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature.  

Sia il piano fresato che le pareti dovranno prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, 

risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti da una mano di attacco in legante 

bituminoso. 

 

Art. 46 - Segnaletica orizzontale - 

La segnaletica orizzontale sarà eseguita con vernice rifrangente premiscelata di primissima qualità a 

mezzo di compressori a spruzzo e mediante l’impiego di Kg. 1,00 di vernice per mq. 1,20÷1,50 di 

superficie. 

Tali segnalazioni dovranno essere conformi a quanto disposto dal Codice della Strada e dal relativo regolamento di 

esecuzione approvato con D.P.R. in data 16/12/1992 n° 495. 

Le vernici rifrangenti dovranno essere del tipo con perline di vetro premiscelata e devono essere costituite da 

pigmento di biossido di titanio non inferiore all’11% per la vernice bianca e cromato di piombo non inferiore 

al 10% per la gialla. 

Il liquido portante deve essere del tipo con resine sintetiche modificate. 

I solventi e gli essiccanti debbono essere derivati da prodotti rettificati alla distillazione del petrolio. 

Le perline di vetro contenute nella vernice debbono essere incolori ed avere un diametro compreso 
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tra mm. 0,006 e mm. 0,20 e la loro quantità in peso contenuta nella vernice deve essere circa del 

33%. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq./kg. ed il peso specifico 

varierà da 1,4 e 1,6 Kg./litro. 

La vernice deve essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazioni bituminose, deve 

avere buona resistenza all’usura sia del traffico che degli agenti atmosferici e deve presentare una 

visibilità e una rifrangenza costanti fino alla completa consumazione. 

Misurazione: la valutazione sarà effettuata in metri lineari o in metri quadri di superficie 

effettivamente verniciati. 

 

Art. 47 - Formazione di barriere stradali - 

La formazione delle  barriere stradali dovrà avvenire mediante la fornitura e posa in opera di barriere 

in acciaio CLASSE N2 conformi al Decreto 3 giugno 1998 del Ministero dei Lavori Pubblici. 

Le caratteristiche degli elementi metallici devono essere le seguenti: 

 Elementi rettilinei a doppia onda, interasse 4.000 mm., spessore 3 mm., sviluppo 480 mm.; 

 Piedritto di sostegno con profili a “U”,80x120x80mm., h 1.700 mm.; 

 Distanziatore Europeo Laterale. 

Sono inoltre compresi i catarifrangenti bianchi e rossi (n° 1 ogni 3 paletti), la bulloneria, la piastrina 

antisfilamento, lo smontaggio delle vecchie barriere stradali ed il loro trasporto presso i magazzini 

comunali indicati dalla Direzione Lavori.  

Il  gruppo terminale deve essere costituito da N° 1 piedritto di sostegno a “U”, N° 1 distanziatore e 

N° 1 elemento terminale. 

Sono inoltre compresi il catarifrangente bianco e rosso, la bulloneria , lo smontaggio del  vecchio 

elemento terminale ed il suo trasporto presso i magazzini comunali indicati dalla Direzione Lavori.  

Misurazione: la valutazione delle barriere stradali sarà effettuata in metri lineari mentre i gruppi 

terminali saranno misurati a numero. 

 

Art. 48 - Cordonate in calcestruzzo - 

Per cordonate di intendono tutti quei manufatti che hanno lo scopo di delimitare chiaramente zone 

ben differenziate della superficie stradale. 

Con queste cordonate si provvederà a delimitare le aiuole centrali spartitraffico, i separatori, i bordi 

dei marciapiedi ed opere simili. 

La lunghezza di ogni elemento sarà in generali di mt.1 tranne particolari casi in cui la Direzione Lavori 

potrà prescrivere dimensioni minori. 
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Ogni elemento stagionato a 28 giorni, dovrà presentare una resistenza minima a flessione non 

inferiore a 40 kg./cmq. . 

Le connessioni della larghezza di cm.1-1,5 saranno riempite con malta di cemento “325” dosato a 

500 kg. per mc. di sabbia e stilate con ferro tondo. 

Misurazione: la valutazione delle cordonate sarà effettuata in metri lineari di cordonata retta o curva 

effettivamente eseguita. 

 

Art. 49 - Tombini e fognature - 

Per tombini e fognature si intendono tutte quelle opere atte ad assicurare il normale deflusso delle 

acque, sia nere che piovane, a mezzo di cunicoli chiusi. 

Misurazione: la valutazione di queste opere sarà effettuata in metri lineari di lunghezza 

effettivamente eseguita fino al bordo esterno dei pozzetti: il tratto di tubo incastrato nella parete del 

pozzetto sarà compensato con il pagamento del calcestruzzo che forma il pozzetto col criterio del 

vuoto per pieno. 

 

Art. 50 - Caditoie - 

Per caditoie si intendono quei manufatti che hanno il compito di raccogliere le acque piovane che 

provengono dalle cunette e le scaricano nelle fognature attraverso raccordi inodori. 

Misurazione: la valutazione delle caditoie sarà effettuata a numero. 

 

Art. 51 - Pozzetti di ispezione e decantazione -  

Per pozzetti di ispezione e decantazione si intendono quei manufatti da eseguire ad una fissata 

interdistanza lungo l’asse delle fognature e formati in modo che al fondo di essi si possano 

raccogliere le materie pesanti esistenti nella fognatura rendendo contemporaneamente le fognature 

stesse ispezionabili. 

La interdistanza di tali pozzetti sarà in media dai 30 ai 50 metri e comunque essi saranno eseguiti sempre in 

corrispondenza di incroci od immissioni con altre fognature. 

Particolarmente curato dovrà essere l’innesto con la corrispondente tubazione della fognatura in 

modo che la bocca di questa risulti evidente in tutta la sua ampiezza e sia debitamente stuccata e 

intonacata all’interno. 

Misurazione: la valutazione di questi pozzetti sarà fatta a numero. 

 

Art. 52 - Demolizione di manufatti - 

Per demolizione di manufatti si intendono tutte le lavorazioni necessarie per disfare un certo 

manufatto che deve essere rimosso. 
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Nell’esecuzione di questi lavori dovranno essere impiegati gli idonei mezzi onde garantire la rapida 

esecuzione del lavoro e l’incolumità delle persone. 

Misurazione: la valutazione di queste demolizioni sarà effettuata in metri cubi di manufatti 

effettivamente demoliti. 

 

Art. 53 - Vernici protettive per calcestruzzi – 

Si intendono quelle vernici adatte alla protezione antiacida, corrosiva ed impermeabilizzante di 

strutture in calcestruzzo; le caratteristiche chimico-fisiche debbono garantire da attacchi da parte di 

acque, sali, acidi organici ed inorganici, soda, solventi, carburanti ed oli ecc.. 

 

A) Vernici epossidiche. 

Il perfetto ancoraggio al calcestruzzo deve essere garantito da un “PRIMER” atto a favorire tale  

ancoraggio  anche  su supporto non  perfettamente asciutto  ma pulito, senza parti friabili, polvere 

ed oli. La seconda mano, bicomponente, deve essere un prodotto a base di resine epossidiche 

prodotte da bisfenolo F, catrame di carbone tipo RT5 e da catalizzatore a base di poliammina. 

L’applicazione può esser effettuata a pennello, a rullo o spruzzo (Airles), fino al raggiungimento di 

uno spessore minimo di 350 micron. 

B) Vernici ai siliconi. 

E’ un prodotto a base di speciali siliconi sciolti in solvente, caratterizzati da spiccata resistenza 

all’acqua, si applica alla protezione idrorepellente. 

 L’applicazione può essere effettuata a pennello, a rullo o spruzzo in modo da lasciare un leggero 

velo sulla intera superficie trattata (1 kg.=mq.6-8). 

Misurazione: a metri quadrati di superficie effettivamente trattata. 

 

Vignola, 31 gennaio 2018 
 
 
 
                                                                                IL TECNICO PROGETTISTA 
 
                                                         Ing. Marco Poli 
 
 
                     ___________________________ 
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